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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Il paese vuole la verità sulla strage di Beirut 


La crisi scuote Israele 


Difficoltà per la forza di pace 

per la politica economica Gli italiani per ora non sbarcano 


’ • i ' • . •* 

Mentre rincarano la benzina e le 


Nomine un passo avanti 
ma due indietro 


Prodi presidente dell’IRI, Colombo alPENI, il solito Fiaccavento all’EFIM - Il governo 
affronta la bocciatura dei decreti - La Malfa: «nessuno sviluppo previsto per 1*83» 


Il presidente della Corte Suprema si rifiuta di condurre un’inchiesta nei modi voluti dal governo - Si dimette un 
generale, comandante del Collegio dello Stato maggiore - Nuove testimonianze sulle responsabilità israeliane 


ROMA — Romano Prodi, Umberto Co¬ 
lombo, Corrado Fiaccavento: due «facce 
nuove* e una vecchia alla presidenza di 
IRI, ENI ed EFIM. La riunione del Con¬ 
siglio del ministri era iniziata alle 10,40 
e già alle 11 l tre nomi erano stati di¬ 
scussi ed approvati: una soluzione-lam¬ 
po preparata da lunghi giorni di con¬ 
trasti e arrivata sulla dirittura d'arrivo 
soltanto nella tarda serata dell’altro Ie¬ 
ri, quando dal PSI è venuta l’indicazio¬ 
ne di Colombo per la più alta poltrona 
dell’ENI. All’uscita dalla riunione Spa¬ 
dolini e i ministri hanno espresso un 
coro di commenti soddisfatti per queste 
nomine. Ma la soddisfazione si ferma 


qui: nella stessa riunione di ieri il go¬ 
verno ha dovuto fare i conti col falli¬ 
mento della sua manovra economica e 
finanziarla. Alle Camere i decreti di lu¬ 
glio sono stati di fatto bocciati c Spado¬ 
lini dovrà cercare di mettere una toppa 
alla situazione. Ieri — inoltre — è ini¬ 
ziata anche la discussione sulla «rela¬ 
zione previsionale* di La Malfa per 1*83 
e i contrasti sulle scelte da compiere so¬ 
no puntualmente tornati a galla. Cosi 
dopo i sorrisi sulle nomine sono tornati 
anche I visi scuri sulle questioni econo¬ 
miche. Il ministro del Bilancio ha trac¬ 
ciato uno scenario catastrofico fatto 
ancora per l’anno prossimo di recessio¬ 


ne, crescita zero e («se tutto va bene*) di 
inflazione al 13%. A chi gli faceva nota¬ 
re che questa era una dichiarazione di 
fallimento ha risposto serafico: «Chia¬ 
matela pure come volete*. 

Gli ultimi atti del Consiglio dei mini¬ 
stri ieri sono stati due aumenti: benzina 
e poste. Super e normale rincarano di 25 
lire al litro. È la quinta volta in un anno 
(costava 960 lire a febbraio e da mezza 

Roberto Roscani 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


BEIRUT — Improvvise difficoltà per il dispiegamento della 
forza multinazionale di pace in Libano. Gli israeliani non 
sembrano disponibili a ritirarsi per far posto ai soldati ita¬ 
liani, francesi e degli USA. Fonti diplomatiche dicono che 
Israele pone «condizioni inaccettabili» per sgomberare Bei¬ 
rut ovest. In particolare gli israeliani esigono di mantenere 

C arte delie loro truppe nel porto e nell'aeroporto della capi- 
ile libanese. Pretendono inoltre di avere il airitto di passag¬ 
gio nella parte ovest della città anche quando questa sarà 
posta sotto il controllo delia forza multinazionale e dell’eser¬ 
cito libanese. Le condizioni di Tel Aviv sono state respinte 
sia dal governo libanese che dai tre paesi della forza multi¬ 
nazionale. Nessun accordo è stato trovato. L'ambasciatore 
italiano ha sconsigliato di fare sbarcare i paracadutisti della 
«Perseo», giunta a Beirut alle 18,30 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 


TEL AVIV — Oggi una gran¬ 
de manifestazione popolare 
porterà nelle strade di Tel A- 
vlv la protesta, l’indignazio¬ 
ne, il rifiuto degli ebrei di I- 
sraele ad identificarsi con 
una classe dirigente che si è 
coperta di Infamia per la 
complicità nel massacro di 
Beirut, e sta ora spaccando il 
paese e distruggendone la 
democrazia. La crisi dilaga, 
investendo le istituzioni poli¬ 
tiche e militari della società 
israeliana e facendo il vuoto 
attorno a Begin e Sharon. 


Ieri, sotto la pressione del¬ 
l’ondata di sdegno, per il ri¬ 
fiuto governativo a nomina¬ 
re la commissione d’inchie¬ 
sta sulle responsabilità della 
strage, che già aveva portato 
alle dimissioni del ministro 
dell'Energia Berman e del 
rappresentante dell’ammini¬ 
strazione civile israeliana in 
Cisgiordanta, Begin ha ten¬ 
tato una mossa difensiva, 
che avrebbe dovuto tappare 
un po’ la falla delle proteste: 
ha comunicato la decisione 
di incaricare una personalità 


indipendente, 11 presidente 
della Corte suprema Yltzhak 
Kahan, di Indagare sul mas¬ 
sacro. Non dunque una vera 
e propria commissione di In¬ 
chiesta, dotata di poteri giu¬ 
ridici ben definiti, ma una 
singola personalità che gode 
di una incontestata autorità 
morale, e che avrebbe dovu¬ 
to agire senza alcun reale po¬ 
tere e al di fuori di un preciso 
quadro giuridico. Ma l’ini¬ 
ziativa di Begin si è risolta in 

(Segue in penultima) ; 


Così si è dissolta 
una manovra storica 

di NAPOLEONE COLAJANNI 


| E PREVISIONI formula- 
^ te dagli addetti ai lavori 
per l’andamento economico 
nel 1983 sono tristemente 
concordi. Non dovremmo ave¬ 
re un incremento del reddito 
superiore al 2 per cento, gli 
investimenti per costruzioni 
dovrebbero diminuire all'in- 
circa del 2 per cento, quelli 
per macchinari dell'l e mezzo 
per cento, l’inflazione non do¬ 
vrebbe scendere sotto il 15, il 
passivo della bilancia dei pa¬ 
gamenti dovrebbe andare at¬ 
torno ai 6000 miliardi, poco 
meno di quelli del 1982. L’uni¬ 
ca cosa che non si osa mai 
prevedere è l’occupazione, 
ma queste cifre dicono già ab¬ 
bastanza: l’occupazione indu¬ 
striale dovrebbe diminuire. 

Naturalmente sulla validi¬ 
tà delle previsioni si possono 
fare molte riserve. Più che le 
cifre occorre considerare la 
tendenza qualitativa, e questa 
non può che suscitare preoc¬ 
cupazione ed allarme. 

E alla luce di questa ten¬ 
denza che deve essere giudi¬ 
cata la politica del governo, 
ammesso che c’è ne sia una. 
La cosiddetta manovra «stori¬ 
ca» del senatore Spadolini si è 
dissolta, non in un tuono, ma 
in uno sbuffo d’aria. I conti 
del disavanzo non si riescono 
a fare seriamente, non si è in 
grado di redigere lo stesso bi¬ 
lancio di assestamento per il 
1982 e siamo in ottobre. Tro¬ 
vare buchi di migliaia di mi¬ 
liardi in un disavanzo che pu¬ 
re è dell'ordine di 90.000 mi¬ 
liardi è un gioco da bambini. 

La cronaca parlamentare 
di questi giorni è ricca di e- 
sempi che dimostrano come il 
governo non riesca nemmeno 
a dare un minimo di ordine al 
proprio comportamento. Tipi¬ 
co il caso delle misure contro 
le evasioni fiscali dei petrolie¬ 
ri. Approvato dal Senato, il 
decreto legge che le contiene 
viene bocciato dalla Camera 
per incostituzionalità. Come 
tutti sanno è la crisi Riani¬ 
mato il vecchio governo, le 
stesse norme vengono incluse 
in un altro decreto che tra le 
altre cose si occupa di birra e 
di banane, e il Senato Io ap¬ 
prova, con la nostra opposi¬ 
zione, ma si sa già che questo 
decreto decadrà, e che il go¬ 
verno è intenzionato a farne 
un altro che lo rinnovi Quindi 
queste norme sono in vigore, 
ma attraverso tre diversi de¬ 
creti legge. Oltre che nel caos, 
siamo in una condizione di so¬ 
stanziale illegalità. 

Come può essere in grado 
un governo che si comporta in 
questo modo di affrontare una 
situazione economica così se¬ 
ria? O si va ad una vera e pro¬ 
pria svolta nei contenuti della 
politica economica, con una 
trattativa seria, aperta e lea¬ 
le con tutte le forze democra¬ 
tiche, o si continua a restare 
nella confusione più comple¬ 
ta. Occorre sapere che si deve 


bloccare il volume della spesa 
pubblica, più che finanziare il 
disavanzo attraverso imposte 
che aumentano l’inflazione, e 
smetterla con comportamenti 
come quello del ministro delle 
Finanze che indice un concor¬ 
so per 411 posti nel ruolo dei 
lottisti, nelle more della pub¬ 
blicazione di una legge che a- 
bolisce il ruolo dei lottisti, na¬ 
turalmente sistemandoli tutti 
in altri rami della ammini¬ 
strazione. Un governo che 
consente queste cose non è at¬ 
tendibile quando parla di au¬ 
sterità e di rigore. 

Né è accettabile l’ideologia 
del ministro del Tesoro che 
vede nel costo del lavoro l’uni¬ 
ca variabile dipendente su cui 
agire. Anche se con accompa¬ 
gnamento di sospiri e grida 
Andreatta in sostanza ha con¬ 
sentito all’alluvione della spe¬ 
sa pubblica, ed ora vorrebbe 
rimettere sotto controllo la si¬ 
tuazione puntando sul costo 
del lavoro, favorendo cioè il 
livello di vita dei ceti scarsa¬ 
mente produttivi a danno dei 
lavoratori che producono ric¬ 
chezza reale per il paese. 

La spesa pubblica deve es¬ 
sere finalizzata a realizzare 
quel tanto di ripresa che la si¬ 
tuazione economica interna¬ 
zionale ci consente di perse¬ 
guire. Non si elimina il diffe¬ 
renziale di inflazione senza un 
allargamento della capacità 
produttiva e per questo occor¬ 
rono investimenti, nell’indu¬ 
stria e nelle infrastrutture. 
Per la spesa corrente debbono 
essere fissate delle priorità, e 
al primo posto deve essere 
messa una agenzia o un servi¬ 
zio del lavoro che consentano 
di affrontare le questioni del¬ 
l’occupazione. Per questo oc¬ 
corre agire per mettere più 
ordine alla spesa previdenzia¬ 
le e dare più efficienza a quel¬ 
la sanitaria. Su questa linea è 
possibile non sola discutere, 
ma anche arrivare a risultati 
reali 

Nessuno può pensare ragio¬ 
nevolmente che la via di usci¬ 
ta dalla situazione di oggi sia 
larga e comoda e una forza 
politica seria come il Partito 
comunista ne è ben consape¬ 
vole. Quel che non si può ra¬ 
gionevolmente pretendere è 
che per senso di responsabili¬ 
tà si intenda accettazione di 
qualsiasi improvvisazione un 
ministro partorisca, o che si 
debbano prendere sul serio 
parole e impegni gii smentiti 
dai fatti e dai comportamenti 
reali. 

Queste cose «l'opposizione 
che si rispetti non può conce¬ 
derle, nell’interesse superiore 
del paese. 




La Dirazione dal P.C.i. è 
convocata par martedì 29 set¬ 
tembre alla ora 9. 


Una dichiarazione 
dì Chiaromonte 


«Le nomine decise dal Consiglio dei ministri — ha dichiarato 
Gerardo Chiaromonte della segreteria del PCI — costituiscono, 
in parte, l’inizio di un cambiamento rispetto ai tradizionali me? 
iodi di pura e semplice spartizione partitica che non tenevano in 
alcun conto la competenza e la professionalità. Fra gli uomini 
chiamati a ricoprire importanti incarichi ci sono personalità di 
riconosciuta competenza e di elevato prestigio. Di questo pren¬ 
diamo atto con soddisfazione. La campagna che abbiamo con¬ 
dotto da lunghissimo tempo contro la pratica vergognosa della 
lottizzazione ha avuto un primo, sia pur parziale, risultato. ' 

•Restano drammaticamente aperti, naturalmente, gravissi¬ 
mi problemi. Le Partecipazioni Statali sono via via diventate, 
nel corso degli anni, parte fondamentale del sistema di potere 
della DC, e per moltissime aziende e settori sono state portate, 
con politiche sbagliate e gestioni che hanno mortificato l’auto¬ 
nomia e la competenza di tónti tecnici e dirigenti, sull’orlo della 
bancarotta. Più che mai urgente è dunque la definizione, di 
politiche industriali adeguate e la riforma dello stesso sistema 
delle Partecipazioni Statali 

«Anche nel campo delle nomine, restano ombre pesanti. In* 
spiegabile da ogni punto di vista (tranne appunto, quello che ri 
riferisce alla spartizione fra i partiti di maggioranza) è la ricon¬ 
ferma del presidente deU'EFlM. Preoccupanti e gravi sono an¬ 
che le voci, riportate dai giornali, circa la composizione, che 
sarebbe stata già pattuita, della Giunta dell’ENI e circa la scelta 
delle presidenze delle maggiori società dell’IRI: potrebbe riaffer¬ 
marsi, per queste vie, la pratica della lottizzazione. Se queste voci 
trovassero conferma, il nostro giudizio complessivo muterebbe 
profondamente: e non comprenderemmo nemmeno come i pre¬ 
sidenti dell’IRI e dell’ENI potrebbero adempiere, con efficacia e 
in piena autonomia, al loro difficile compito». 
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TEL AVIV — Corteo contro Begin 


La decisione mentre il capo P2 è interrogato a Ginevra : . ’ ’ 

. ' , . «. • ‘ . ... i » - 

Dall’Uruguay l’archivio di Geli! 
Sarà affidato solo ai magistrati 

I documenti considerati fondamentali per far luce sugli intrighi della Loggia segreta 


ROMA — Arriveranno in I- 
talia tutti i fascicoli e i docu¬ 
menti segreti sequestrati a 
LicioGelli in Uruguay? Pare 
proprio di sì. La notizia è sta¬ 
ta resa nota ieri in una corri¬ 
spondenza di Italo Moretti, 
del TG2, da Montevideo. 
Manca ancora la conferma 
ufficiale, ma Moretti ha af¬ 
fermato che le autorità di po¬ 
lizia avrebbero improvvisa¬ 
mente deciso di consegnare 
tutto il colossale e prezioso 
archivio di Gelli, non a! go¬ 
verno italiano e nemmeno 
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Toma in vigore da 
stanotte Torà solare 
Orologi indietro 
di un’ora 


alla nostra ambasciata, ma 
direttamente ad un magi¬ 
strato che indaga da tempo 
sulle sporche faccende della 
P2. Quei documenti, consi¬ 
derati di eccezionale impor¬ 
tanza per far luce sulle vi¬ 
cende Gelli-Ortolani-Calri e 
sui legami della P2 con il 
mondo politico, economico e 
militare, italiano, hanno una 
lunga storia. 

Durante la famosa perqui¬ 
sizione della Guardia di Fi¬ 
nanza a Villa Wanda, di A- 
rezzo, 1 funzionari recupera- 


Pesanti 
accuse 
al governo 
dai giudici 
di Salerno 


I giudici di Salerno lanciano 
con grande determinazione 
una pesante accuse: «Il go¬ 
verno in tutti questi anni ci 
ha lasciati completamente 
soli*. E sono stati gli anni 
dell’attacco coordinato di 
terrorismo e di camorra che 
ha fatto di questa provincia 
una delle più «calde* di tutto 
il Mezzogiorno d’Italia. La 
Questura di Salerno dispone 
solamente di 2 «volanti» e di 
26 agenti, mentre a Palazzo 
di Giustizia da molto tempo 
sono congelati tre posti va¬ 
canti in organico. A PAG. S 


rono, come si sa, i famosi e- 
lenchi degli iscritti alla P2 e 
altro materiale di grande ri¬ 
levanza, ma si resero subito 
conto che buona parte deli* 
archivio di Licio Gelli era già 
stato trasferito altrove. Il ca¬ 
po della P2 in fuga era riusci¬ 
to a portare via. forse, pro¬ 
prio le carte più importanti. 
Erano state trasferite — fu 
detto — probabilmente con 
un aereo, nella casa dello 
stesso Gelli a Montevideo, in 
Calle Ferrari, nel quartiere 
di Carrasco. Nel luglio del 


Strage 
di Bologna: 
trasferito : 
il giudice 
Gentile 


R Consiglio superiore della 
magistratura ha definitiva¬ 
mente approvato il trasferi¬ 
mento d’ufficio del giudice 
Aldo Gentile, titolare dell'In¬ 
chiesta sulla strage di Bolo¬ 
gna. Cambieranno sede an¬ 
che il consigliere Istruttore 
Angelo Velia e il procuratore 
Marino. Si è chiusa cosi la 
lunga e difficile attività del 
CSM dedicata al «caso* degli 
uffici - giudiziari bolognesi 
percorsi da gravi polemiche 
c contrasti tra i magistrati 
che hanno ostacolato per 
molti mesi l’andamento del¬ 
la giustizia. A PAG. 6 


1981 una prima conferma 
sull’esistenza dell’archivio 
segreto delia P2: pochi giorni 
prima, infatti, agenti della 
Direcion nacional de infor- 
macion y inteligencia, al co¬ 
mando dell’ispettore Perez 
Garin, si erano presentati in 
casa Gelli a Montevideo e, 
nel corso di una lunga per¬ 
quisizione, avevano scoperto 
una stanza segreta. 

Nella stanza gli stupefatti 
poliziotti avevano trovato 

(Segue in penultima) 


Il dissesto 
delle acque 
causa ; 
di infezioni 
e malattie: 


Si riparla del tifo: anche se la 
malattia in Italia non è più 
mortale ed è in calo da anni, 
i casi di Potenza hanno, lan¬ 
ciato un allarme sui pericoli 
crescenti. Non è certo ìó 
spettro delle spaventose epi¬ 
demie dei secoli scorsi. Del 
resto il problema non è il tifo 
in si stesso, quanto la sua 
possibile incubatrice, cioè la 
vera e propria polveriera co¬ 
stituita dal dissesto delle ri¬ 
sorse idriche del paese, in 
primo luògo nel Mezzogior¬ 
no. IN PENULTIMA 


C’è antisemitismo da noi? 
Polemiche su alcuni fatti 
Sereno richiamo di Pettini 

Modena non rinvia rassegna di film ebraico-americani - Sconcer¬ 
tante in un albergo milanese: no per paura al gruppo di ebrei 


«Non c’è 
motivo 
di cambiare 
programma» 


Il comune di Modena, in 
collaborazione con quello di 
Venezia, ha predisposto per 
novembre una rassegna del 
cinema comico ebraico ame¬ 
ricano. Si tratta di un'inizia¬ 
tiva volta alla conoscenza e 
alla diffusione di un aspetto 
di quella cultura troppe vol¬ 
te ignorata. 

I recenti massacri di popo¬ 
lazioni inermi palestinesi 
nei Libano hanno fatto te¬ 
mere alla Giunta municipa¬ 
le veneziana che la rassegna 
cinematogràfica e i dibattiti 
in programma potessero es¬ 
sere stravolti da atteggia¬ 
menti e iniziative antisemi¬ 
tiche. Non sono in grado di 
giudicare la fondatezza, per 
Venezia, di simili timori che 
hanno fatto rinviare l’inizio 
della rassegna. A me pare 
comunque un errore eino- 
gni caso quelle preoccupa¬ 
zioni sono inesistenti per 
Modena. Per noi la rassegna 
rimane quindi fissata per il 
mese di novembre. 

Questa volontà è testimo¬ 
nianza di un atteggiamento 
politico e culturale dell'am- 
ministrazione, che mentre 
combatte fermamente le ag¬ 
gressioni israeliane, nulla 
concede alle spìnte antise¬ 
mitiche che, comunque mo¬ 
tivate, vanno fermamente 
respinte. 

Mario Del Monte 

sindaco comunista 
di Modena 


«Guai a far rinascere l’an¬ 
tisemitismo in Italia*. Lo ha 
detto il presidente Pertini Ie¬ 
ri, in un breve Incontro con 1 
giornalisti, durante la visita 
a Cremona. Riferendosi al 
suo intervento sulla questio¬ 
ne palestinese alla conferen¬ 
za interparlamentare ha af¬ 
fermato: «Voi ricordate lé 
mie proteste contro Israele. 
Guai però a tramutare que¬ 
ste reazióni in antisemiti¬ 
smo: sarebbe una degenera¬ 
zione che io condannerei per 
primo. Cadremmo anche noi 
nell’errore*. - 
Le parole del presidente 
giungono come un puntuale 
ammonimento dòpo alcuni 
preoccupanti anche se mar¬ 
ginali episodi che segnalano 


il rischio di rigurgiti antise¬ 
miti in qualche settore dell* 
opinione pubblica nazionale. 
E’ di martedì scorso, infatti, 
il caso della contestazione, al 
San Carlo di Napoli, del di¬ 
rettore d’orchestra israelia¬ 
no Daniel Oren ed è di mer¬ 
coledì l’assurda vicenda in 
un ristorante di Milano, dove 
il personale ha impedito che 
un gruppo di ebrei tenesse 
una riunione conviviale. 

RASSEGNA DEL CINEMA 
EBRAICO-AMERICANO 
- Malgrado il fatto non sla 
assimilabile ai precedenti, 
polemiche e negative reazio¬ 
ni intanto ha suscitato il rin- 

(Segue in penultima) | 


Sotto accusa la politica 
di Begin, non gli ebrei 

Si può seriamente parlare di un rigurgito antisemita In 
Italia ? Recenti episodi, di differente natura e motivazione , 
hanno Indotto qualcuno a parlare di •fasclstelil di ritorno ». 
Che sopravvivano nell’infima minoranza fascista squallidi 
cultori della «soluzione finale» è, nel paese delle stragi di 
Milano, Brescia e Bologna, del tutto verosimile. Ma accre¬ 
ditare i 'idea che slmili ideologie Inquinino ambien ti e forze 
della nostra democrazia è solo stolta diffamazione. Per 
chiunque professi non diciamo le convinzioni democrati¬ 
che piu avanzate — come quelle intemazionaliste, an ti raz¬ 
ziste e solidaristiche del movimento operaio — ma il più 
generico amore per la civiltà politica •tout court », è pacifi¬ 
co, indiscutibile e fermo che esiste un invalicabile confine 
tra la critica e la lotta contro la politica aberrante di guer¬ 
ra e di sterminio dell’attuale governo israeliano e rodio 
antisemita costituito da un barbaro pregiudizio ideologi¬ 
co. Su questo punto le forze democratiche sono state, e 
saranno sempre. Inflessibili. E vogliamo dire che ad appro¬ 
fondire questa distinzione induce proprio la fanatica vio¬ 
lenza razzista che Begin e i suoi stanno facendo sulla co¬ 
scienza, sull’onore e sull’identità culturale e morale di tut¬ 
ti gli ebrei. Non poteva perciò mancare una rivolta delia 


(Segue ih penultima) 


(TEBRACCIO 


uno che 
farà 

molta strada 

I COMPAGNI Paolo Covi e 
Carlo CercieUo di Portici, il 
grande centro «praticamente 
tutt’uno con Napoli*, et hanno 
scritto una lettera che abbiamo 
trovato a ssai divertente e che 


riferire ai nastri lettori Portici 
(130.000abitanti) èguidata da 
una giunta DC-PSDI-PRI che 
nello scorso agosto, «per farai le 
vacanze», ha progettato un 
viaggio netrUntone Sovietica. 
•La motivazione ufficiale — ri¬ 
portiamo ancora quanto si leg¬ 
ge nella lettera pervenutaci — 
• stata che visitando la bibìto- 
teca di Leningrado (i reggitori 
di Portici) avrebbero poi potu¬ 
to organizzare la ormai da dieci 
anni costruendo biblioteca co¬ 
munale con criteri di razionali¬ 
tà e efficienza». Soltanto il no¬ 
stro partito e quello liberale si 


sono opposti votando contro il 
festaiolo proposito, tanto più 
che appariva chiaro fin da al¬ 
lora come i bramosi gitanti si 
sarebbero fatti accompagnare 
da «consorti ufficiali e non*. 

La gita, assai dispendiosa 
(donde la principale ragione 
del -no- comunista e liberale), 
i stata comunque decisa ed ec¬ 
co che «arrivata alla frontiera ta 
nostra allegra amata ha subi¬ 
to, come è logico che sia, i sditi 
controlli di "routine” da parta 
dei militi sovietici Ebbene dal¬ 
la bona di uno dei "citanti” so¬ 
no saltati fuori 20 noe jeans e 
20 magliette che il nostro aveva 
pensato bene di portare in 
URSS, convinto che ri fossero 
folle oceaniche ad attendere i 
"simboli” dell'Occidente, da 
vendere poi a caro prezzo ai so¬ 
vietici Questo brillante pernie¬ 
rò ì stato partorito dalia testa 
del segretario deHa focaie sezio¬ 
ne de, nonché asse more dello 
stesso Comune di Portici.-*. 
Così scrivono, tra l’altro, i com¬ 
pagni Covi e CercieUo i quali 
aggiungono, oltre al nome e co¬ 


gnome deU’improvvisato e lie¬ 
to commerciante, che c’i volu¬ 
to del beUo e del buono per evi¬ 
tare che il malcapitato (ami U 
bencapitato) finisse in galera 
per contrabbondo. 

Non abbiamo, francamente, 
molti commenti da fare e non 
d resta che assoderà al dubbio 
espresso dai compagni di Por¬ 
tici, i quali, dopo avere preci¬ 
sato che in un primo momento 
il gitante galantuomo fu fer¬ 
mate^ sono ora ossessionati dal 
dubbio che per le elezioni am¬ 
ministrative del maggio ventu¬ 
ro la DC napoletana metta sa 
lista l’attuale assessore demo¬ 
cristiano che cercava di vende¬ 
re bluejeans e magliette m 
URSS, definendolo •peneri- 
tato politico del comuniSmo » a 
lo designi come sindaca. Ma 
stiamo tranquilli, compari.' 
quello fi è uno che farà moka 
strado eh vedr e mo deputalo e 
minestro, a rheao che rea. De 
Mite, doto io spirita di irósa 
fine da lui mostrato, e tenuta 
conto detto centralità defila 
DC, non lo propongo come pre¬ 
sidente del Consigtio. 
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Dalla Procura di Milano più di 30 comunicazioni 

Raffica di avvisi 
di reato per il crack 
dell’Ainbrosiano 

Gli indiziati sarebbero i membri dei consigli d’amministrazione 
degli ultimi 5 anni, i sindaci, i responsabili deirufficio esteri e 
funzionari del ministero del Tesoro - Inchiesta sulle responsabilità 


lUnità 


OGGI 


. T * lì. —* iB i 



MILANO — Decine di comunicazioni giudiziarie — almeno 
una trentina, forse anche di più — sono partite dalla Procura 
della Repubblica di Milano all’indirizzo di persone individua* 
te come posslbil responsabili, a vario titolo, del crack dell* 
Ambrosiano. Più precisamente, di quella bancarotta fraudo¬ 
lenta per la quale, con l'accusa di avervi concorso, sono stati 
emessi nel giorni scorsi ordini di cattura contro Lido Gelll e 
Flavio Carboni. Una inversione di tèmpi che aveva destato 
stupore ed anche qualche perplessità, ma che 1 magistrati 
inquirenti spiegarono con la necessità di individuare prima 
di tutto le possibili responsabilità del due compiici di Calvi 
arrestati all’estero, dei quali occorreva chiedere l’estradizione 
entro tempi strettissimi. Poi si sarebbero esaminate con più 
calma le posizioni delle persone sospettate di aver (firmato* 
direttamente il crack del Banco. 

Ed ecco 11 risultato: un numero di Indiziati che va ben al di 
là di quello dei componenti dell'ultimo consiglio d'ammint- 
strazlone, che presiedette al tracollo definitivo. A completar¬ 
ne la serie si aggiungerebbero Infatti 1 membri di tutti 1 consi¬ 
gli d’amministrazione degli ultimi cinque anni, 1 sindaci deli' 
Istituto che furono In carica nello stesso periodo, 1 responsa¬ 
bili dell'ufficio esteri del Banco, ed un certo numero di fun¬ 
zionari del ministero del Tesoro che avrebbero dovuto vigila¬ 
re e, a quanto pare, non lo fecero, sul trasferimenti di quattri¬ 
ni oltre confine. 

Come si sa, proprio queste esportazioni, direttamente da 
Milano all'estero, o più spesso con trasferimenti dall'una all' 
altra consociata estera, ma sempre su direttive partite dall* 
Ambrosiano di Milano, furono uno del principali, se non il 
principale, del motivi del crack di 2400 miliardi, 11 più grave 


nella storia della finanza privata italiana. 

Con l'Invio delle comunicazioni giudiziarie ora, dopo circa 
3 mesi di indagini preliminari, l’Inchiesta sulla bancarotta 
entra nel vivo, alla ricerca del diretti responsabili. Ovviamen¬ 
te, nessun nome è stato fornito. Ma su alcuni di essi 11 velo del 
riserbo è più che trasparente. Intendiamo, In particolare, 
quelli dell'intero ultimo consiglio d'amministrazione, sul 
quali tra l’altro grava già la sentenza di Insolvenza dell'Am¬ 
brosiano, pronunciata esattamente un mese fa dal Tribunale 
civile di Milano. 

Anzitutto, Roberto Rosone. Trentacinque anni di carriera 
svolta tutta all’interno del Banco, partendo proprio dal nien¬ 
te per salire via via nella scala gerarchica, ^impennata defi¬ 
nitiva (la nomina a direttore generale e vice-presidente) av¬ 
viene nel giro di poche ore, letteralmente, dopo una deposi¬ 
zione favorevole — l’unica — al «capo* resa nei primo proces¬ 
so contro Calvi per l’esportazione di capitali, un anno e mezzo 
fa (proprio nel prossimi giorni riprenderà e si concluderà 11 
giudizio d’appello). Infine, dopo la scomparsa di Calvi, l'ulti¬ 
mo, effimero balzo: la sua carriera al Banco si conclude con la 
massima carica, di vice-presidente facente funzioni di presi¬ 
dente, e amministratore delegato. 

Ricordiamo per dovere di cronaca che Rosone ha sempre 
affermato che In tutta questa lunghissima ascesa non ha mal 
saputo nulla delle losche manovre che si andavano svolgen¬ 
do, e sulle quali, come si sa, già nel 1978 un'Ispezione della 
Banca d’Itaita acccertò numerosi e gravissimi illeciti. La re¬ 
lativa relazione, ora all’esame della commissione P2 è tra gli 
atti a disposizione dei magistrati milanesi. 

Altro personaggio di rilievo è Orazio Bagnasco, azionista 


del Banco da quando subentrò nel «pacchetto* che era già 
stato di Carlo De Benedetti. De Benedetti lo cedette ritirando¬ 
si precipitosamente, dopo solo due mesi: la gestione del Ban¬ 
co gli era apparsa ben poco rassicurante, e sue indagini auto¬ 
nomamente svolte presso 1 «paradisi fiscali* dell'America la¬ 
tina l'avevano Indotto ad abbandonare al più presto la «fami- 

f ;lta> dell'Ambrosiano. Bagnasco, a quanto pare, non s'era 
asciato Impressionare da questo segnale che avrebbe dovuto 
metterlo sull’avviso. Attualmente egli si trova In Svizzera, 
dove possiede una casa e da dove dirige una sua prospera 
società flnanzlarlo-lmmoblllare, la Europrogramme. 

Giuseppe Prisco è 11 terzo: presidente dell'Ordine degli av¬ 
vocati di Milano, le sue dimissioni sono state di recente solle¬ 
citate da più parti, all'Interno e all'esterno dell'organismo, 
proprio In relazione al suo coinvolgimento nella vicenda. 

Significativo anche 11 curriculum di altri due personaggi: 
Mario Valeri Manera e Aladino Mlnceronl, ambedue membri, 
come gli altri, del consiglio d’ammlnlstrazlone, e già coimpu¬ 
tati con Calvi nel processo per esportazione di capitali del 
quale si è parlato. 

Completano l’elenco degli ultimi amministratori del Banco 
I nomi di Gian Paolo Melzl d'ErlI, Carlo Pesentl, Enrico Pa¬ 
lazzi, Ruggiero Mozzana, Giacomo DI Mose. 

» • • 

Ieri sera, dopo che si era diffusa la voce di questi provvedi¬ 
menti giudiziari, 11 ministro del Tesoro Andreatta ha dichia¬ 
rato: *Ognl azione della magistratura tesa a dare pulizia e 
credito al mondo della finanza è apprezzabile». 

Sulle possibili ripercussioni negative In Borsa ha detto: «In 
Borsa sono quotate le società non l finanzieri*. 

Paola Boccardo 


LENI alla ricerca di identità 

Gli scandali hanno segnato 
l’ex gioiello di Enrico Mattò, 

La governabilità interna e i rapporti con l’esecutivo - Nell’82 perdite per 387 miliar¬ 
di, ma il costo degli interessi arriva a 2.700 miliardi - La crisi chimica 


ROMA — Cosa, si troverà di 
fronte Umberto Colombo 
quando si insedierà all'Eni? Il 
quadro che si fa nel .palazzo di 
vetro* è allarmante. Un bilan¬ 
cio consuntivo completo non 
c’è, ma dagli spezzoni di dati 
che si riescono ad avere emer¬ 
gono previsioni inquietanti un 
po' su tutti i fronti: energia, 
chimica, finanza. Ma ancor pri¬ 
ma che delle cifre in rosso, all* 
Eni tutti parlano di un altro 
problema: la «governabilità* 
dell'ente; all'esterno si tratta di 
risolvere i rapporti istituzionali 
con l'esecutivo, al suo interno, 
quelli tra vertici e società ope¬ 
rative. Su tutto ciò raccogliamo 
sopratutto voci pessimistiche: 
«Questa barca non si può più 
guidare., dicono in molti e a da¬ 
re corpo a questa sensazione c’è 
l’esperienza degli ultimi anni. 
Anni di lotte intestine, di con¬ 
fusione, di poteri che emigrano 
dalle loro sedi istituzionali ver¬ 
so altri lidi (ora in direzione del 
ministero, ora dall'ente alle so¬ 
cietà operative). Anni neri, di 
declino e logoramento della 
stessa credibilità dell'Eni. E al¬ 
itare mettere in primo piano la 
questione della «governabilità» 
non è fare una concessione a 
parole di moda: qui c’è un nodo 
serio da sciogliere. I segnali, 
purtroppo, non sono positivi. Si 
era parlato all’inizio dell’estate 
di una revisione degli statuti. 


De Michetta aveva annunciato 
che l’82 sarebbe stato irrevoca¬ 
bilmente l’anno della riforma 
(lo aveva detto anche nell’80...) 
ma è arrivato l’autunno e siamo 
ancora alle parole. 

li livello delle perdite dell’e¬ 
sercizio ’82 all'Eni dovrebbe ag¬ 
girarsi in termini reali su valori 
analoghi a quelli dell’anno 
scorso (quando fu di 387 miliar¬ 
di). Ma è un dato che vuol dire 
poco. Il vero, drammatico buco 
e nelle finanze dell’ente: l'inde¬ 
bitamento netto del gruppo 
raggiungerà la cifra vertiginosa 
di 18 mila miliardi, tremilacin- 
quecento in più rispetto all'81. 
Gli oneri finanziari — il costo 
degli interessi — arriva a 2700 
miliardi, quasi un raddoppio ri¬ 
spetto ai 1500 dell’anno prece¬ 
dente. 

Cosa, ha provocato questo 
terremoto finanziario? Le spie¬ 
gazioni possibili sono diverse. 


Innanzitutto c’è il ricorso al 
credito bancario che nasce dal¬ 
le aumentate difficoltà di auto¬ 
finanziamento e dal fatto che il 
governo continua a non versare 
i miliardi che pure stanzia per 
l’ente (mancano 930 miliardi al 
rifinanziamento del fondo di 
dotazione, mancano — per fare 
un altro esempio — i 300 mi¬ 
liardi previsti per la costituzio¬ 
ne di scorte strategiche). Se i 
soldi non arrivano per i canali 
giusti, quelli dello Stato, si ri¬ 
corre al credito e, per di più, al 
credito a breve periodo cne im¬ 
pone tassi pesantissimi. C’è la 
sensazione, tuttavia, che la ci¬ 
fra dell’81 (14.500 miliardi di 
indebitamento) fosse artificial¬ 
mente «sgonfiata*, una forma di 
occultamento delle passività 
che i meandri finanziari dell’E- 
ni rendono non .solo possibile, 
ma persino facile. 

Ecco i problemi e le cause. 


Ma c'è qualcosa di più: ad un 
aumento degli oneri finanziari 
e dell’indebitamento, ad una 
crescita degli spostamenti di 
flussi di denaro dall’Eni verso 
le società operative (Anta, Agip 
SpA, Agip Petroli, Snam, Sai- 
pem...) non corrisponde uno 
sviluppo adeguato degli inve¬ 
stimenti. L’81 — i dati dell’82 
non esistono e già quelli dell' 
anno scorso sono fomiti con il 
contagocce — ha fatto segnare, 
in termini reali, una stagnazio¬ 
ne degli investimenti e, in qual¬ 
che caso, una vera e propria re¬ 
gressione. Non si è speso per 
produrre e, meno che meno, si è 
speso nei settori innovativi e 
strategici. La ricerca delTEni 
langue, i tecnici tendono ad ab¬ 
bandonare i centri di studio do¬ 
ve c’è poco o nulla da fare. La 
qualità della ricerca è scadente 
ed arretrata salvo eccezioni. 

Se passiamo, dai problemi 


strettamente finanziari a quelli 
di politica industriale e di ge¬ 
stione troviamo un quadro me¬ 
no drammatico, ma certamente 
molto serio. I due settori chiave 
dell'intervento dell’Eni sono 1' 
energia (in testa il petrolio) e la 
chimica di base. Cominciamo 
dal petrolio: la perdita di que¬ 
st’anno — se tutto andrà bene 
— sarà «contenuta» nei 1500 
miliardi. Ma per raggiungere 
questo risultato (che ali r Eni 
viene giudicato già un successo) 
ai è fatto ricorso ad un allegge¬ 
rimento delle acorte: però i pro¬ 
blemi che provocano la perdita 
restano tutti, a cominciare dal- 
l'«effetto-dollaro» per finire ai 
contratti di approvvigionamen¬ 
to giudicati dentro l'ente ecces¬ 
sivamente rigidi rispetto ad 
una situazione di mercato libe¬ 
ro oscillante e in movimento. 
Per quanto riguarda il gas, ci 
sono i due grandi punti interro¬ 


gativi dei metanodotti algerino 
e sovietico. 

L’altra nota dolente viene 
dalla chimica, da sempre «gran¬ 
de ammalata*: il passivo ’81 è di 
456 miliardi, pari ad un quinto 
dell’intero fatturato. Qui la 
confusione è sovrana: Anic, E* 
noxi, Sir, Liquichimica ed ora 
Montedison. Una politica che è 
un mtBto di internazionalizza¬ 
zione, di salvataggi e di inter¬ 
venti che vorrebbero raziona¬ 
lizzare il settore, ma che ancora 
non ha trovato un indirizzo 

I ireciso. Per rimettere in piedi 
a baracca e per portare a ter¬ 
mine l’operazione Montedison 
(con il passaggio all'Enoxi di 
grandi impianti come quello di 
Brindisi e di lavorazioni) servo¬ 
no Bcelte e servono molti soldi. 
Quanti? Un migliaio di miliardi 
per gli investimenti e altre cen¬ 
tinaia per riassestare la situa¬ 
zione finanziaria. Ma questi 
soldi non ci sono ed anche le 
scelte (da parte del governo in¬ 
nanzitutto e poi da parte dell’ ' 
Ente) sembrano poco chiare. E 
nell’82 non è venuto, a questo 
proposito, alcun segnale positi¬ 
vo. Anzi, quest’anno è esploso il 
problema degli «esuberi»: ci so¬ 
no ben 10-11 mila poeti di lavo¬ 
ro nella chimica che stanno per 
saltare. • 

r. r. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Maurizio Valenzi 
ha minacciato di dimettersi Be 
davvero si arrivasse alla chiu¬ 
sura delta etabilimento siderur¬ 
gico di Bagnoli. Il sindaco di 
Napoli ha inteso, in questo mo¬ 
do, lanciare un grido di allarme 
di fronte a un'ipotesi che, Be 
realizzata, rappresenterebbe, 
come egli stesso ha ancora af¬ 
fermato: «un pesante pugno 
nello stomaco all’intera città di 
Napoli*. 

La ferma quanto drammati¬ 
ca presa di posizione del com¬ 
pagno Valenzi è giunta al ter¬ 
mine di una mattinata convul¬ 
sa. Mentre il sindaco s’incon¬ 
trava col presidente del gruppo 
Italsider Giorgio Magliola, rice¬ 
vendo da questi la conferma 
delle fosche prospettive per la 
siderurgia, gli operai a Bagnoli 
sospendevano il lavoro e si re¬ 
cavano in massa sotto il palazzo 
della Regione, dopo aver attra¬ 
versato in corteo tutto il centro 
della città. Napoli di colpo ha 
subito un nuovo sussulto: la 
manifestazione operaia di ieri 
mattina ha dissolto le ultime ti¬ 
tubanze e convinto tutti che 
Bagnoli corre davvero un ri¬ 
schio mortale. «Non c’è da farsi 
illusioni — dicono i lavoratori 
—, il programma che ha in te¬ 
sta la Finsider è una vera e pro¬ 
pria trappola; non è la prima 
volta che governo e azienda 
stracciano gli accordi: una volta 
che hai chiuso lo stabilimento e 
mandato a casa gli operai chi 
garantisce la riapertura?». 

Le valutazioni che corrono 
tra i lavoratori trovano peraltro 


Il sindaco 
Valenzi: 
mi dimetto 
se chiude 
l’Italsider 
di Bagnoli 

un allarmante riscontro nell’ 
ambiguità delta dichiarazioni 
rilasciate ancora ieri sera sia 
dalla Finsider che dallo atesso 
ministro De Mtahelis. A propo¬ 
sito di Bagnoli, infatti, la finan¬ 
ziaria respinge formalmente 
(come ha già fatto del resto al¬ 
tre volte in queste settimane) 
l’intenzione di chiudere; ma 
conferma, nello stesso tempo, 
«la necessità di un ricorso mas¬ 
siccio alla cassa integrazione* 
per lo stabilimento flegreo. 

Anche De Michetta in un’in¬ 
tervista che appare oggi sul 
quotidiano napoletano «lì Mat¬ 
tino» sostiene che la cassa inte¬ 
grazione a Bagnoli sarà massic¬ 
cia: ma alla fine — sottilizza il 
ministro — tutti rientreranno 
in fabbrica, dove, terminata la 
ristrutturazione, gli impianti 
funzioneranno a pieno regime. 


Una formula, insomma, che di¬ 
ce tutto, senza dire niente. De 
Michelia ricorda anche che 
martedì incontrerà il sindacato 
e venerdì prossimo verrà a Na¬ 
poli. Potrebbe essere un’occa¬ 
sione buona per parlare più 
chiaro di fronte agli stessi ope¬ 
rai di Bagnoli. 

Una simile sfida l’ha lancia¬ 
ta, del resto, proprio ieri a De 
Michelia il compagno Valenzi. 
Il sindaco di Napoli chiede che 
sia il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali in persona ad e» 
sporre il suo programma in ter¬ 
mini chiari, nella sede che pre¬ 
ferirà, a Napoli o a Roma, ma 
nel più breve tempo possibile • 
di fronte alle assemblee elettive 
del Comune e della Regione, ai 
sindacati, ai lavoratori, alle for¬ 
ze economiche e politiche della 
città. 

E, in effetti, proprio di chia¬ 
rezza che si ha maggiormente 
bisogno in una vicenda dove, 
ormai, a intrecciarsi sono solo 
voci, indiscrezioni, manovre 
poco limpide. 11 presidente del- 
l'Itaisider Magliola che abbia¬ 
mo avvicinato subito dopo l’in¬ 
contro col sindaco Valenzi non 
si è voluto sbottonare, confer¬ 
mando però che l’azienda ha 
ormai definito in ogni punto il 
suo piano e attende solo di e- 
sporlo al sindacato. 

La FLM in una nota diffusa 
in serata ribadisce, dal canto 
suo, che si opporrà a qualsiasi 
soluzione per la cassa integra¬ 
zione che non tenga conto di un 
piano complessivo di risana¬ 
mento e riafferma il suo deciso 
«no» alla chiusura di Bagnoli. 

Procolo Mirabella 



, colosso pieno di buchi 

Paga 5500 miliardi d’interessi 
non trova denaro da investire 

I vincoli posti dai gruppi di potere hanno asfissiato le imprese - Si lancia all’estero e 
perde il mercato interno - Chiusure alla ricerca, al confronto e all’informazione 


ROMA — Viene sottolineato, 
di Bolito, l'indebitamento del- 
l’IRI, ora fra i 29 mila e i 30 
mila miliardi. Trattandosi di 
un raggruppamento di oltre 
400 imprese, che ha una posi¬ 
zione guida nei principali set¬ 
tori strategici, l'aspetto più 
grave della situazione è però 
un altro: la quasi-impossibili- 
tà di trovare nuovo credito, in 

[ >roporzioni adeguate allo svi- 
uppo dei programmi. 

Ciò si deve a due ragioni. Il 
capitale proprio delle impre¬ 
se, falcidiato da perdite a ri¬ 
petizione, è sceso ormai attor¬ 
no al 10% del totale, non è 
sufficiente cioè a garantire 
nuovi finanziatori esterni. I 
margini di profitto, appena 
1900 miliardi nell’81 e 3000 
previsti quest’anno, sono sur¬ 
classati dai 5500 miliardi pa¬ 
gati sui debiti. 

Oggi il 17 % di ciò che le im¬ 
prese 1RI ricavano dalle ven¬ 
dite va a pagare gli interessi. 
In molti casi il costo del dena¬ 
ro ha superato il costo del la¬ 
voro. Il denaro è caro per tutti 
ma l’IRI lo paga di più perché. 


posto in una situazione di si¬ 
stematica dipendenza dalle 
banche, non ha mai raccolto 
direttamente denaro dai ri¬ 
sparmiatori. Basti dire che le 
azioni di risparmio, emesse 
ormai da una cinquantina di 
società private, sono quasi as¬ 
senti fra gli strumenti di rac¬ 
colta delle imprese IRI ed 
ENI. 

Le perdite esposte dalle fi¬ 
nanziarie di settore, l'effetto 
di asfissia che hanno provoca¬ 
to sull’iniziativa imprendito¬ 
riale, nel caso IRI sono risul¬ 
tati politici in senso stretto. 
La Finsider, 2264 miliardi di 


perdite nell’81 e 1382 previsti 
quest’anno, ha rilevato tutti i 
rottami (ultima la Teksid- 
FIAT) dei privati ed è indie¬ 
tro di dieci anni in molti casi 
(ricapitalizzazione, specializ¬ 
zazione). Finmeccanica, 307 
miliardi di deficit nell'81 e 
397 previsti quest'anno, arri¬ 
va solo ora, ad esempio, ad un 
programma di riorganizzazio¬ 
ne aeU’elettromeccanica. L’e¬ 
satta individuazione delle 
cause politiche richiederebbe 
di entrare nel merito di singo¬ 
le situazioni imprenditoriali. 

L'IRI, ente ai gestione, 6i 
configura come una banca a- 


zionista, intercapedine fra lo 
Stato proprietario e le società 
finanziarie capogruppo, dove 
si trova il cuore delle scelte 
imprenditoriali. Questa strut¬ 
tura intermediaria ha un 
grande peso nel velare le scel¬ 
te politiche che poi si attuano 
nelle sedi imprenditoriali. Po¬ 
trebbe però essere anche un 
centro di elaborazione di poli¬ 
tiche imprenditoriali; se ne è 
parlato spesso. Ma se ancora 
oggi si parla dell'andare all’e¬ 
stero, del farsi multinazionali 
come dell’àncora di salvezza, 
la ricetta taumaturgica, dove 


sono le ricerche, le analisi che 
consentono di individuare il 
rapporto fra gruppi settoriali 
IRI e settori economici italia¬ 
ni? Dov’è, cioè, la dimostra¬ 
zione? 

In realtà, la Finsider è co¬ 
stretta, da oltre un anno, a su¬ 
bire colpi proprio dalle im¬ 
portazioni: viene sconfitta an¬ 
zitutto sul mercato intemo. E 
i produttori di macchinario 
per l’energia della Finmecca¬ 
nica è alla crisi di investimen¬ 
ti ENEL che hanno pagato il 
prezzo più duro. L’elettronica 
STET non sì è trovata, ad un 


certo punto, a rallentare l'in¬ 
novazione nella rete telefoni¬ 
ca per la quale avremmo do¬ 
vuto > comprare centrali di 
commutazione da produttori 
esteri? Non parliamo dell’in¬ 
dustria alimentare dove i fal¬ 
limenti imprendtoriali IRI 
scandiscono il progredire del 
nostro disavanzo commercia¬ 
le. 

Congreghe politiche al po¬ 
sto di programmi, ideologia al 
posto di fatti: è la malattia di 
una sorta di capitalismo che 
vive di protezione e propa¬ 
ganda anziché di risultati. Per 
difenderlo, gli uomini della 
DC hanno praticato una poli¬ 
tica di chiusura spinta all’as¬ 
surdo. Economisti, scienziati, 
ricercatori hanno sempre avu¬ 
to poco spazio nei centri im¬ 
prenditoriali IRI, Come gior¬ 
nalisti abbiamo trovato più 
facile, spesso, farci dare inior- 
mazioni autentiche da qual¬ 
che multinazionale america¬ 
na. 

Renzo Stefanelli 


Prodi _ 

fl prof, 
che non 
vollero 
ministro 



Colombo 


Ricerca e 
energia 
sono il 
suo forte 



Fiaccavento 


Candidato 
unico 
di Pietro 
Longo 



Romano Prodi, neopresiden- 
te dell’IRI, ha fama di econo¬ 
mista e di tecnico competente. 
Emiliano d’aspetto gioviale (è 
nato a Scandiano, in provincia 
di Reggio Emilia quarantatré 
anni fa), insegna economia e 
politica industriale all’Univer¬ 
sità di Bologna. Il grande pub¬ 
blico lo ricorda come ministro 
deU’Industria in uno dei gover¬ 
ni presieduti da Andreotti, una 
breve stagione, la cui fine coin¬ 
cise con la caduta di quel gover¬ 
no: nel successivo, infatti, né 
Prodi né Rinaldo Ossola (altro 
illustre trombato) vennero ri¬ 
confermati nei rispettivi incari¬ 
chi, malgrado le qualità dimo¬ 
strate. L'alchimia delle correnti 
non lo consentì. 

Dopo essersi laureato a Bolo¬ 
gna, Prodi si è specializzato al¬ 
l’estero, negli Stati Uniti e a 
Londra. Una volta rientrato in 
Italia, dice una sintetica bio¬ 
grafia d’agenzia, «si è occupato 
attivamente di alcune proble¬ 
matiche aziendali di interesse 


attuale*. Presidente, in seguito, 
di due società di medie dimen¬ 
sioni che oggi fanno parte del 
gruppo «De Tommaso», la Ma- 
serati e la Callegari e Chigi, 
Prodi ha svolto spesso lavori di 
consulenza per conto del mini¬ 
stero deU’Industria, della Con- 
findustria e di alcune grandi e 
piccole aziende. 

La sua nomina a ministro ri¬ 
sale al novembre "78: il suo 
mandato è durato soltanto fino 
alla primavera dell’anno suc¬ 
cessivo, ma il suo nome è rima¬ 
sto legato ad alcuni provvedi¬ 
menti particolarmente rilevan¬ 
ti per gli interventi di risana¬ 
mento sui gruppi industriali in 
crisi (la legge Prodi, appunto). 
Provvedimenti rilevanti, ma 
che purtroppo spesso sono ri¬ 
masti inapplicati. 

In questi ultimi anni. Prodi, 
oltre all’insegnamento, ha con¬ 
tinuato a svolgere attività di ri¬ 
cerca economica, anche per 
conto della Nomisma, società 
di ricerca della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro. 


Dei tre neo-presidenti, il 
prof. Colombo, livornese, 55 
anni, politicamente di area so¬ 
cialista, attualmente presiden¬ 
te dell'ENEA (l’ente per l’ener¬ 
gia atomica, che un tempo si 
chiamava CNEN) e da ora a ca¬ 
po dell’ENI, è quello il cui no¬ 
me è più legato ad attività dì 
ricerca in campo scientifico e 
industriale. Sposato, due figli, 
laureato in chimica all'Univer¬ 
sità di Pavia e ricercatore, per 
un ceno periodo presso il cele¬ 
bre MIT, il Massachussets In- 
stitute of Technology di Bo¬ 
ston, Colombo è entrato alla 
Montecatini (in seguito diven¬ 
tata Montedison dopo la fusio¬ 
ne con la Edison) nel 1951. Nel 


gruppo petrolchimico ha sem¬ 
pre lavorato nel settore della ri¬ 
cerca, assumendo incarichi 
sempre più importanti. 

Direttore dell’Istituto Done- 
gani di Novara, poi direttore 
centrale delle ricerche, quindi 
responsabile delle strategie, ha 
assunto nel "76 la carica di di¬ 
rettore generale della nuova di¬ 
visione ricerca e sviluppo col 
compito di coordinare tutta 
l’attività di ricerca della Mon¬ 
tedison. 

Umberto Colombo è noto an¬ 
che a livello intemazionale: dal 
’71 al "75 ha ricoperto la carica 
di presidente del comitato delle 
politiche scientifiche dell’O- 
CSE. 


Corrado Fiaccavento, roma¬ 
no, 45 anni, socialdemocratico, 
riconfermato alla guida dell'E- 
FIM, si può dire che navighi da 
sempre ne! mare sub-ministe¬ 
riale. Docente di economia in¬ 
temazionale aU'Univenità di 
Firenze, ex membro della giun¬ 
ta esecutiva dell’ENI ed ex pre¬ 
sidente dell’AGIP Nucleare (di 
cui ora è consigliere), è stato ca¬ 
po della segreteria tecnica del 
ministero delle Finanze (’64- 
'67 ), di quella del ministero del¬ 
la Difesa (’67-'68) ed è poi di¬ 
ventato direttore dellufficio 
studi allTndustria, dal "72 al 
’73. 

Fiaccavento è inoltre consi¬ 
gliere della NIRA (Nucleare I- 


taliana Reattori Avanzati, del 
Raggruppamento Ansaldo) e 
dal 1975 rappresenta l’ENI nel¬ 
la società ai diritto francese 
EURODIF, che sta completan¬ 
do il primo impianto europeo di 
grandi dimensioni per 1 arric¬ 
chimento deU’uranio. 

Tra il ghigno *77 e 3 fragno 
"78 Fiaccavento* è stato presi¬ 
dente del comitato minerario, 
lo strumento previsto dafia leg¬ 
ge per lo ariqgiimento deU'E- 
GAM, con l'incarico di predi¬ 
sporre il piano di ristruttura¬ 
zione e la gestione delle aziende 
minero-metallurgiche dell’ente 
soppresso affidate alI’ENI. Alla 
pr esi de n za dell’EFIM era stato 
chiamato nel gennaio del 1979. 


Marchetti all’ISVAP per 

ROMA — Dino Marchetti, un funzionario pubblico con incarichi 
nell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni, è il presidente dell'Isti¬ 
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private-ISVAP di recente 
costituzione. Dovrà nominare anche il consiglio cui la legge deman- 


«ripulire» le assicurazioni i 

da l'organizzazione effettiva dell'Ente. L'ISVAP, succedendo alla 
Direzione Vigilanza del ministero dell’industria, dovrebbe «ripuli¬ 
re» il mercato dai pirati delle assicurazioni, ispezionando le compa¬ 
gnie e sanzionando le inadempienze fino al ritiro della licenza. 


La vita e la morte nelle baracche del Borgo 


Atroce fine di un bimbo 

Giocava tra i rifiuti 

* 

nella Palermo povera 

Fulminato a otto anni, forse dal morso di un topo - Un quartiere 
cadente, senza acqua, senza Igiene, a pochi passi dal centro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una piccola ba¬ 
ra bianca, portata a spalla da 
uomini e donne in pianto, ha 
fatto ieri il giro del Borgo, gran¬ 
de e povero «ghetto» popolare 
stretto nel cuore di Palermo, 
tra il mare e i palazzoni della 
città opulenta. La folla accom¬ 
pagnava Pino Lipari, che a otto 
anni è morto giocando. Ma gio¬ 
cava tra rifiuti e macerie, coi 
topi che scorrazzano tra i bam¬ 
bini e la gente costretta a spaz¬ 
zare da sola ogni giorno la stra¬ 
da davanti casa. Perché il net¬ 
turbino, qui, il Comune non lo 
manda mai, i cumuli fetidi arri¬ 
vano a] primo piano, l'afa spar¬ 
ge un sentore di morte. 

Martedì Pino è tornato a ca¬ 
sa che vomitava, le dita bianche 
bianche, pronunciava frasi sen¬ 
za senso. Ha trovato con diffi¬ 
coltà un posto nella corsia dell' 
Ospedale dei Bambini, dove ì 
giunto che già agonizzava, ac¬ 
compagnato da uno zio. E Vin¬ 
cenza Di Lore nz o, la madre, 
non capisce bene che cosa sia la 
«sindrome encefalica fulminan¬ 
te» di cui è scritto nella cartella 
clinica. Lei sa solo che anche gli 
altri due figlioli, la sua Gaeta¬ 
na, 4 anni, il suo Antonio, 6 an¬ 
ni, qualche giorno fa furono ri¬ 
coverati per gli stessi sintomi* 
vomito, nausea, convulsioni, 
mal dì pancia. 

'• Forse è tifo, o il morso d’un 
topo. Perché i topi qui sono di 
casa. Hanno fatto il nido do¬ 
vunque, e anche là di fronte, al 
numero 19 di via Cuti mano, do¬ 
ve abitava Pino: casupole coi 
tetto in lamiera, aggrumate at¬ 
torno a macerie non si sa se del¬ 
l’ultima guerra o dell'ultimo 
crollo per vecchiaia. LI davanti 
c’è un cassone di immondizie, 
•ma quelli del Comune non 
vengono mai a pulirlo », prote¬ 
sta la gente del quartiere. 

Quattro giorni fa una peti¬ 
zione piena di firme, portata in 
delegazione negli uffici defi’a- 
zienda municipalizzata della 
nettezza urbane, chiedeva, sen¬ 


za esito, che gli spezzini non si 
fermino in via Libertà, davanti 
ai negozi illuminati, ma faccia¬ 
no quattro passi giù verso il 
mare: « Mandate gli automezzi 
a ripulire i contenitori, siamo 
stanchi di cacciare topi, siamo 
stanchi di questa sporcizia, 
nostra croce quotidiana*. 

Ma non s’è mosso nulla. Dal 
Comune, gli uomini del sindaco 
Martellucci hanno fatto anzi 
sapere che non tollereranno più 
die gli abitanti, non avendo ac¬ 
qua in casa — perché in casa 
l’acqua non arriva ormai da 
mesi, forse da anni — si serva¬ 
no della fontanella pubblica 
poco distante, succhiando 
qualche goccia, arrangiandosi 
coi tubi di plastica. «Ci hanno 
detto che non dobbiamo rubare 
l’acqua*. Già, rubare! 

E così si piange e si grida al 
funerale di Pino, che parte — 
dopo ima lunga veglia tra quel¬ 
le quattro pareti dentro le quali 
c’è tutto, cucina e gabinetto se¬ 
parati da una tenda — di prima 
mattina, verso il cimitelo dei 
Rotoli n padre, Nicola, un ma¬ 
rinaio imbarcato su una nave 
che veniva da Trinidad, aveva 
saputo da una lettera della fa¬ 
miglia del male che aveva colpi- 


La DC sospende dal 
partito l’esponente 
di Battipaglia amico 
dei due camorristi 

ROMA — L’ufficio stampa 
della De ha reso noto Ieri che 
il consigliere comunale di 
Battipaglia (Salerno), Dome¬ 
nico Caprino, è stato sospeso 
con effetto Immediato dal 
partito. L'esponente de era 
stato arrestato l’altro Ieri 
perché ospitava due camor¬ 
risti accusati dell'agguato al 

S udice di Avellino Antonio 
agitanti. ÈII primo provve¬ 
dimento del genere che la DC 
prende. 


to i piccoli, ricoverati giorni fa 
in ospedale. *E a loro, a loro, a 
Gaetana ed Antonio, subito a- 
vevo pensato, quando martedì 
al porto d'Augusta il capitano 
mi disse di sbarcare e correre a 
Palermo. Invece era Pino...*, 
singhiozza. *L'altro giorno lo 
vedemmo, il bambino, che gio¬ 
cava tra i rifiuti, a nascondino 
dietro i cassoni pieni di sporci¬ 
zia. Servirebbero per raccoglie¬ 
re le immondizie, ma non li 
svuotano mai », gli mormora 
accanto Giuseppa Cambino, 
una vicina. 

Poi i compagni di scuola di 
Pino, delle elementari «La Ma¬ 
ga», arrivano in corteo. E s'ad¬ 
dentrano tra le catapecchie, o- 
gnuno con un gladiolo bianco in 
mano, verso la chiesa di Santa 
Lucia, protettrice di quei pe¬ 
scatori che un giorno di tanti 
secoli addietro costruirono le 
loro case lontano dalla Palermo 
arabo-normanna, facendo dal 
Borgo una specie di repubblica 
autonoma, poi via via assedia¬ 
ta. 

Al Borgo c’è un mercato, tan¬ 
te osterie, ma le case crollane 
addosso alla gente. Il «riffatorn» 
che cura le povere «lotterie» ma 
anche le collette per il quartie¬ 
re, da qualche tempo noo porta 
più, come faceva prima, appun¬ 
tate sul petto, le b ancon ota. 
Ora ha paura delle rapine. 

L’anno scorso una bomba di 
mafia, che distrussi un nagoaie 
e uccise l’sttestetore, ha ratte 
la pace di dii ancora noo ai ara 
accorto che TinviribOa linea di 
confine col resto delle città sta¬ 
va saltando. E su quelk meco 
rie già è pronto ad acquine a- 
ree e licenza un potente co¬ 
struttore. 

Pino — ragazzo vivace, coi 
riccioli e gli occhi neri — tacite 
ieri mattina par l’ultima volta 
da case, portato a spelli dal pò» 
dre in lacrime, c’è pomate ac¬ 
canto, seguito dalla grata dal 
suo quartiere. r 
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In 5 disarmano 
una pattuglia 
della Polstrada 

NATOTI — Poco dopo le 19 di ieri una pattuglia 
della Polizia stradale in servizio sulla strada 
statale 26.ì, nei pressi del bivio che porta a Mail- 
daloni, a poca distanza dall'uscita di Caserta 
sud dell’autostrada Homa-Napoli e stata assali* 
ta da un commando composto da cinque uomi* 
ni. I due uomini della Polstrada sono stati co* 
stretti a scendere dall’auto e a stendersi per 
terra. I cinque hanno poi prelevato tutte le ar* 
mi di cui i due agenti erano in possesso (pistole, 
una mitraglietta, alcune munizioni) c per evi* 
tare che l’allarme potesse scattare immediata* 
mente dopo la loro fuga hanno anche distrutto 
la radio dì bordo dclrnuto. 

Portata a termine la loro impresa i cinque 
sono rapidamente saliti nell'auto da cui erano 
scesi poco prima c si sono dileguati nel buio, 
l/auto di cui si sono scr\ iti, una 131 Fiat, è stata 
poi ritroxata poco dopo nei pressi di Marciarti- 
se. 

Sono stati istituiti posti di blocco nell'intera 
zona, ma per ora senza esito. I risultati però al 
momento sono scarsi. Resta la 131 su cui inda* 
gare ed il fatto ciic uno dei cinque avrebbe, nel 
corso detrazione, gridato agli agenti di essere 
un terrorista. 

Quanto questo sia vero resta tutto da verifi¬ 
care. Certo e che sul fatto sta indagando anche 
la Digos. Non e da escludere che un commando 
di terroristi abbia deciso di disarmare la pattu¬ 
glia per rifornirsi di armi. 


Manovre NATO 
nella RFT: 
undici uccisi 

BONN — Te manovre autunnali «Carbinc 
Fortrcss-, alle quali hanno partecipato, nel 
centro della Repubblica federale tedesca, 
eirca 70.000 uomini di sette paesi della NA¬ 
TO, hanno causato la morte di undici perso¬ 
ne, tra cut cinque civili, e il ferimento di un 
altro centinaio, secondo le cifre rese note 
dall’esercito americano. l,a nazionaitò delle 
persone uccise non è stata resa nota. 

•Gli incidenti sono il prezzo da pagare per 
avere soldati migliori» ha affermato un por¬ 
tavoce dell’esercito americano al termine 
delle esercitazioni, durate dicci giorni, dal 
13 al 23 settembre 

Le manovre, che hanno provocato circa 
500 incidenti, hanno causato danni mate* 
riali di 13,5 milioni di marchi (circa 7,5 mi¬ 
liardi di lire). Soprattutto i raccolti sono sta* 
ti danneggiati dalle operazioni militari. 

Nei giorni scorsi non erano mancate le 
proteste ed i vari incidenti ai civili erano 
stati piu volte segnalati. Ma invano, poiché 
le autorità militari avevano evitato di repli¬ 
care. 


Inondazione in India 
r il monsone: oltre 
milioni senza casa 

NUOVA DFLIII — Più di mille morti e oltre 20 milioni di 
senzatetto nell’India nord-orientale rappresentano il bilan¬ 
cio provvisorio del monsone più violento registrato da un 
secolo in qua nel sub-continente. Queste le prime notizie 
raccolte a Nuova Delhi, dove sono giunte in modo alquanto 
frammentario. Un altro dato impressionante, che dà la mi¬ 
sura della catastrofe abbattutasi sull'India, è quello che sti¬ 
nta in ben 150 milioni (su oltre 700 milioni di abitanti) gli 
indiani colpiti dalle inondazioni. Le regioni colpite sono 
quelle di Uttar Pradesh, Ili bar, Orissa c Assam, nella zona 
nord orientale. Tutte le comunicazioni via terra sono tutto¬ 
ra interrotte. L’esercito indiano è intervenuto in forze, con 
imbarcazioni ed elicotteri, per «salvare» gruppi di abitanti 
di villaggi rifugiatisi su alture circondate dalle acque. Ton¬ 
nellate di viveri sono stati lanciati con paracadute sulle 
regioni isolate. 

Purtroppo quando scende il livello delle acque sale quello 
delle epidemie. Ncll’Uttar Pradesh, nel quale vi sono oltre 
venti città con un milione di abitanti, sono già stati registra¬ 
ti ufficialmente oltre 11 mila casi di «febbre virale» di cui 
non si conosce il tipo di virus. Ogni anno, in questo stesso 
periodo — quello del monsone umido estivo, cnc soffia da 
sud-ovest verso nord-est — le medesime regioni dellTndia 
settentrionale, attraversate da fiumi e torrenti provenienti 
in parte dall’Himalaya, sono soggette ad inondazioni. An¬ 
che se può sembrare un paradosso, il monsone è un flagello 
atteso dagli abitanti perche più è forte, più abbondanti sa¬ 
ranno i raccolti futuri c quindi minore la fame. 



Donne e bambini attendono soccorsi in improvvisati rifugi sugli 
alberi. É questa l’immagine recente di una delle tante inondazio¬ 
ni che colpiscono regolarmente l’India 


Mafia, criminalità, 
droga. Le iniziative 
di lotta del PCI 

ROMA — Nella sede della Direzione del PCI si è riunito il 22 
settembre il gruppo nazionale di lavoro sulla mafia e la crimina¬ 
lità organizzata per definire un piano di attività ed iniziative del 
Partito nell’attuale fase che vede l’inasprirsi dell’attacco e della 
ferocia delle bande. Basta pensare all’offensiva della camorra in 
Campania e all’aumento degli assassini! mafiosi culminati con 
la barbara strage del 3 settembre, quando a Palermo sono stati 
trucidati il prefetto Dalla Chiesa, la moglie Emanuela e l’unico 
agente che li scortava. 

La discussione, introdotta dal compagno Martorclli e conclusa 
dal compagno Pecchioli, in particolare ha riguardato: 1) le que¬ 
stioni relative ad una corretta c puntuale applicazione della 
nuova legge antimafia sia in rapporto all’organizzazione giudi¬ 
ziaria, sia in rapporto alla professionalità ed efficienza delle 
forze di polizia; 2) una nuova e diversa presenza dello Stato nel 
suo complesso nelle regioni del Mezzogiorno, ove l’aziono e i 
comportamenti statali devono qualificarsi nel migliore dei mo¬ 
di; 3) il risanamento e qualificazione delle istituzioni democrati¬ 
che nelle predette regioni; 4) il rilancio dei temi autonomistici 
nel quadro di un diverso rapporto Stato-Mezzogiorno; 5) la corre¬ 
zione e la diversa gestione degli strumenti dell'Intervento pub¬ 
blico. 

Il gruppo di lavoro hn approvato un programma di mobilita¬ 
zione popolare contro la mafia e la criminalità organizzata e di 
iniziative (scuola, comunicazioni di massa. Enti locali, cultura 
ccc.) nel rapporto con le categorie sociali Interessate e con le 
forze politiche democratiche, in particolare il PSI. Infine il grup¬ 
po ha stabilito un piano di iniziative sul problema della droga 
tra le quali una manifestazione nazionale da tenere a Verona. 




Cambiano ufficio Gentile, Velia e Marino 


Il CSM ha deciso: 
trasferimento per 
il giudice della 


strage di 


ROMA — Il giudice Aldo 
Gentile non e più il titolare 
dell’inchiesta sulla strage di 
Bologna: il Consiglio superio¬ 
re della Magistratura, dopo 
una seduta fiume durata fino 
a tarda notte, ha infatti deciso 
praticamente all’unanimità 
(30 voti a favore c 2 astenuti) 
il suo trasferimento d’ufficio. 
AU'unanimità il Consiglio ha 
anche deciso il trasferimento 
di sede giudiziaria per il con¬ 
sigliere istruttore Angelo Vel¬ 
ia (anche questa aU’unanimi- 
tà) e il trasferimento d’ufficio 
per il procuratore Guido Ma¬ 
nno: quest’ultima decisione è 
stata la più sofferta (18 voti a 
favore, 13 contrari, un astenu¬ 
to). Infine, per Io stesso Aldo 
Gentile, si è deciso di inviare 
gli atti dell’indagine del CSM 
al ministro e al PG della Cas¬ 
sazione per un’eventuale azio¬ 
ne disciplinare. Il senso di 
queste uccisioni è piuttosto 
chiaro: il Consiglio ha ribadito 
in pieno la sua linea di rigore, 
espressa già prima deU’estate 
all'inizio dell indagine e della 
procedura, che tendeva a ri¬ 
stabilire il prestigio dell’ordi¬ 
ne giudiziario nella sede bolo¬ 
gnese percorsa, proprio nel 
caso di un’inchiesta delicatis¬ 
sima come quella sulla strage, 
da polemiche, beghe persona¬ 
li, ripicche, contrasti insana¬ 
bili tra Procura e Ufficio i- 
struzione. 

Come si ricorderà il CSM si 
era occupato anche dell’ex 

G rocuratore capo di Bologna 
tgo Sisti (attuale direttore 
degli istituti di pena del mini¬ 
stero) e del PM Luigi Persico. 
Per il primo ha avanzato de¬ 
nuncia disciplinare al mini¬ 
stro, il secondo ha bloccato 
sul nascere la procedura di 
trasferimento avanzando per¬ 
sonalmente richiesta per un 
cambio di sede. 

Il dibattito, particolarmen¬ 
te lungo, è stato a tratti diffi¬ 
cile e piuttosto differenziato 
soprattutto nel caso di Guido 
Marino. Si è registrata, tutta¬ 
via. una sostanziale unità sul- 


Bologna 

l'obicttivo di fondo che era il 
ristabilimento di un clima di 
lavoro fattivo. E, giustamen¬ 
te, non è valso l'argomento di 
chi non voleva prendere prov¬ 
vedimenti sul giudice Gentile 
dono gli ultimissimi sviluppi 
dell’inchiesta (i cinque man¬ 
dati di cattura, la pista P2- 
Delle Chiaie). 

L’indagine del CSM era 
partita nel maggio scorso, 
proprio in seguito a un espo¬ 
sto dello stesso procuratore 
Marino. Il magistrato denun¬ 
ciava il clima insostenibile in 
cui si trovavano a lavorare 
giudici a vario titolo coinvolti 
nell’inchiesta sulla strage. Le 
indagini erano, oltretutto, a 
zero, e rimaneva in piedi una 
pista (quella di Mambro, Fio¬ 
ravanti, Calore) che tuttavia 
godeva di scarso credito pres¬ 
so lo stesso Ufficio istruzione 
(Gentile). L'indagine del 
CSM ha avuto sbocchi presso¬ 
ché obbligati: l’inchiesta sulla 
strage era infatti l’esempio di 
come «non* si fa giustizia. Na¬ 
turalmente il CSM non ha 
mai espresso giudizi sul meri¬ 
to dell inchiesta, dato che non 
può farlo. La decisione di av¬ 
viare la procedura di trasferi¬ 
mento non fu facile, come non 
lo è stata ieri. Alcuni «casi, pe¬ 
rò vennero alla luce: ad esem- 
io il comportamento di Ugo 
isti (l’allora procuratore ca¬ 
po che due giorni dopo lo 
scoppio della bomba se ne an¬ 
dò in ferie) per cui il CSM ha 
inviato gli atti ai titolari dell* 
azione disciplinare. Va ricor¬ 
dato che il ministro e il PG 
della Cassazione non hanno 
mai risposto alla richiesta del 
CSM. Ieri i tre consiglieri laici 
del PCI Luberti, Assanti, Ga¬ 
lasso hanno nuovamente invi¬ 
tato l’ufficio di presidenza del 
CSM a sollecitare il ministro 
er una definizione del «caso, 
isti. II CSM ha anche nomi¬ 
nato Giuseppe Mirabelli, pri¬ 
mo presidente della Cassazio¬ 
ne al posto del dott. Mario 
Berri che ha raggiunto i limiti 
di età. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

14 

19 

Verona 

15 

21 

Trieste 

20 

23 

Venezie 

18 

22 

Milano 

14 

21 

Torino 

13 

21 

Cuneo 

13 

19 

Genova 

19 

24 

Bologne 

15 

25 

Firenze 

16 

26 

Pise 

17 

25 

Ancona 

16 

28 

Perugia 

16 

24 

Pescara 

16 

28 

L'Aquila 

17 

21 

Homo U. 

18 

26 

Roma F. 

22 

25 

Campo b. 

15 

23 

Bari 

17 

26 

Napoli 

18 

25 

Potenza 

13 

21 

S.M.Leuca 23 

26 

Raggio C. 

21 

28 

Mattina 

23 

29 

Palermo 

22 

26 

Catanie 

18 

30 

Alghero 

14 

27 

Cagliari 

17 

27 



SITUAZIONE: la pressione atmosferica suW Italia à in tempor a n e o au¬ 
mento mentre elle quoti superiori è in etto una circolazione A correnti 
prevalentemente occidentali che si vanno stabilizzando, a tempo si ©- 
riente verso una tese di temporaneo miglioramento. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su qwePe centrali 
condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti ed 
empie zone di sereno. Sulla pianura padana le schiarite saranno associa- 
ta a foschia, abbastanza persistenti in pianura cha duranta le notte 
possono trasformarsi in banchi di nebbia. Sulla regioni meridionali ini¬ 
zialmente nuvolosità irregolare con qualche piovasco anche a carattara 
temporalesco ma con tendenza a miglioramento. La temparatuta tende 
generalmente ed tumtritare. 

MIIO 



Per la strage del 2 agosto 


Bologna: richiesta 
per interrogare 
il capo P2 

I giudici vogliono interrogare anche Federici 
e Elio Ciolini - Due nuove testimonianze 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Al giudici bo¬ 
lognesi che stanno indagan¬ 
do sulla strage del 2 agosto 
Umberto Ortolani interessa 
più di Gelll. Ha trovato dun¬ 
que conferma quella frase 
che il giudice Gentile pro¬ 
nunciò subito dopo l'arresto 
di Gelll a Ginevra. Disse che 
per l’inchiesta gli occorreva 
sentire tre persone, una delle 
quali era Gelli. Le altre due 
dobbiamo dunque presume¬ 


re fossero Umberto Ortolani 
e Federico Federici? Federici 
è in carcere, nello stesso di 
Gelli mentre Ortolani si dice 
sia in Brasile. Dati gli stretti 
legami passati (ma forse so¬ 
no ancora presenti) con i po¬ 
tentati finanziari e con uo¬ 
mini di governo la possibilità 
di interrogarlo appare assai 
remota. Ha molti soldi, molti 
legami — dice di lui il giudi¬ 
ce Gentile — e ci sarà presso¬ 
ché impossibile sentirlo. 


La Questura dispone solo di due volanti e di 26 agenti 


I giudici di Salerno denunciano: 
«Il governo ci ha lasciato soli» 

Una provincia tra le più «calde» d’Italia ma lasciata completamente sguarnita - Le tante promesse del passato 
Tre posti vacanti nell’organico di Palazzo di Giustizia congelati da anni - Strapotere della camorra 


Dal nostro inviato 

SALERNO — «In questi due 
anni per l’attacco coordinato 
del terrorismo e della camor¬ 
ra sono accaduti a Salerno e 
In tutta la Campania fatti 
gravissimi di fronte ai quali 
il governo non è intervenuto 
in alcuna maniera. Voi gior¬ 
nalisti chiedete cosa sia stato 
fatto per arginare l’attacco 
portato allo Stato: bene, in 
tutta lealtà devo affermare 
che non è stato fatto nulla e 
che non ci risulta vi siano in 
programma, per il presente e 
per il futuro, iniziative di al¬ 
cun genere*. L’accusa, lan¬ 
ciata al governo con deter- 


I giudici bolognesi hanno 
per il momento inviato una 
richiesta di rogatoria inter¬ 
nazionale per la Svizzera. Si 
possono fare ipotesi. Chi po¬ 
trebbe essere il personaggio 
da sentire? La risposta più 
logica è ancora Gelli. Allora 
si deve pensare che nel con¬ 
fronti di Gelli sia stato emes¬ 
so un ordine di cattura o una 
comunicazione giudiziaria o 
interessa solamente come te¬ 
ste? Il giudice Gentile andrà 
in Svizzera. Non si sa ancora 
quando ma, dando per scon¬ 
tato che il CSM rinvìi la deci¬ 
sione nel merito del suo tra¬ 
sferimento, sicuramente sa¬ 
rà tra breve. 

Probabilmente lo scopo 
del suo viaggio è la possibili¬ 
tà di parlare con Federici e 
Gelli, ma anche con Elio Cio- 
llni, il superteste che ha con¬ 
sentito l’emissione dei cin¬ 
que mandati di cattura per 
gli «ideatori esecutivi» della 
strage di Bologna: Stefano 
Delle Chiaie, Maurizio Gior¬ 
gi, Pier Luigi Pagliai, Joha- 
ckim Fiebelkorn e Olivier 
DaneL Per quest’ultimo, in 
carcere per traffico d’armi, 
Pautorita giudiziaria france- 


minata chiarezza, è pesante. 
Ma i giudici di Salerno — at¬ 
traverso la voce del presi¬ 
dente della sezione provin¬ 
ciale dell’Associazione magi¬ 
strati. Boccassini — la avan¬ 
zano senza più timore, rite¬ 
nendo che sia venuto il mo¬ 
mento di mettere le carte in 
tavola. E loro, allora, ieri lo 
hanno fatto: con documenti 
e denunce estremamente In¬ 
quietanti resi noti nel corso 
di una conferenza stampa- 
dibattito alla quale è interve¬ 
nuto il presidente nazionale 
dell’Associazione, Adolfo Se¬ 
ria d’Argentine. 

Il quadro tracciato è quel- 


se ha chiesto ai giudici bolo¬ 
gnesi di inviare la documen¬ 
tazione che lo riguarda, 

A confermare la fondatez¬ 
za della pista imboccata dai 
magistrati di Bologna sono 
venute due testimonianze: 
quella di un neofascista ve¬ 
neto messo a confronto con 
Giorgi in carcere, dal quale 
avrebbe saputo che ad orga¬ 
nizzare la strage era stato il 
gruppo di Delle Chiaie (Gior¬ 
gi gli disse: «Siamo stati noi a 
fare il botto») e quella di un 
altro superteste di cui non si 
conosce nulla. Questo nuovo 
superteste — dicono i giudici 
— ha confermato fatti con¬ 
cernenti la strage. Da Firen¬ 
ze è giunta però una notizia 
preoccupante per l’anda¬ 
mento dell'inchiesta. 

La notizia, diffusa tramite 
un’agenzia di stampa, ri¬ 
guarda l’atteggiamento del¬ 
la procura di Firenze che ha 
chiesto la formalizzazione 
dell’inchiesta aperta in se¬ 
guito alle denunce presenta¬ 
te da Federici contro Gentile 
e Fioridia. Il procuratore ag¬ 
giunto Carlo Bellitto ed i due 
sostituti Francesco Fleury e 
Ubaldo Nannucci vorrebbe- 


10 di una provincia tra le più 
■calde* d'Italia ma lasciata 
sola e sguarnita di forze da 
un governo che da queste 
parti non si è mal spinto al di 
là delle promesse: «Il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia e 
quello dell’Interno — ha de¬ 
nunciato, per esemplo, il 
procuratore Claudio Tringa- 

11 — dopo l’agguato al giudi¬ 
ce Lamberti promisero un 
rafforzamento degli organici 
della Procura della Repub¬ 
blica e della Questura. Ora 
dobbiamo denunciare il fat¬ 
to che si trattava di promes¬ 
se fasulle, visto che nulla è 
cambiato. Un esemplo? L’al- 

‘1 * 


ro interrogare l’avvocato fio¬ 
rentino per l’ordine di cattu¬ 
ra emesso nei suoi confronti 
dalla procura di Bologna per 
calunnia e concorso In furto 
di documenti (quelli dell'In¬ 
chiesta sulla strage di cui 
Federici è entrato In posses¬ 
so). In sintesi la procura fio¬ 
rentina afferma di essere 
competente su questo aspet¬ 
to della vicenda Federici e 
chiede la trasmissione del 
suo fascicolo da Bologna. 

La notizia preoccupa li 
giudice Gentile perché — di¬ 
ce — ci può impedire di pro¬ 
seguire il lavoro. 

Il discorso mandanti è an¬ 
cora in alto mare, nonostan¬ 
te sia Ciolini che Federici 
parlino di una riunione ri¬ 
stretta svoltasi all’Hotel Pa¬ 
ris di Montecarlo ITI aprile 
dell'80 durante la quale si sa¬ 
rebbe decisa una grossissi¬ 
ma operazione finanziaria. 
Ciolini ha però fatto di più, 
ha parlato sia dell'operazio¬ 
ne finanziaria che di una 
strage per distrarre l’opinio¬ 
ne pubblica. E qui gli inqui¬ 
renti sentono odor di falso. 

Andrea Guermandi 


tro giorno ho domandato a 
un commissario di polizia 
quante “volanti" fossero at¬ 
tualmente a disposizione in 
Questura. Mi vergogno quasi 
a dirlo — <ia risposto —: due, 
solo due, come da anni, or¬ 
mai. E gii agenti a disposi¬ 
zione della Questura sono 26 

— ha insistito Trigall. — 
Pensate, Invece, che a Olbia, 
per vigilare sulla tranquillità 
di chi va in vacanza in Costa 
Smeralda, vi sono a disposi¬ 
zione più di 70 agenti*. 

E quel che accade al Palaz¬ 
zo di Giustizia non è meno 
allarmante: tre posti vacanti 
in oganlco e congelati da an¬ 
ni, la necessità dell’Istituzio¬ 
ne di una Corte d’Appello au¬ 
tonoma (anche questa è un’ 
antica promessa di ministri 
e sottosegretari), 12 mila 
cause di lavoro — per fare un 
esempio — che dovrebbero 
essere affrontate e risolte da 
appena due giudici. «Avanti 
cosi — ha detto Massimo A- 
modio, pretore nell’Infuoca- 
td Nocera — non è piu possi¬ 
bile andare». 

Berla d’Argentine ha cer¬ 
cato di gettare in qualche 
modo acqua sul fuoco di una 
polemica resa rovente dagli 
ultimi avvenimenti, ma ha 
però concordato sui ritardi 
gravi accumulati dal gover¬ 
no in questa provincia e nel¬ 
la intera Campania: «Non si 
sono mobilitate — ha detto 

— le forze per far fronte ai 
pericoli imminenti. Il fatto è 
che è mancata per anni una 
“cultura” del problemi orga¬ 
nizzativi. Noi magistrati, in 
un convegno tenuto anni fa, 
ponemmo proprio questo 
problema: devo dire che que¬ 
ste questioni si è iniziato ad 
affrontarle solo dopo la mor¬ 
te di tanti e valorosi servitori 
dello Stato». Berla d’Argenti¬ 
ne ha poi denunciato i rischi 
di paralisi per la macchina 
della giustizia nell’intero 


paese: «Mancano 800 magi¬ 
strati nell’organico naziona¬ 
le. L’80 per cento del reati 
commessi in Italia non viene 
né identificato né punito». 

A Salerno, molti magistra¬ 
ti giurano di non poter più 
reggere a lungo in una situa¬ 
zione che definiscono di ab¬ 
bandono ed Isolamento. 

Forse qui e in tutta la 
Campania il pericolo più 
grave viene oggi proprio dal¬ 
lo strapotere della camorra. I 
giudici lo hanno ricordato 
con chiarezza denunciando, 
poi, come proprio dal male¬ 
detto intreccio col sistema di 
potere le bande organizzate 
traggano forza e protezioni. 
Il caso dell’assessore sociali¬ 
sta di Nocera — fratello di 
un «boss» della banda Cutolo 
e ucciso l'altro Ieri per ven¬ 
detta da un «commando» ri¬ 
vale — è solo l’ultima prova 
di quanto si stia facendo de¬ 
vastante e pericoloso per tut¬ 
ti questo Intreccio. 

Ieri, poi, si è avuta una 
conferma dello stato in cut si 
è ormai precipitati. I comu¬ 
nisti hanno chiesto al sinda¬ 
co una seduta straordinaria 
del consiglio comunale per 
discutere dello spietato omi¬ 
cidio. Il sindaco, democri¬ 
stiano, scuotendo la testa ha 
dovuto dire che la cosa non 
era tecnicamente possibile 
perché lui non se la sentiva 
di assicurare la presenza In 
aula dei consiglieri del suo 
partito. «Sono ricattati ed 
hanno paura», ha lasciato In¬ 
tendere. E non è una cosa 
nuova: due anni fa, dopo l'at¬ 
tentato ad un altro esponen¬ 
te socialista di Nocera, la se¬ 
duta straordinaria del consi¬ 
glio indetta per condannare 
l’accaduto saltò per la man¬ 
canza del numero legale. In 
aula si erano presentati solo 
i comunisti. 

Federico Geremicca 


Il giudice Giovanni Tamburino interviene sulla rivista «Democrazìa e diritto» 

«7 aprile: prima cK tutto i fotti» 


Mentre c’è ancora chi scrive, 
disinvoltamente incurante del¬ 
la ricchissima realtà proces¬ 
suale. che ogni volta che un im¬ 
putato del 7 aprile viene accu¬ 
sato -c’é un giudice "calogena- 
noi" che detta il suo teorema -. 
la rivista «Democrazia e dirit- 
to». con un articolo del giudice 
Giovanni Tamburino, ha aper¬ 
to un dibattito -sulle comples¬ 
se vicende giudiziarie- di quel 
processo con l'invito ad -atte¬ 
nersi rigorosamente oWanalisi 
dei fatti ». E di fatti, come è 
noto, da quel giorno della pri¬ 
mavera del ’79. ce nc sono itati 
parecchi. Allora erano i giorni 
della -criminalizzazione del 
dissenso », della -manoira or¬ 
chestrata dal Pei per fini elet¬ 
torali-, della -caccia olle idee 
scomode- e via dicendo. E an¬ 
che, per rammentare il quadro 
delle -civili - reazioni, delle 
truculente scritte sui muri di 
Padova del tipo -Calogero ti 
«pareremo in bocca-. 

Oggi, sia pure con un ritardo 
sicuramente censurabile, il 
processo pubblico sta per pren¬ 
dere il suo avvio Tanto più 
meritoria, dunque, l'iniziativa 
di «Democrazia e diritto, che 
invita ad una riflessione paca¬ 
to che respinga -ognt pressio¬ 
ne esterna, di tipo colpeiohsta 
o innocentista - 

Ci troviamo, intanto, di 
fronte ad una ordinanza i* 
struttoria che rinvia a giudizio 
gli imputati di quel processo 


per reati più gravi di quelli 
contestati dal PM Calogero il 7 
aprile. Dall'associazione sov¬ 
versiva si è passati all’insurre¬ 
zione armata e alla guerra civi¬ 
le. Tali contestazioni offrono 
materia di discussione, ma re¬ 
sta il dato obiettivo — osserva 
Tamburino — che -altri giudi¬ 
ci hanno considerato il feno¬ 
meno autonomo più grave e 
più criminoso di quanto non 
apparisse al magistrato del 7 
aprile-. Agli imputati, inoltre, 
vengono contestati numerosi 
fotti specifici, furti, rapine, in¬ 
cendi. sequestri di persona, o- 
micidi. Suliattuità eversiva 
svolta dagli imputati del 7 a- 
pnle non sembra facile oppor¬ 
re convincenti linee difensive. 
Non a caso, persino dal seno 
dei legali del collegio di difesa, 
non mancano voci volte a tene¬ 
re conto della realtà proces¬ 
suale, troppo densa per essere 
rigettata con tesi di rifiuto glo¬ 
bale. Non è più possibile soste¬ 
nere, insomma, che i -profes¬ 
sori- del 7 aprile si dedicavano 
soltanto alla stesura di libri. E 
non sarà certo un caso se il pri¬ 
mo dato dal quale muove la ri¬ 
flessione del giudice Tamburi¬ 
no è la constatazione -che do¬ 
po il 7 aprile <i ossute a un 
decimo rovinoso e, sembra, tut¬ 
tora inarrestabile della mac¬ 
china terroristica rossa-. 

Il metodo di Tamburino ( che 
è stato titolare dell’inchiesta 
sullo -Roso dei venti », è quello 


di guardare con estremo rigore 
agli svolgimenti processuali 
(-Riflessione sul processo — 
avverte — non presa di posi¬ 
zione sui processati-), non tra¬ 
lasciando nessuna delle -con¬ 
testazioni- svolte reiterata- 
mente dai difensori e da quel 
gruppo di persone che, impro¬ 
priamente, è stato definito 
•garantista ». 

•Si disse che si trattava di 
un ”processo di sospetto" — 
dice Tamburino — e si recla¬ 
marono per mesi te prove. Si 
confondeva, anche stavolta, 
tra la prova del reato associati¬ 
vo — esistente fin dall’inizio 
dell'azione giudiziaria — e la 
prova di altri reati. Qual senso 
avevo pretendere che il magi¬ 
strato "tirasse fuori" te prove 
della partecipazione degli im¬ 
putati a un dato omicidio o fe¬ 
rimento o sequestro, quando il 
thema probandum era diversói 
Era come fare una campagna 
contro un giudice, che sta ac¬ 
cusando taluno di un furto, 
perché non "tira fuori ” le pro¬ 
ve dì un omicidio-. 

Tamburino non si sottrae al¬ 
l'esame della critica più seria 
mossa all'inchiesta. -L’accusa 
iniziale del 7 aprile — scrive — 
non consiste soltanto nell'e¬ 
quazione Autono- 

mia/associazione sovversiva 
(poi dimostratasi banda arma¬ 
ta), ma anche neiridentifi- 
catione nei capi autonomi di 
parte del vertice Br-, Si chiede 


Tamburino: ha retto questa ac¬ 
cusa olla prova dei fatti? 

Ecco la risposta: -Anche qui 
avvaliamoci di dati indiscuti¬ 
bili. Il primo è che, di fatto. T 
accusa si è trasformata nel cor¬ 
so delfistrultoria del procedi¬ 
mento romano, tanto che gli 
imputati sono stati rinviati a 
giudizio con una formulazione 
diversa da quella iniziate. In 
secondo luogo, dal 7 aprile è 
stato un susseguirsi di ac¬ 
quisizioni dimostrative dell'e¬ 
sistenza di rapporti tra i copi 
autonomi e le Br. rapporti che 
iniziano nel 1973 con i famosi 
incontri con Curcto; passano 
per il caso Moro durante il 
quale è certo lo stretto legame 
tra Morucci e Forando da un 
lato e Pace e Pipemo dall'al¬ 
tro; e finiscono ieri l’altro a Pa¬ 
dova dove nel covo di Dozier si 
rinviene il thesaurus informa¬ 
tivo di Autonomia... spetterà 
ai giudici verificare se questa 
rete di relazioni sia signifi¬ 
cativa di un rapporto di "diri- 
enza" sulle Br in capo ai lea- 
ers autonomi. Ma certo chi ie¬ 
ri gridava allo scandalo per il 
semplice accostamento Br-Au¬ 
tonomia dovrà prendere atto 
che alcuni concetti chiave, 
molte parole d’ordine e una 
parte essenziale delle princi¬ 
pali risoluzioni strategiche Br 
sembrano tolti di peso dalle 
teorizzazioni autonome, cosi 
come non mancano le iniziati¬ 
ve concordate, le campagne 


coordinate, le operazioni Br ri¬ 
vendicate da Autonomia come 
esemplari del proprio program¬ 
ma politico... Ben più, quindi, 
di una nebulosa nella quale le 
Br pescavano le proprie reclu¬ 
te, l’organizzazione autonoma 
si mostra come il sistema gra¬ 
vitazionale complessivo nel 
quale le singole formazioni di 
avanguardia sono articolazio¬ 
ni differenziate e distinte, ma 
sempre in rapporto con la cen¬ 
trale pensante-. 

Puntuale e rigorosa, anche 
la riflessione del giudice Tam¬ 
burino può incontrarsi, natu¬ 
ralmente, con opinioni diver¬ 
genti. Seguiremo con attenzio¬ 
ne gli sviluppi di dibattito nel¬ 
la rivista -Democrazia e dirit¬ 
to-. L’importante, però, è di¬ 
scutere sul serio, non limitarsi 
a ripetere -ritornelli-. Ogni te¬ 
si accusatoria può essere di¬ 
scussa e confutata. / magistra¬ 
ti inquirenti . peraltro, quando 
rinviano un imputato a giudi¬ 
zio sottopongono alla verifica 
dibattimentale il loro operato. 
Per ciò che riguarda il 7 aprile 
tale verifica, come si sa, avrà 
inizio nel mese di novembre 
davanti alla Corte d’Assise di 
Roma. 

E da augurarsi che, per lo 
meno in quella occasione, a 
nessuno venga in mente che ci 
si trova di fronte a giudici *co- 
logeriani- che •dettano • il loro 
teorema. 

Ibio Paofucci 


Stupore dei 
magistrati 
milanesi per 
la requisitoria 
francese 
in difesa 
di Scalzone 


MILANO — Stupore più che indignazione: questa la reazione dei 
magistrati milanesi alia requisitoria svolta dal procuratore Serpe 
Gali and. al processo in cono » Parigi, per la richiesta di estradizio¬ 
ne in Italie di Oreste Scalzone. Il magistrato francese, in quella che 
molti giornali hanno definito un’arringa di difesa più che un etto 
d’accusa, aveva giudicato insufficienti, imprecise e anonime le pro¬ 
ve fomite dei coileghi italiani, avanzando più di un dubbio sulle 
loro reale consistenze. Interpellati dai giornalisti, il procuratore 
capo Gresti e il sostituto Spataro hanno ribattuto, senza particola¬ 
ri toni polemici e precisando che le informazioni in loro po s s es so 
erano solo quelle fomite dai giornali, che il trattato di estradizione 
tra Francia e Italia non prevede che si entri nel merito delle singole 
accuse, ma che si specifichino solo i reati di cui l’imputato deve 
rispondere. 

Scalzone è tra l’altro accusato di aver organizzato i ferimenti <H 
un medico di Seveso e di un capo officina della Breda. Il PM 
Spataro ha informato che nella richiesta di estradizione non ci si 
era comunque limitati ad elencare questi reati ma si era precitata 
che la colpevolezza dell’esponente dell’autonomia risultava «da 
ampie e particolareggiate confessioni che hanno trovato numerasi 
riscontri, rese da vari esponenti dei Comitati Comunisti Rivoluzio¬ 
nari, tra cui tre degli autori materiali del ferimento Ghetti, e da 
uno dei membri della direzione nazionale dei CO.CO.RI. era emer¬ 
so che Scalzone, uno dei fondatori dell’organizzazione, era uno dei 
membri di rilievo della direzione che deliberò i due attentati, affi¬ 
dandone l’esecuzione ad esponenti del «settore militare* óeUorga* 
nizzazione stessa. 

Di più — hanno aggiunto Spataro e Gresti — non dovevamo a 
non volevamo dire, perché l’inchiesta è appena agli inizi e abbiente 
la necessità di tutelare il segreto istruttorio e in particolare l'inco¬ 
lumità delle nostre fonti di informazione. Noi — hanno condono I 
due magistrati milanesi — non abbiamo fatto altro che attenerci 
alle nonne previste dalla convenzione tra i due Stari. Compito dei 
colleghi d’oltralpe doveva essere solo quello di verificare dia i reati 
contestati a Scalzone rientrino tra quelli per cui può essili conces¬ 
sa l’estradizione. NuU’aUro. 
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l'Unità - DAL MONDO 


RFT 


Domani il test elettorale in una regione decisiva 


Sarà forse il voto deir Assia 


a decidere la crisi di Bonn 


I liberali rischiano di scendere sotto il 5 per cento, quorum richiesto per entrare in parlamento - In questo 
caso sarebbe difficile per la CDU mantenere Talleanza di governo • Sulla SPD l'incognita dei «verdi» 


Dal nostro inviato 
BONN — È stato II laborato¬ 
rio In cui I liberali hanno stu¬ 
diato l'Ipotesi del ‘nuovo cor¬ 
so» tedesco scegliendo, già 
mesi fa, l’alleanza con la 
CDU. VAssia (dove domani 4 
milioni di elettori rinnove¬ 
ranno Il Parlamento del 
land) doveva essere II test de¬ 
finitivo: se l'operazione pas¬ 
sava, se II centro-destra con¬ 
quistava l'egemonia, a Bonn 
era fatta. Da mesi c mesi per¬ 
ciò, la data di domenica 26 
settembre era segnata sul ca¬ 
lendario politico come l'ulti¬ 
mo appuntamento prima 
della crisi di governo. La cri¬ 
si, s'ò visto, è precipitata pri¬ 
ma, rimescolando molte car¬ 
te e sfumando molte certez¬ 
ze, ma II volo di domani ri¬ 
mane decisivo. Domani sera, 
lo scenario della crisi di 
Bonn potrebbe essere radi¬ 
calmente mutato. 

La FDP, a Francoforte c 
dintorni, sta rischiando la 
vita: l’ultimo sondaggio pri¬ 
ma dell’apertura della crisi 
di governo la dava al 5,3 per 
cento del voti, un soffio oltre 
la fatale barriera al di sotto 
della quale non si ottiene 
rappresentanza parlamenta¬ 
re; Il primo del •dopo-crlsb la 
dà al 2,3 per cento. Cifre che 
nella RFT significano morte 
politica certa per asfissia. 

Una sconfitta liberale di 
dimensioni tali, se si verifi¬ 
casse (ma sul sondaggi che 
circolano In questi giorni è 
d’obbllgo la prudenza, risul¬ 
tando evidente la loro possi¬ 
bile manipolazione strumcn- 
talc)potrebbe travolgere non 
solo Gcnschcr c la destra 
FDP. ma lo stesso candidato 


democristiano Kob!, che, 
forse con molta Imprudenza, 
ha legato ormai Indissolubil¬ 
mente le proprie prospettive 
a quelle del liberali. Non a 
caso anche la stampa filo- 
CDU, Ieri, cominciava ad a- 
l'amare I primi dubbi sulla 
possibilità che effettivamen¬ 
te venerdì prossimo si arrivi 
al voto di sfiducia al Bunde¬ 
stag. Kob!, di fronte allo sfa¬ 
scio liberale, potrebbe addi¬ 
rittura rinunciare a presen¬ 
tare In mozione e cedere alle 
richieste di Strauss: fuori dal 
piedi I liberali, elezioni anti¬ 
cipate entro l’anno. Una pro¬ 
spettiva che poggerebbe su 
una larga maggioranza par¬ 
lamentare, visto che è pro¬ 
prio dò che vuole anche la 


SPD. Quest’ultlma avrebbe II 
tempo per cercare di riorga¬ 
nizzare I rapporti con I setto¬ 
ri della sinistra liberale (che 
a quel punto, dopo II con¬ 
gresso straordinario della 
FDP che si terrà II lOottobrc, 
potrebbero anche essersi co¬ 
stituiti in un nuovo partitole 
si andrebbe a uno scontro c- 
lettorato molto netto: destra 
contro sinistra senza aree di 
Incerta collocazione. 

Ma è II caso di abbandona¬ 
re gli scenari futuribili c 
guardare più da vicino all’ 
Assia. E ritrovare coloro che 
appaiono come I « protagoni¬ 
sti assenti» di questa compli¬ 
cata fase politica nella RFT: 
I •verdi ». Nell’AssIa ci sono. 
Eccomel Forti di notevoli 


successi ottenuti con la mo¬ 
bilitazione sul temi ecologici 
(battaglia contro la nuova 
pista dell’aeroporto di Fran¬ 
coforte e contro In centrale 
nucleare di Blblls) hanno e- 
roso non poco l’arca social¬ 
democratica. 1 sondaggi di 
qualche settimana fa II ac¬ 
creditavano Intorno al IO per 
cento dei voti: c’è da vedere 
se le ultime vicende a Bonn 
avranno convinto almeno 
una parte dell’elettorato gio¬ 
vanile a tornare alla SPD per 
paura di favorire altrimenti 
la destra. Isocialdemocratici 
proprio su questo puntano: 
•L’aumento del verdi favori¬ 
sce i neri» (è II ‘Colore* del de 
tedeschi) è diventata una pa- 


POLONIA 


Glemp a ottobre in America 
Il Papa a maggio a Varsavia? 


WASHINGTON — Il primate di Polonia, l’arci¬ 
vescovo Joseph Glemp, effettuerà una visita pa¬ 
storale in dodici città dell’America settentrionale 
(USA-Canada) nel mese di ottobre. L’annuncio 
viene dnll’arcidiocesi di Washington. Lo scopo 
della visita, la prima di un primate di Polonia 
negli Stati Uniti, è di «celebrare il secentesimo 
anniversario deH’nrrivo a Czestochowa dell’icona 
della Madonna» e di «ringraziare il popolo degli 
Stati Uniti per l’assistenza data al popolo della 
Polonia, in particolare da quando è stata impo¬ 
sta, lo scorso dicembre, la legge marziale». Non si 
esclude che Glemp possa incontrarsi con il presi¬ 
dente Keagan. 

Intanto, si è riunita ieri a Varsavia la commis¬ 
sione mista governo-episcopato. A quanto si è 
appreso, da parte ecclesiastica è presente il vice- 


STATI UNITI 


Le «sfide morali» della destra 


cavallo perdente per Reagan 


Due sconfitte - Battuto il tentativo di rendere illegale l'aborto e obbligatorie le preghiere 
a scuola - Vince il candidato progressista tra i democratici di New York 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Nel giro di 
una settimana la destra c- 
strema ha subito due scon¬ 
fitte parlamentari indicative 
del clima esistente nel paese 
mentre Reagan si avvia a 
concludere il secondo anno 
di presidenza. Una settima¬ 
na fa era stato bocciato il 
tentativo di rendere illegale 
Paborto. Ieri è stata liquida¬ 
ta la proposta che avrebbe 
praticamente reso obbliga¬ 
torie le preghiere nelle scuo¬ 
le. Anche questo era un ca¬ 
vallo di battaglia della cosid¬ 
detta maggioranza morale 
che aveva sostenuto Reagan 
durante la campagna eletto¬ 
rale e che. dopo un anno di 
traccheggiamenti presiden¬ 
ziali, era scesa in campo per 
riscuotere il compenso del 
voti fomiti al leader repub¬ 
blicano. In entrambe le vota¬ 
zioni. al grosso del democra¬ 
tici si sono uniti numerosi 
repubblicani (ieri ben 24 su 
54, compreso 11 capo della 
maggioranza. Howard Ba¬ 
ker). Evidentemente i rap¬ 
presentanti del popolo han¬ 
no fiutato il vento che spira 
nel paese. 

II presidente subisce un 
contraccolpo perché proprio 
negli ultimi giorni era uscito 
dall'ambiguità e si era schie¬ 
rato apertamente contro l’a¬ 
borto e per la preghiera ob¬ 
bligatoria. Ma sembra che la 
lezione gli sia servita. I suol 
collaboratori hanno ricono¬ 
sciuto che i temi moralistici 
sollevati dalle componenti 
reazionarie della società a» 
mericana interessano gruppi 
limitati e «lobbies» organiz¬ 
zate mentre la grande mag¬ 
gioranza dell’oplnfone pub¬ 
blica è turbata dalla depres¬ 
sione, dal dilagare del falli¬ 
menti e da una disoccupa¬ 
zione che tocca il 10 per cen¬ 
to e tende a salire ulterior¬ 
mente. Dunque. Reagan sarà 
più prudente nell’immediato 
futuro (c! sono altre due leg¬ 
gi che la destra vorrebbe far 
passare: esenzioni fiscali alle 
scuole private che sarebbero 
scandalose In un paese dove 
le scuole pubbliche delle 
grandi metropoli sono In 
condizioni pietose, e la re¬ 
strizione del «busing>, ovvero 
Il trasporto degli scolari di 
diverse origini razziali in 
scuole distanti allo scopo di 
favorire l'integrazione tra le 
comunità di diverso colore). 

La sconfitta degli ultra- 
conservatori è significativa 
anche perché la «Mora! Ma¬ 
jority* e una organizzazione, 
anzi un coacervo di gruppi, 
assai forti e temibili per 1 voti 


che controllano e per il dana¬ 
ro che sono in grado di rac¬ 
cogliere allo scopo di alimen¬ 
tare le loro campagne mi¬ 
ranti a cancellare le conqui¬ 
ste più progressiste dell'ulti¬ 
mo ventennio in materia di 
diritti civili. 

Un altro episodio sta ad 
indicare che se la destra è 
sconfitta, 1 liberals e quella 
che. in modo approssimati¬ 
vo. può essere chiamata la 
sinistra americana sono alla 
riscossa. Il candidato più 
progressista ha battuto il 
moderato e trasformista nel¬ 
le primarie del Partito demo¬ 
cratico per la scelta del can¬ 
didato che concorrerà alla 
carica di governatore nello 
stato di New York, il prossi¬ 
mo 2 novembre. Il vincitore è 
Mario Cuomo, un italo-ame- 
ricano di seconda generazio¬ 
ne (i suoi genitori, napoleta¬ 
ni. arrivarono negli Stati U- 
nitl nel 1924 e subirono l’u¬ 
miliante selezione sanitaria 
e politica di Ellis Island) che 
tutti davano per sconfitto fi¬ 
no alla vigilia, perché aveva 



Mario Cuomo 


contro l’establishment, I tre 
maggiori quotidiani di New 
York e aveva speso poco de¬ 
naro nella campagna eletto¬ 
rale. Cuomo si e battuto per 
le idee più avanzate del par¬ 
tito democratico, per riven¬ 
dicazioni sociali, per 1 diritti 
delle minoranze e dei sinda¬ 
cati. Il suo antagonista era 
uno del giganti della politica 
newyorkese e americana, E- 


dward Koch, appena rieletto 
sindaco di New York e quindi 
meglio piazzato per candi¬ 
darsi come governatore dello 
Stato. Koch, che in origine 
era un progressista ma oggi 
si batte, come un reaziona¬ 
rio, per ripristinare la pena 
di morte, e di origine ebrai¬ 
co-polacca ed è stato proba¬ 
bilmente danneggiato dal 
sostegno che anche di recen¬ 
te ha dato ad Israele. Per 
Cuomo hanno votato i tre 
quarti degli italiani e i due 
terzi del neri e dei cattolici, 
per Koch i due terzi degli e- 
brel e degli irlandesi. A meri¬ 
to di Koch va detto che egli è 
l’unico boss politico ameri¬ 
cano non sposato, anzi gay, 
che non nasconde affatto 
questa sua caratteristica. Se 
Cuomo, a novembre riuscis¬ 
se (come probabile) a battere 
il suo antagonista repubbJl- 
cano, che è un uomo di de¬ 
stra, lo Stato più importante 
d’America sarebbe governa¬ 
to da un progressista e, per la 
prima volta, da un Italiano (e 
anche questo abbinamento 
rompe una tradizione). 


Aniello Coppola 


ZIMBABWE 


Vasta operazione 
contro la dissidenza 
annata a Bulawayo 


Rastrellati a tappeto dall'esercito e dalla polizia 
interi quartieri nella città «roccaforte» di Nkomo 



HARARE — Reparti dell’eser¬ 
cito e della polizia dello Zimba¬ 
bwe hanno «sigillato* oggi i 
quartieri occidentali di Bula¬ 
wayo — la seconda città per 
importanza nel paese e rocca¬ 
forte di Joshua Nkomo — allo 
scopo di sequestrare armi ed 
arrestare dissidenti che stanno 
seminando da mesi il terrore 
nelle regioni meridionali ed oc¬ 
cidentali de] paese. Un porta¬ 
voce del dipartimento delle in¬ 
formazioni dello Zimbabwe ha 
confermato ai giornalisti che il 
rastrellamento è tuttora in cor¬ 
so. 

Persone che stavano tentan¬ 
do di lasciare i quartieri occi¬ 
dentali di Bulawayo sono stata 


fermate dagli agenti e dai sol¬ 
dati a speciali posti di blocco. 
Ad esse è stato detto di tornare 
nelle loro case e di attendere 
che l’operazione di rastrella¬ 
mento sia finita. Tbtte le auto 
che cercavano di entrare nei 
quartieri «sigillati* sono state 
rimandate indietro. 

La polizia e l’esercito pattu¬ 
gliano ì quartieri occidentali ed 
il centro di Bulawayo. Gli agen¬ 
ti hanno chiesto a tutti i pas¬ 
santi le loro carte d’identità. In 
centro i supermercati, nono¬ 
stante siano aperti, non accet¬ 
tano clienti. 

Bulawayo e la provincia me¬ 
ridionale del Matabeleland, so¬ 
no considerate dal governo co¬ 


me una roccaforte di bande di 
dissidenti, responsabili dì atti 
di banditismo e della morte di 
oltre cinquanta persone dal 
marzo scorso. 

Il governo sostiene che le 
bande armate di dissidenti, so¬ 
stengono il leader nazionalista 
Joshua Nkomo, cacciato dal go¬ 
verno nello scorso mese di feb¬ 
braio, sotto l’accusa di aver am¬ 
massato armi con lo scopo di 
rovesciare il governo del primo 
ministro Robert Mugabe. L'at¬ 
tività dei dissidenti, tra i quali 
si trovano almeno duemila di¬ 
sertori dell’esercito, ha messo 
in grave crisi l'agricoltura ed il 
turismo nelle regioni sud occi¬ 
dentali dello Zimbabwe. 


presidente della Conferenza episcopale cardinale 
Mocharski; da parte governativa, il segretario del 
Comitato centrale del POUP Barcikowski. A 
quanto informa l'agenzia polacca «PAP» nella 
riunione si è raggiunto un accordo sulle date del¬ 
la visita di Giovanni Paolo II; Secondo fonti in¬ 
formate di Varsavia la visita si svolgerà con ogni 
probabilità tra l’8 e il 12 maggio dell’anno prossi¬ 
mo. 

I tribunali regionali polacchi continuano d’al¬ 
tra parte ad emettere sentenze contro i manife¬ 
stanti del 31 agosto scorso. A Stettino e a Gorzow 
sono state pronunciate condanne a tre anni e 
mezzo di detenzione contro un totale di quattro 
persone per «comportamento aggressivo nel cor¬ 
so delle manifestazioni*. T\itte le condanne, e- 
messe per direttissima, non sono appellabili. 


cola d’ordine generale, che 
non Impcdlsc comunque al 
settori più avvertiti della 
SPD di continuare a Insiste¬ 
re perla ricerca di un dialogo 
aperto con I giovani, le Istan¬ 
ze più Irrequiete e • alternati¬ 
ve». Dialogo reso più difficile, 
ncll’Assla, dalla presenza In¬ 
gombrante del presidente 
del land Holgcr Bocmcr, uo¬ 
mo che è diventato un po’ Il 
simbolo della destra •gestio¬ 
nale• socialdemocratica, e al 
quale si rimprovera soprat¬ 
tutto la rigidezza sulla que¬ 
stione dell’aeroporto, che ha 
condotto a pesanti tensioni, 
con scontri e feriti nel mesi 
scorsi. 

Le ultimissime previsioni, 
comunque, danno la SPD In 
buona ripresa c i »verdt» In 
leggero calo. Della FDP si è 
detto, mentre la CDU, che 
qui si presenta con la •grin¬ 
ta» dell’uomo forte molto ca¬ 
ratterizzato a destra Alfred 
Drcgger, dovrebbe galleggia¬ 
re Intorno alla soglia della 
maggioranza assoluta. La 
raggiunga o meno, giacché è 
Impensabile Ipotizzare una 
futura alleanza SPD-*verdl», 
a visto anche che la Costitu¬ 
zione non prevede soluzioni 
come quella di Amburgo (go¬ 
verno minoritario socialde¬ 
mocratico che ricerca l’a¬ 
stensione del ‘verdi»), è co¬ 
munque probabile che anche 
il governo di Wlesbaden sla 
da considerare ormai con¬ 
quistato dalla destra. 

1 risultati dell’Assia co¬ 
munque, saranno Ietti da 
tutti, domani sera, con gli 
occhi fissi su Bonn. 


Paolo Soldini 


JUGOSLAVIA 


Allarme del CC 
della Lega 
per la crisi 


Appello al rigore c alla disciplina - Econo¬ 
mia: confermati gli obiettivi di correzione 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Con un appello all’unità e ad una Immediata 
e totale mobilitazione del comunisti si è conclusa la seduta 
del CC della Lega del comunisti della Jugoslavia. Una riunio¬ 
ne che aveva avuto come prologo l’allarmata dichiarazione 
del presidente della Lega Ribiclc (l’Unità, 24 settembre 1932) 
sulle difficoltà economiche e la crisi politica. Ail'odg erano 1 
problemi economici, come superare l'attuale grave crisi che 
attraversa il paese e, soprattutto, come affrontare l’eterna 
contraddizione che travaglia la vita politica nazionale tra 
programmi approvati, risoluzioni congressuali accettate, che 
vanno In una direzione, e azioni concrete di tutti i giorni che 
spesso vanno in direzioni opposte. 

La riunione era attesa dalropinlonc pubblica, annunciata e 
corpmentata ampiamente dalla stampa: Il CC ha scelto la 
strada di un sintetico documento In cui vengono indicati »1 
compiti, i doveri e gli Impegni» che ogni organizzazione co¬ 
munista, ogni iscritto, dalla base ai vertice, hanno nell'af tua- 
je difficile situazione economica e politica. Compiti che ri¬ 
guardano l’applicazione del programma di stabilizzazione c- 
conomica (estremo risparmio in tutti 1 settori, priorità per le 
esportazioni, pagamento del pesanti debiti esteri, riduzioni 
degli investimenti, maggior rispetto delle leggi economiche, 
lotta all’inflazione); doveri che parlano di battaglia per l’af¬ 
fermazione dell’autogestione contro gli Interventi delle varie 
burocrazie locali e nazionali che deformano il processo di 
sviluppo economico imponendo logiche megalomani e di au¬ 
tarchia repubblicana; Impegni che chiamano i comunisti a 
discutere il ruolo e l’azione della Lega nella società, a riaffer¬ 
mare il proprio prestigio, a cambiar metodo di lavoro, a porre 
la questione dell’esempio morale degli Iscritti, ad approfondi¬ 
re i rapporti tra partito e lavoratori. 

Il documento, gli interventi al CC, la relazione introdutti¬ 
va, se si vuole, non dicono nulla di nuovo; ripetono cioè l 
dibattiti degli ultimi mesi: l’elemento nuovo sta nella sottoli¬ 
neatura della diretta responsabilità della Lega, neil’obbligo 
di rispettare queste decisioni, nella volontà di modificare me¬ 
todo di lavoro c prassi quotidiana. 

A chi si attendeva, di fronte alla apertamente dichiarata 
gravità della situazione, anche una analisi più approfondita e 
un esame del perché il sistema genera ciclicamente forze e 
situazioni che bloccano 11 suo funzionamento, 11 CC della 
Lega ha risposto per ora con una autocritica, un appello alla 
mobilitazione, alrunità e alla disciplina, una forte sottolinea¬ 
tura della questione morale. 

«Affinché la Lega del comunisti — aveva detto Ribiclc nella 
relazione — svolga la propria missione storica classista è 
necessario che essa si emancipi dagli organi del potere, dagli 
organi esecutivi e nello stesso tempo orienti la propria azione 
alla realizzazione degli obicttivi immediati c di lungo corso, 
della classe operaia e dell’autogestione. L’attuale prassi è sta¬ 
ta per molte cose fonte di quei fenomeni negativi che trasfor¬ 
mano la nostra crisi economica in crisi politica, in crisi di 
coscienza, fonte della non unità ideale dell’avanguardia ope¬ 
raia; questa prassi è stata causa deU’indisclplìna, del non 
rispetto delie decisioni e dell’ondata di trasgressioni delle 
leggi nel nostro paese». 


Silvio Trevisani 


PECHINO 


Hong Kong Sara cinese 
ma soltanto nel 2000? 


Nei colloqui fra la Thatcher e Zbao le posizione si rivelano 
distanti - Londra insiste sulla «stabilità» della regione 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Ieri gli Indici 
della Borsa di Hong Kong 
hanno avuto un tracollo di 
ben 40 punti. Lunedì proba¬ 
bilmente andrà anche peg¬ 
gio. Chi si attendeva che la 
visita in Cina della signora 
Thatcher portasse ad intrav- 
vedere in tempi rapidi quale 
sarà la soluzione del caso 
Hong Kong è rimasto deluso. 
Ad una trentina di domande 
sullo stesso tema, durante 
una conferenza stampa a Pe¬ 
chino, il premier britannico 
ha dato sempre una ed una 
sola risposta: le poche righe 
di comunicato concordate 
dopo l'incontro con Deng 
Xiaoping. Suonano: «En¬ 
trambi i leaders hanno chia¬ 
rito le rispettive posizioni sul 
tema. Hanno convenuto sul¬ 
l’apertura di discussioni at¬ 
traverso i canali diplomatici 
dopo la visita, col comune o- 
blettivo di mantenere la sta¬ 
bilità e la prosperità di Hong 
Kong». 

La prima cosa evidente è 
che «le rispettive posizioni» 
sono lontane. A scanso di e- 
quivoci, l’agenzia «Nuova Ci¬ 
na», subito dopo questa frase 
aggiunge che «è nota a tutti 
ed inequivoca la posizione 
del governo cinese circa 11 re¬ 
cupero della sovranità sull’ 
Intera regione di Hong 
Kong». Quanto alla posizio¬ 
ne britannica, la Thatcher si 
è limitata ad accennare al 
fatto che «et sono dei trattati 
internazionalmente ricono¬ 
sciuti come validi» e ha insi¬ 
stito ripetutamente sulla 
«stabilità e prosperità». - 

Circa la «prosperità» non vi 
sono grossi problemi di in¬ 
terpretazione. Sia Londra 
che Pechino non hanno al¬ 
cun interesse a soffocare o 
spaventare l’anatra dalle uo¬ 
va d’oro e il concetto era sta¬ 
to più volte ribadito dai diri¬ 
genti cinesi. Più complesso il 
problema della «stabilità». 
Con questo termine, da parte 
Inglese si tende a voler dire 
che la situazione dovrebbe 
rimanere qual è: colonia bri¬ 
tannica sia l’isola di Hong 
Kong e la penisola di Ko- 
wloon, ceduti in perpetuo 
dall’impero Qlng, sia 11 retro¬ 
terra del «nuovi territori» li 
cui affìtto scade nel 1997. Ma 
da parte cinese si Insiste sul 
fatto che, indipendentemen¬ 
te da come viene ammini¬ 
strata Hong Kong, non c'i 
spazio di manovra sul plano 
del principio della sovranità 
cinese. «Il popolo cinese — 


dicono a Pechino — non Io 
accetterebbe». L’accogliere il 
concetto di «stabilità» è certo 
un passo significativo da 
parte cinese, ma si tratterà di 
interpretarlo. 

Su un altro punto Invece è 
stata la signora Thatcher a 
dover fare marcia indietro. 
Aveva parlato, prima di ve¬ 
nire in Cina, dell’urgenza di 
risolvere il problema. Ieri In¬ 
vece, nel rifiutarsi di entrare 
in qualsiasi dettaglio delle 
oltre sei ore di discussione 
che ha avuto col dirigenti ci¬ 
nesi sul tema, ha dovuto am¬ 
mettere che c’è «ancora mol¬ 
to da fare» e che «andare più 
in fretta di così non è possibi¬ 


le». L'impressione è che le 
sue dichiarazioni e il suo ri¬ 
serbo aumenteranno il ner¬ 
vosismo degli abitanti di 
Hong Kong, I quali tra l’al¬ 
tro, benché «sudditi» di sua 
maestà britannica, si sono 
visti da qualche mese mette¬ 
re nei passaporti un’annota¬ 
zione che vieta la residenza 
in Inghilterra. Il negoziato 
non sarà breve, tanto che — 
una battuta che circolava ie¬ 
ri tra 1 giornalisti — è più 
probabile che a concluderlo 
non sia l’attuale premier 
conservatore ma un suo suc¬ 
cessore laburista. 


Siegmund Ginzberg 


Brevi dal mondo 


Gas algerino: oggi continua il negoziato 

ROMA — La trattativa per il gas algerino prosegue questa mattina. Ieri, negli 
incontri svoltisi tra 4 ministro del Commercio estero Capra e d maustro algerino 
deir energia Nat» si sarebbe discusso sui problemi del prezzo, dell'indicizzazione 
e suto garanzie per r«iter scambra tra i due Paesi. 

Lopez Portillo chiederà modifiche costituzionali 

CITTÀ DEL MESSICO — 0 presidente messicano José Lopez Portico ha deciso 
di presentare al Parlamento la proposta «J «serre nella Costituzione delta 
Repubblica una norma suto nazionalizzazione deto banche private. La norma 
verri risenta come capoverso autonomo dcH articolo 28 nel quale si affermerà 
che ri servai bancari e creditizi del paese saranno esercitati solo ed esclusiva¬ 
mente dato Stato». In Questo modo, come scrivono i giornali messicani, la 
naztonakzzazìone diviene un fatto rreversMe. la nchesta <* riserve neSa 
costituzione la legge di naoonakaanone delle banche era stata avanzata gem 
fa dal sentano del Partito sooaksta unificato. PaMo Corner. 

Arabia Saudita: scontri tra polizia 
e pellegrini Iran 

RIAO — Un centrato <* p ctoyn» ramar*, tra cui i rappresentante de*'Ayatol¬ 
lah Kho me r * . sono stati «Testati ien mattina atta Mecca dato polizia: lo ha reso 
noto Ratto Teheran. Secondo remitte n te, i pe to yrai (dverse rrughaa) parteci¬ 
pavano ad una manifestazione presso una Moschea deto città santa, gridando 
slogan contro Israele e gà Stati Uniti, quando la polizia saudita b ha cancan con 
manganesi e gas l acrim ogeni, arrestandone un centrato e ferendone diverse 
deeme. n governo saudita ha dapprima smentito la notizia e solo prà tardi ha 
ammesso gb incidenti. mr*rmzzandoa. 

Il PSOE oltre il 50 % secondo i sondaggi spagnoli 

MADRID — Secondo un sondaggo pubblicato ieri da «Diano 16» e dai settima- 
naie «Cambio 16». (a vittoria soaaksta è mdacunMe. atte elez ioni dei 28 
ottobre, e potrebbe assumere proporzioni tnonfab. Estrapolando le ritenzioni di 
voto di coloro che sono tuttora indecisi. S PSOE. secondo rrichiesta, arrivereb¬ 
be al 51.3 per cento dei voti, seguito da Alleanza popolare col 13. UCO col 
10,7. PCE con 6. COS col 5,2 per cento. I nazonafcsti dovrebbero arrivare al 9 
per cento c o mpl es sivo. 

Honduras: ancora 36 ostaggi nelle mani dei 
«Cinchoneros» 


SAN PEDRO — Sono ancora 36 gb ostaggi neto mar» dei gu erri g to r i «Cincho¬ 
neros» che da veneri scorso occupano la sede deto Cernere di com mer c io di 
San Petto. Nette «ri ime ore sono stati toerati shn venti ostaggi. I gue m g fi c n 
esigono la seveeranone di una seti Ultra* di pngemen pobtici e 4 ntro <MT Hon- 
dKK <* tutti i contrari mAtari stremar». 


L'ambasciatore cinese Zang Yue (ascia Roma 


ROMA — L'ambeeoetore cinese in Italia. Zana Yue. tescerà nei prossimi grami 
Roma per fine min ran e e rientrerà e Pechino. E ritorno che negli ultimi quattro 
anm (ere stato nominalo nel febbre» del 1979) he strano i legami economici e 
poetici tra Cria e Rato. H nome del suo successore non è stato ancora reso noto 
me si sa che giungerà a Roma in ottobre. . . 
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PENSIONI 


In caso di 
fallimento 


Nella risposta su «posta 
pensioni» del 17-4-1982 mi a- 
vete detto di stare tranquillo 
perché la mia posizione è re¬ 
golare. I miei dubbi, però, 
non sono completamente fu¬ 
gati. Vi prego, infatti, di ri¬ 
considerare la mia condizio¬ 
ne di fallito anteriormente al 
compimento dei 65° anno di 
età e di tener presente li det¬ 
tato deil’art. 18 della legge n. 
613 del 22-7-1060. Tale arti¬ 
colo, con riferimento ai pe¬ 
riodo transitorio, ammette 
alla liquidazione delia pen¬ 
sione coloro che, fra l’altro, 
risultano Iscritti continuati¬ 
vamente, fino (ill’anno del 
pensionamento, negli elenchi 
degli esercenti attività com¬ 
merciali. Il mio timore è che 
questa condizione non ricor¬ 
ra nel mio caso. Infatti nel 
1968 ho cessato t'attlvltà c 
nel 1969, quando ho compiu¬ 
to 165 anni (età del pensiona¬ 
mento) non potevo più risul¬ 
tare iscritto negli elenchi del 
commercianti, essendo stata 
operata, per le ragioni a voi 
note, la cancellazione de) 
mio nominativo dagli elen¬ 
chi stessi. Nel 1969 no Inol¬ 
trato ugualmente la doman¬ 
da e la pensione mi è stata 
concessa. A questo punto ec¬ 
co il mio dubbio: o 11 falli¬ 
mento non comporta per il 
fallito la cancellazione dagli 
elenchi degli esercenti, op¬ 
pure il fallimento comporta 
questa conseguenza, ma nel 
mio caso la cancellazione 
non fu operata per svista di 
chi era tenuto a farla. Se mi 
consigliate di chiedere la 
cancellazione dagli elenchi 
per non pagare piu l contri¬ 
buti, stante il dubbio di cui 
sopra, ho timore di fare que¬ 
sto passo. 

LETTERA FIRMATA 


formulando con esattezza il 
quesito che le preme, di modo 
che anche noi siamo stati mes¬ 
si in condizione di valutare ap¬ 
pieno la sua anomala posizio¬ 
ne. Le confermiamo che al mo¬ 
mento del fallimento lei a- 
vrebbe dovuto essere cancella¬ 
to dagli elenchi dei commer¬ 
cianti, non esercitando più 
l’attività per la quale scatta l’ 
obbligo aell’iscrizione e del 
conseguente versamento dei 
contributi INPS. Se ciò fosse 
stato fatto — e noi non sappia¬ 
mo come possa invece essere 
accaduto il contrario: eviden¬ 
temente la Camera di com¬ 
mercio non ha segnalato il fat¬ 
to alla commissione provincia¬ 
le dei commercianti, la quale 
quindi non ha potuto procede¬ 
re alla cancellazione d’ufficio 
— lei non avrebbe ottenuto la 
pensione di vecchiaia, perché 
nel 1969 il suo conto assicura¬ 
tivo avrebbe avuto un ‘buco» 
contributivo di un anno e non 
sarebbe scattata la ■ norma 
transitoria in base alla quale si 
poteva ottenere la pensione di 
vecchiaia, anche con meno di 
15 anni di versamenti INPS. 
Riteniamo, pertanto, molto 
realistica la sua preoccupazio¬ 
ne. Non siamo in grado ai dar¬ 
le alcun consiglio perché non 
tìediamo alcuna « scappatoia * 
legale per sanare la questione. 


Le nostre 
proposte (anche 
se fatte 
In ritardo) 


dipendenze di enti locali e in 
precedenza ho lavorato pres¬ 
so istituti privati versando 
all’INPS 30é contributi setti¬ 
manali. Poiché ho compiuto 
55 anni di età e non godo più 
buona salute, avrei intenzio¬ 
ne, al massimo nel primi me¬ 
si dell’83, di chiedere il pen¬ 
sionamento. E possibile? In 
caso affermativo qual è l’o¬ 
pzione più conveniente: chie¬ 
dere Il pensionamento INPS 
oppure CPDEL? (pagando 
magari una quota per gli an¬ 
ni mancanti). 

ELSA PARADISI 
Livorno 


Non è possibile chiedere la 
pensione alla CPDELconsoli 9 
anni di iscrizione. Infatti ne 
occorrono almeno 15, ma sem¬ 
pre che la cessazione dal servi¬ 
zio dipenda da inabilità fisica 
assoluta e permanente che V 
ente deve riconoscere tramite 
una apposita visita medica 
collegiale. Per superare l’osta¬ 
colo, dal momento che tu hai 
anche circa 6 anni di contribu¬ 
ti INPS, devi ricorrere alla ri- 
congiunzione dei due periodi 
(INPS e CPDEL). A questo 
punto si aprono due vie: 

1) chiedi la ricongiunzione 
alla CPDEL trasferendo in es¬ 
sa i contributi INPS e lavoran¬ 
do fino al momento in cui è 
certo che dalla somma dei due 
periodi siano raggiunti i 14 
anni, 6 mesi e I giorno. L’ope¬ 
razione è a pagamento e rischi 
di non risolvere il tuo proble¬ 
ma dal momento che scatto 
sempre la necessità di essere 
riconosciuta inabile; '• 

2) resta come unica soluzio¬ 
ne questa altro via: cessi dal 
servizio CPDEL dopo aver 
raggiunto almeno 9 anni e 
qualche mese di contribuzione 
e poiché non hai raggiunto il 
diritto a pensione ta CPDEL 
trasferisce d’ufficio — senza 
alcun pagamento da parte tua 
— i pròpri contributi aU INPS. 
Qui, alVINPS tu hai già 6 anni 
meno 6 settimane di contribu¬ 
ti' aggiungendo quelli trasfe¬ 
riti dalla CPDEL raggiungi i 
15 anni e, avendo le là di 55 
anni, puoi chiedere la pensio¬ 
ne alllNPS. Pensione che, da¬ 
to il basso numero di contribu¬ 
ti versati, sarà presumibil¬ 
mente pari olle pensioni inte- 


I 

grate al minimo. Tieni, in/atji, 
presente che essa sarà pari pi 
30% degli stipendi degli ultimi 
5 anni. : 


Presto chiamata 1 
a visita 
medica 


Quale invalida, figlia di 
mutilato di guerra deceduto 
e la cui pensione venne tra¬ 
sferita a mia madre, ora an¬ 
che lei deceduta, chiesi a.$uo 
tempo la rlverslbllità ridila 
pensione già goduta jlal 
miei. ". 1 

L’ultima comunlcazione'a 
me pervenuta è quella Invia¬ 
tami l’B-7-1980 dalla Córte 
del Conti con la quale mi si 
diceva che era stata Inoltrata 
richiesta al collegio medico 
di Roma di sottopormi a visi¬ 
ta medica. Sono trascorsi p|ù 
di due anni e la chiamata,a 
visita non è ancora arrivata. 

ASSUNTA DE SANTIS 
Napoli 


A ‘Villa Fonseca» ove ha se¬ 
de il collegio medico legale di 
Roma, ci hanno assicuratoche 
ella sarà invitata a visita } me- 
dica a fine settembre di quest' 
anno. Speriamo bene c ncl'ca- 
so si verificassero ulterìori np- 
tevoli ritardi ci tenga infar- 

•n r,*« ' » 


mati. 


Forse entro l’82 
si concluderà 
la pratica 


.a 


Il 9-3-1979 feci domqn 


nja 


di pensione per le casalinghe 
amite l’iNCA di Firenze. 


tramite 
L*11-4-1980 fui chlamatarpfer 
chiarimenti inerenti la mìa 
situazione familiare, dopo di 
che speravo che la mia prati¬ 
ca potesse risolversi in brevo 
tempo. Dopo svariati solleci¬ 
ti fatti all’INPS, solo ! 11 
18-2-1982 mi è stato d^Lto 
che la pratica, già elaborata 
dallTNPS di Firenze;*;» 
18-11-1981 è stata Inviatala 
Roma e che una causa del ri¬ 
tardo poteva attribuirsi al 
fatto cnc da parte del patro¬ 
nati, sindacati e partiti sa¬ 
rebbero state avanzate pib* 
poste di rivalutazione '4el 
contributi versati. 

B.MAZZONI-BALDÀCfcl 

Firenze 


Presumibilmente, nell’arco 
di quest'anno la sua pensione 
sarà liquidata. Tenga ^peró 
presente che essendo una pen¬ 
sione facoltativa sarà di im- 
oas 


porto basso. 


A breve scadenzi | 
definite ; 

le tue richieste 


Il 14-5-1979 ho fatto do¬ 
manda di ricostituzione'dèl¬ 
ia mia pensione n. 3043727 e 
solo di reconte ho avuto noti¬ 
zia che la mia pratica si tro¬ 
va ora al centro elettronico. 

CARLO CARICASOLE 
Taraqto 


Abbiamo accertato chè c esi¬ 
stono due domande da te'lnpl- 
trate all’INPS: una per ritosti- 
tuzione di pensione e Coltra 
per supplemento Ds. Letuc 
due richieste, ci assicura l’ùf- 
ficio competente della «eoe 
INPS di Taranto, saranna.de- 
finite a breve scadenza con. la 
nuova procedura che conséàte 
la liquidazione direttamente 
in seae e senza l’invio degli e- 
laborati al *cervellone * dt Ho¬ 
mo. 1 


Ha diritto 
agii aumenti 


» 


Ho 61 anni e sono un gròjn- 
> dèli* 


de invalido pensionato'! 
INPS. Mi sono stati rlfìutàtl 
gli aumenti dal 1° lugllo'1301 
e gii scatti di contingenza 
sulla pensione; infatti * ri¬ 
scuoto le rate dello stèsso 
importo del 1981. AIITNPS 
ove sono stato già a reclama¬ 
re mi hanno detto: «Tu pràn¬ 
di una pensione dalla Ger¬ 
mania di 107 marchi mensili 
e non hai, quindi, diritU»agll 
aumenti di pensione eìàjrii 
scatti di contingenza^ »n 
quanto i contributi esteri 
non servono più per ritolta». 
Ora io mi domando: se l Con¬ 
tributi esteri non servono 

P iù, cosa fanno gli italiani ai¬ 
estero? E quelli che prendo¬ 
no due o tre pensioni inlta- 
lia? E le pensioni d’oro? 1107 
marchi mensili che prendo 
dalla Germania corrispon¬ 
dono a circa 57.000 lire italia¬ 
ne. : • 

ANTONIO PETRILLI 
Empoli (Firenze) 


Le consigliamo di rivale 


ad un entedi patronato d^Ejn- 
poli (INCA) per far verificare 
attentamente sul posto làfttua 
posizione pensionistica. 1 Noi, 
infatti, stante la estrema be- 
nericità del suo racconto, qon 
siamo in grado di stabilirp i 
suoi esatti diritti. Ma unjalto 
è cerio: lei ha diritto aglf au¬ 
menti della pensione. Non c’i 
alcuna legge che dica il-kkn- 
trario. u j 

A cura cfi F. VitCNI 


L'INAIL rammenta che il tofa- 
no 27/9/1982, scade «.ter¬ 
mina previsto delta tegàk- n. 
251 del 10/5/82 per nòstro 
de parte degli assicurati a Hai 
loro superstiti delle richiesta 
di condono delle somme «Rfe- 
bitemente percepite per quiet¬ 
atesi tipo di prestazione. Entro 
« suddetto termine, gli Inte¬ 
ressati potranno presentare 
direttamente o invierà a i 
*o posta apposito domandi 
te tede INA* più vicino all 
go di residenze. 
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Il dollaro balza in su 
cedono lo yen, il marco 
e (al solito) la lira 


ROMA — Anche questa setti¬ 
mana ha confermato quotazio¬ 
ni del dollaro che conclude su 
valori altissimi su tutte le valu¬ 
te. Sulla lira, si chiude con il 
dollaro a 1416,25 alla media 
dell'Ufficio Italiano dei Cambi, 
a ridosso del record avutosi con 
1418,25 il 13 settembre. 

Rispetto a giovedì, il dollaro 
ho guadagnato cinque lire. So¬ 
no 17 giorni che il dollaro tiene 
saldamente sopra quota 1400 
Benza che nulla faccia presagire 


una sua ritirata nel prossimo 
futuro. La giornata è partita 
subito su livelli altissimi per 
giungere fino a 1419, poi il dol¬ 
laro è retroceduto di misura 
sulla spinta di alcuni realizzi. 

Anche il marco, che aveva 
retto meglio delle altre valute 
alla nuova avanzata del dollaro, 
ha dovuto cedere terreno. Al fi¬ 
xing di Francoforte il dollaro 
ha quotato 2,5145 marchi, oltre 
un fennig in più di giovedì 
(2,5032) e dopo aver sfiorato i 
2,52 in mattinata. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 


24/9 

23/9 

1416.25 

1411:350 

1150.425 

1149.275 

562.73 

663.450 

513.915 

514.280 

29.084 

29.140 

199.21 

199.370 

2417.35 

2416.500 

1922.85 

1927.450 

161.04 

160.930 

203.935 

203.575 

226.285 

226.316 

655.41 

658.450 

80.055 

80.176 

16.10 

16.220 

12.486 

12.490 

6.31 

5.355 

1325.01 

1326.040 


Le banche centrali sono in- 
' tervcnute ripetutamente per 
frenare la divisa americana. Ha 
accusato particolare debolezza 

10 yen, che con il dollaro oltre 
quota 266 ha toccato il minimo 
degli ultimi cinque anni, nono¬ 
stante il sostegno prestato dalla 
banca centrale nipponica. 

Anche la Bundesbank è in¬ 
tervenuta sul mercato aperto 
vendendo tra i 40 e i 60 milioni 
di dollari per respingere il dol¬ 
laro sotto quota 2,52, tenendosi 
poi in disparte al momento del 
fixing. 

Il dollaro è stato favorito da 
un rialzo dei tassi suH’euromer- 
cato, compreso tra 1/8 e 3/16 di 
punto, con effetto ingrandito 
dalla decisione della Bunde¬ 
sbank di ridurre la riserva ob¬ 
bligatoria delle banche con il ri¬ 
sultato di aumentare la liquidi¬ 
tà sul mercato del marco. Ma 
anche altri fattori hanno spinto 

11 dollaro: in particolare il ri¬ 
chiamo della divisa americana 
come bene rifugio in una fase di 
timori e instabilità finanziaria 
e la scarsa liquidità del mercato 
intemazionale del dollari in un 
momento in cui vengono rinno¬ 
vati diversi prestiti in eurodol¬ 
lari in scadenza in questo perio¬ 
do. 
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Borsa in ribasso 
«Scivolano» la SME 
e la Centrale 


MILANO — In Borsa ieri sono 
tornati i ribassi, e assai genera¬ 
lizzati, dopo i modesti recuperi 
verificatesi nelle due preceden¬ 
ti sedute. L’indice MIB segna 
un regresso di circa 1*1 per cen¬ 
to, ma per alcuni titoli gli arre¬ 
tramenti sono stati pesanti. 
Nessun impatto positivo hanno 
avuto i risultati per qualcuno 
•confortanti» esaminati ieri dal 
consiglio della Fiat, riguardanti 
il bilancio consolidato di grup¬ 
po e l’andamento del primo se¬ 
mestre dell’82. Al di là dì un 
certo ottimismo dì immagine, 
la Borsa intrawede difficoltà 


che potrebbero evidenziarsi 
con il secondo semestre. 

Del resto le notizie relative 
alla prima metà dell’anno pro¬ 
venienti da altre società quota¬ 
te (ad esempio la SMI che de¬ 
nuncia una riduzione del divi¬ 
dendo) indicano 1’esistenza di 
queste difficoltà di fondo. 

La speculazione ieri aveva 
però un problema anche imme¬ 
diato, quello di sistemare le po¬ 
sizioni di fine settimana, per 
intraprendere il «week end» al¬ 
leggerita delle posizioni specu¬ 
lative più precarie o perdenti. 
Di qui molte vendite. 


Niente BOT a 3 mesi: 
il Tesoro ha superato 
il limite autorizzato 


ROMA — Il Tesoro è stato co¬ 
stretto a rinunciare all'asta dei 
BOT a tre mesi. La Corte dei 
Conti gli ha fatto notare che re¬ 
missione prevista per ieri, 
20.500 miliardi, superava di ol¬ 
tre mille miliardi il volume di 
emissioni autorizzato dal Par¬ 
lamento. Il Tesoro ha chiesto 
nel mese di giugno che questo 
limite venga innalzato, per 
quest’anno, da 35.000 a 45.000 
miliardi ma la richiesta, inseri¬ 
ta nell’aggiornamento seme¬ 
strale del bilancio in corso, non 
è ancora legge. 

Sono stati quindi emessi solo 
i BOT a sei e dodici mesi, per 
1&500 miliardi, in attesa che il 
Parlamento si pronunci. 

Il ministro cel Tesoro dovrà 
ora ricorrere, se ha bisogno di 


denaro urgente, al conto cor¬ 
rente con la Banca d’Italia. An¬ 
che questo conto ha un «tetto» 
fissato per legge, evidentemen¬ 
te non ancora raggiunto. Se¬ 
condo Andreatta il Tesoro pen¬ 
sa di prelevare almeno altri ot¬ 
tomila miliardi dal mercato del 
credito per far fronte ai paga¬ 
menti dei prossimi mesi. Quin¬ 
di, ha bisogno dell'autorizza¬ 
zione. 

L’incidente ha rivelato un 
certo disordine ma, soprattut¬ 
to, pone in evidenza la dipen¬ 
denza ormai quasi esclusiva del 
Tesoro dai BOT a scadenze 
molto brevi (entro l’anno). Il 
Tesoro stesso, sfavorendo i de¬ 
positanti, ha ridotto l’altra sua 
fonte tradizionale di denaro, i 
buoni e depositi del Bancopo- 


l ’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
2S SETTEMBRE 1982 


Intervista-verità sul caso 


mmm 


MILANO — Allora, Federi * 
co, sei come un capitano che 
abbandona la nave mentre 
infuria la tempesta? «Non è 

E roprio cosi. Con il mio gesto 
o voluto rompere un clima di 
indifferenza, di qualunqui¬ 
smo, provocare una discussio¬ 
ne». Ho di fronte Federico Fi- 
cotti, 45 anni, sposato con un 
figlio. È entrato all'Alfa Ro¬ 
meo quando aveva 22 anni, 
subito con la tessera della 
CGIL Allora faceva il pendo¬ 
lare da San Stefano Lodigia- 
no alla metropoli: sessanta 
chilometri ogni giorno. E i- 
scritto al PCI dal '71, ora è 
segretario della sezione di 
fabbrica con 1100 iscritti, cin¬ 
quanta in meno rispetto allo 
scorso anno. E stato anche 
candidato per le elezioni al 
Parlamento europeo. È dele¬ 
gato di fabbrica da 12 anni ed 
è proprio da questa carica 
che ha dato le dimissioni. È 
un operaio Qualificato, sta al 
quinto livello, lavora ad un 
computer che controlla i pez¬ 
zi sperimentali. 

Una settimana fa ha affis¬ 
so in bacheca, all’Alfa Romeo, 
una sua •lettera aperta » con 
l'annuncio delle dimissioni. 
La notizia ha raggiunto l'al¬ 
tra sera, portata dalle agen¬ 
zie, le redazioni dei giornali. 
Il suo scritto contiene anche 
una rapida riflessione sulle 
«vicende sindacali dì tutti 
questi anni*, un periodo «non 
privo anche di logoranti ten¬ 
sioni che, si voglia o no. con¬ 
tribuiscono a segnare dal pun¬ 
to di vista psicologico qualsia¬ 
si persona, anche se predispo¬ 
sta a svolgere determinate at¬ 
tività». 

E allora parliamone, con 
Federico, autore tra l'altro — 
lo ricordiamo bene — di un 
vivace intervento all’ultima 
conferenza operaia del PCI 
ad ottobre. Il discorso cade 
subito sul «clima instauratosi 
nella fabbrica dopo le sofferte 
vicissitudini deila cassa inte¬ 
razione». Un clima di «pesan¬ 
te incomprensione che avve¬ 
lena i rapporti!, rompe la fi¬ 
ducia reciproca tra delegati e 
lavoratori. E una fabbrica as¬ 
sediata, come tante altre, con 
i pretori che emanano sen¬ 
tenze che cancellano il sinda¬ 
cato, il padrone che non ri¬ 
spetta gli accordi e fa pubbli¬ 
care a titoli di scatola procla¬ 
mi rivolti all’opinione pubbli¬ 
ca, piccole formazioni politi¬ 
che che strumentalizzano fe¬ 
nomeni di esasperazione, un 
sindacato diviso, una FIM- 
CISL che, in sostanza sembra 
dire «le ristrutturazioni le fac¬ 
cia il padrone, noi facciamo 


«Mi son dimesso 
dal consiglio 
per rompere una 
cappa di piombo » 

Parla Ricotti, segretario della sezione PCI 
dell’Alfa di Arese - Lettera aperta agli ope¬ 
rai - «Non è una rinuncia all’Impegno» 



come i testimoni di Geova, 
stiamo a guardare e predi¬ 
chiamo la ribellione». 

•Tutto questo — sostiene 
Ricotti, niente affatto turba¬ 
to dal suo ''gesto 1 ', un po' pro¬ 
vocatorio — ha dato luogo, 
tra i lavoratori, a fenomeni di 
indifferenza, di qualunqui¬ 
smo. È questa la cosa che mi 
preoccupa di più. I delegati ri¬ 
schiano di essere capitani si, 
ma senza le truppe alle spalle. 
Ti faccio un esempio. Una 
volta quando si riuniva il con¬ 
siglio di fabbrica, il giorno do¬ 
po nel mio reparto chiedeva¬ 
no di fare un'assemblea, per 
sapere, discutere. Ora non 
piu. Eppure ci sarebbe un 
grande bisogno di partecipa¬ 
zione e di lotta, per impedire 
le iniziative padronali, per sa¬ 
per gestire un accordo diffici¬ 
le. Ecco perché mi sono di¬ 
messo, per rompere questa 
cappa di piombo, per provo¬ 
care un chiarimento. Qualco¬ 


sa si è già mosso; molti lavora¬ 
tori sono venuti a parlarmi, a 
chiedere. La mia non è una ri¬ 
nuncia all’impegno, è la de¬ 
nuncia di uno stato di cose in¬ 
sostenibile. Non sono uno che 
si arrende di fronte agli osta¬ 
coli, sono uno che vuole af¬ 
frontare le difficoltà, pronto a 
riassumermi le mie responsa¬ 
bilità, col sostegno pero della 
gente». 

C'è nel tuo gesto una criti¬ 
ca all’accordo, al sindacato? 

«No, non è questo. Noi all’ 
Alfa abbiamo imboccato una 
strada nuova; abbiamo cerca¬ 
to di lasciare alle spalle il sin¬ 
dacato delle rigidità nell’uso 
della forza lavoro. La partita 
non è chiusa, ma occorre un 
impegno collettivo, occorre ri¬ 
schiare, tutti insieme. E an¬ 
che la FLM si deve muovere. 
Pesano in fabbrica, le nebulo¬ 
se polemiche dei vertici sinda¬ 
cali. Gli operai sono come av¬ 
vitati su se stessi, presi dalle 


Mortillaro: trattiamo 
solo la scala mobile 


ROMA — Fa di nuovo capolino, nel dibattito sul costo del 
lavoro. Felice Mortillaro, direttore della Federmeccanlca e 
scioglie, a suo modo, ogni contrasto: prima di tutto, dice in 
una dichiarazione, trattiamo sulla scala mobile, per renderla 
meno sensibile «senza Tassino del contratti» (bloccati come è 
noto da otto mesi). Nemmeno la contestualità vale più (scala 
mobile e contratti). Nel frattempo nel sindacato prosegue la 
definizione di proposte. I tessili hanno riunito il direttivo 
unitario ribadendo le proprie indicazioni. La FLM fa sapere 
di avere allo studio un progetto, con uno stralcio delia rifor¬ 
ma generale dei salario. La CGIL smentisce di avere accetta¬ 
to la pregiudiziale confindustriale (prima blocchiamo la sca¬ 
la mobile poi discutiamo i contratti). 


vicenda della cassa integra¬ 
zione. li rinnovo del contrat¬ 
to, la crisi di governo, la di¬ 
scussione sui decreti di Spa¬ 
dolini, sono come oggetti e- 
stranei. Anche i comunisti ri¬ 
sentono di queste cose; non 
sono eroi moderni. Non siamo 
più la fabbrica all’avanguar¬ 
dia a Milano, come un tempo. 
Gii scioperi per il contratto 
hanno un andamento con¬ 
traddittorio. Chi è in cassa in¬ 
tegrazione e vede un futuro 
produttivo incerto dovrebbe 
poter vedere meglio un colle¬ 
gamento tra le richieste con¬ 
trattuali e la situazione che 
vive, giorno per giorno, fatta 
anche di paure, di apprensio¬ 
ni. Invece ascolta soprattutto 

E ondi dibattiti sul costo del 
voro». 

Quale ruolo hanno giocato 
le sentenze dei pretori? 

■Hanno riportato la divisio¬ 
ne in fabbrica, la frammenta¬ 
zione. Eppure stavamo rimar¬ 
ginando le ferite. Stavamo per 
far pesare gli strumenti staoi- 
liti nell’accordo, con il blocco 
del turnover, il part-time, il 
prepensionamento, le dimis¬ 
sioni incentivate, la mobilità 
interna, i rientri a data certa. 
Oggi torniamo a dilaniarci sul 
fatto se sia stato giusto o no 
firmare quell’accordo. E cia¬ 
scuno si sente spinto a fare da 
sé, a cercare il proprio avvoca¬ 
to, il proprio pretore. Poi ma¬ 
gari scopre che ci sono anche i 
magistrati, come è successo 
per una altra azienda, che 
danno torto ai lavoratori». 

Federico scuote il capo. A 
me viene da pensare a Roma¬ 
no Canosa, il pretore dei 200 
sospesi reintegrati, e ad un 
altro magistrato, Federico 
Mancini, due personaggi del¬ 
le cronache anche sindacali 
del ’68. Oggi per opposte mo¬ 


tivazioni, sembrano entrambi 
uniti nell’opera di disinte¬ 
grazione di questo sindacato 
fondato sui consigli. Mancini 
teorizza legislazioni *0110 te¬ 
desca•; Canosa lancia un 
messaggio per certi versi ana¬ 
logo: il tuo vero sindacato so¬ 
no io; io ti tutelo. E l’azienda, 
Ettore Massacesi, come si 
muovono? 

«Ha fatto pubblicare un 
grande proclama su tutti ì 
giornali (ma non sull’Unità), 
una specie di lamentela, per 
preparare un atto di forza uni¬ 
laterale, per non mantenere le 
scadenze pattuite. Vedete, 
sembra dire, qui tra pretori 
che mi condannano e sindaca¬ 
ti divisi, io debbo tornare a fa¬ 
re il padrone, senza lacci e lac¬ 
ciuoli. E il richiamo all’esem¬ 
pio Fiat. Intanto blocca i tele* 

S rammi rivolti a coloro che 
ovevano rientrare, secondo 
l’accordo. No, dice, al vostro 
posto devono rientrare quelli 
scelti dal pretore. E così tra la 

f ;ente il risultato è questo: che 
'uno si mette contro l’altro, 
ancora di più. Massacesi poi 
dovrebbe invece spiegare co¬ 
me mai con un aumento della 
produttività del 30-40% non 
riesce a recuperare quote di 
mercato. I lavoratori hanno 
fatto la loro parte, ma gli im¬ 
prenditori? Dove Bono 1 nuovi 
modelli? Dov’è il piano auto? 
Che cosa ne è stato dell’accor¬ 
do Alfa-Fiat?». 

E cosi Federico Ricotti, de¬ 
legato da 12 anni, ha dato le 
dimissioni. Per parlare, per 
rompere il silenzio, per ricu¬ 
cire l'unitò, in fabbrica in¬ 
nanzitutto. Lo capiranno a- 
mici e compagni, anche quelli 
che giocano all’avventuri¬ 
smo? 

Bruno Ugolini 


Se si blocca il piano, FS al crollo 

La drammatica denuncia nella conferenza stampa del PCI - Andreatta taglia i finanziamenti - Le difficoltà 
delle aziende di materiale rotabile e costruttrici - Le iniziative dei comunisti - Aumenti del 40% anche nell'83 


Lo scivolone più marcato lo 
ha avuto il titolo della SME la 
finanziaria pubblica che rag¬ 
gruppa le società dell'IRI in 
campo alimentare, che ha perso 
il 6 per cento circa. In valore 
assoluto il titolo è sceso a 660 
lire che è il nuovo nominale fis¬ 
sato dopo la svalutazione del 
capitale. Scende anche il titolo 
dei Ferruzzi: l’Agricola perde 
infatti il 5 per cento, malgrado 
che ieri un quotidiano abbia 
parlato di un ingresso nel grup¬ 
po Ferruzzi, dei banchieri Ro- 
thschild del ramo francese. 

In discesa le Montedison, 
con una perdita del 4,4 per cen¬ 
to dopo che l’altro ieri pomerig¬ 
gio erano circolate voci circa ul¬ 
teriori difficoltà a far fronte a- 
gli oneri finanziari. Fra i valori 
dell'Ambrosiano, perdite intor¬ 
no al 4 per cento hanno subito 
Centrale ordinaria e Cattolica 
del Veneto. 


sta. Inoltre, nonostante il gran 
parlare fatto sulla volontà di 
favorire i risparmiatori, il Teso¬ 
ro non ha nemmeno impostato 
l’offerta di titoli a lungo termi¬ 
ne destinati al piccolo rispar¬ 
miatore che avrebbero consen¬ 
tito di «fermare» la grande mas¬ 
sa dì carta debitoria che viene a 
scadenza ogni mese. 

Attraverso ì BOT, il Tesoro 
trova denaro facile ma ad un 
costo che, tenendo conto dell’e¬ 
senzione fiscale, si aggira anco¬ 
ra sul 20%. La massa di inte¬ 
ressi a carico del bilancio pub¬ 
blico, avviata ai 40 mila miliar¬ 
di annui, basta da sola a provo¬ 
care quell’aumento di indebita¬ 
mento che gonfia la massa dei 
BOT. Il ministro del tesoro ha 
deciso — infine — di emanare 
un nuovo decreto per remissio¬ 
ne di «BOT» trimestrali, che so¬ 
stituisce il precedente non am¬ 
messo alla registrazione dalla 
Corte dei Conti. 

L’ammontare dei «BOT» po¬ 
sti all’asta è di 3.900 miliardi di 
lire (il precedente decreto pre¬ 
vedeva un ammontare di seimi¬ 
la miliardi). 


ROMA — «Bisogna essere e- 
spllclti: se il plano integrati¬ 
vo dovesse fallire sarebbe 11 
degrado “Irreversibile” delle 
FS». Lo ha affermato con 
piena cognizione di causa il 
direttore generale delle FS, 
Ercole Semenza, nel corso 
della conferenza stampa or¬ 
ganizzata dalla sezione tra¬ 
sporti del PCI. Un pericolo 
avvertito da tutti i parteci¬ 
panti: consigli di fabbrica 
delle aziende produttrici di 
materiale rotabile, le direzio¬ 
ni delle stesse (Ansaldo, Fiat, 
Keller, Uncrifer, ecc.), i co¬ 
struttori edili (Ance), le coo¬ 
perative, i sindacati. E l’aria 
che tira — il blocco del fi¬ 
nanziamenti da parte del Te¬ 
soro (ma la responsabilità è 
collegiale di tutto il governo) 
— se non si riuscirà a rimuo¬ 
vere tempestivamente gli o- 
stacol! non i certamente tale 
da indurre agli ottimismi. 

Il PCI — lo ha detto Liber¬ 
tini nell'introduzione — con¬ 
durrà con impegno, sino In 
fondo, la sua battaglia per¬ 
ché Il piano possa marciare. 
Ha ottenuto la convocazione 
davanti alla commissione 
Trasporti del Senato del mi¬ 
nistri del Trasporti e del Te¬ 
soro (Balzarne ha già detto di 
sì, Andreatta non ha ancora 


risposto). Se ciò non dovesse 
bastare presenterà una mo¬ 
zione in aula chiedendone T 
immediata discussione e un 
voto finale. Ha avuto un in¬ 
contro con il ministro Balza- 
mo ed è in programma per 
mercoledì una riunione con¬ 
giunta delle sezioni trasporti 
del PCI e del PSI. Incontri 
sono stati sollecitati anche 
con gli altri partiti. 


Qual è la situazione? Il 
blocco dei finanziamenti da 
parte di Andreatta rischia di 
pregiudicare tutte le com¬ 
messe di materiale rotabile 
già assegnate (entro la fine 
dell’anno le FS debbono pa¬ 
gare alle aziende produttrici 
— ha ricordato Semenza — 
1060 miliardi di acconto. Il 
Tesoro per ora ne ha messi a 


Trasporto aereo: trattative sospese 

ROMA — Le trattative Intersmd-sindacati per 3 contratto integrativo del perso¬ 
nale di terra di Fmmicmo e Cvampmo si sono interrotte, n ministro dei Lavoro ha 
rilevato a conclusione dei"incontro di raltro ieri sera che «non esistono al 
momento le contfiztom periata conclusione positiva del negoziato». L'attivo 
sindacale della categoria si runisce lunedi per decidere anche eventuali «noni di 
Iona. 

Sanità e parastato: slitta il negoziato 

ROMA — La ripresa dea* trattative p m a contratto dato Santi a del parastato 
già rissata, rispettivamente, per • 28 senemòre e a 1* ottobre, aStta di almeno 
una settimana. La netnesta viene dada presidenza del Consiglio ed è messa m 
retinone con ■ prossimi ncontn su contratti e costo del lavoro che Spedofcm mi 
con le co nfederazioni. 

«Ping ponga sulla riforma delle pensioni 

H pr esi dente di una 7 aride sooeri cf assicurazioni (TINA) si è schierato ieri 
sera m TV fra 1 ne mici del progetto <4 norcino deM previdenza, sostenendo i 
ritorno — Sia pure tn forme nuove — ala pen s ione contributiva, mentre a 
min is tro del Lavoro ha affermato che «1 tempi non sono maturi». Ala riforma si 
è netsemato solo a presidente dHTlNPS, Ravenna 


disposizione appena 80 e da 
- giugno ha posto 11 veto ad ci¬ 
gni ricorso al mercato finan¬ 
ziario sia nazionale che in¬ 
temazionale) e fa slittare gli 
appalti per le opere civili e gli 
Impianti fissi. 

Tutto è pronto, dal proget¬ 
ti al preventivi di spesa. Le 
FS hanno lavorato con tem¬ 
pestività e impegno. Ma que¬ 
sta volta — ha detto Semen¬ 
za — «non affideremo 1 lavori 
se non avremo la certezza, 
per iscritto, della copertura 
finanziaria». 

Il risultato dei veti di An¬ 
dreatta a rivalutare, come 
prescrive la legge, gli stan¬ 
ziamenti seguendo gli indici 
del tasso di inflazione, il ri¬ 
fiuto ad autorizzare le FS a 
contrarre prestiti, nonostan¬ 
te il credito di cui godono, si 
riassume Intanto in una 
sempre più diffusa cassa in¬ 
tegrazione nelle aziende di 
materiale rotabile (lo hanno 
denunciato Consigli di fab¬ 
brica e Imprenditori), in serie 
difficoltà per le imprese edili 
e per le cooperative di produ¬ 
zione («tutto il lavoro prepa¬ 
ratorio — ha detto Bonistalli 
— rischia di andare in fu¬ 
mo*). 

Significa la paralisi pro¬ 


gressiva per le FS, ma anche 
il mancato rilancio dell’oc- 
cupazione. L’attuazione del 
piano significa infatti - ha ri¬ 
cordato Libertini — 55 milio¬ 
ni di ore lavorative nelle co¬ 
struzioni, 40 milioni nel set¬ 
tore elettronico e elettromec¬ 
canico, 40 milioni in quello 
metalmeccanico. Ma signifi¬ 
ca soprattutto non poter pro¬ 
grammare e rinunciare alle 
possibilità di espansione del¬ 
la nostra Industria sul mer¬ 
cati ferroviari Intemaziona¬ 
li. Andreatta (e quanti altri 
con lui?) arriva all’assurdo 
di chiedere alle FS di provve¬ 
dere con 1 mezzi propri, au¬ 
mentando intanto le tariffe. 
Solo per portare In pari il bi¬ 
lancio — ha detto Mezzanot¬ 
te della Fllt-Cgil — l’aumen¬ 
to dovrebbe essere del 142 
per cento per un servizio tut- 
t'altro che efficiente. In ogni 
caso — ha detto ancora — 
dopo gli ultimi rincari (10 
per cento ad agosto e 10 per 
cento da venerdì prossimo) 
le FS saranno costrette, su 
richiesta del ministro, ad al¬ 
tri aumenti neIT83: 20% dal 
1® febbraio e 20% da) 1° lu¬ 
glio. 

Ilio Gioffredi 


La Lega blocca i prezzi di 386 prodotti 

In 17 mila negozi CON AD, fino al 31 dicembre - Forti rincari decisi dalle industrie in agosto e settembre 


ROMA — Il presidente della Lega 
cooperative, Oneiio Prandlni, insie¬ 
me a Umberto Dragone e Italico 
Santoro, ha incontrato 1 giornalisti 
per illustrare 1 risultati del consiglio 
della Lega che ha tenuto la prima 
riunione dopo 11 congresso. È stata 
eletta la direzione, di 70 membri, più 
larga della precedente »per tener 
conto deU’allargamento della Lega, 
ha detto Prandlni, che ha un milione 
di soci In più, due nuove associazioni 
d! settore, nuovi consorzi e comitati 
regionali». 

n consiglio ha discusso le linee ge¬ 
nerali di politica economica. Ma è sul 
prezzi e la lotta al carovita che è sci¬ 
volato subito 11 discorso. Il Consorzio 
nazionale dettagllantt-CONAD. an¬ 
nuncia — domani lo farà anche con 
Inserzioni sul principali giornali —11 
blocco del prezzi fino al 31 dicembre 


per 386 prodotti marchiati coop, rap¬ 
presentativi del 60% del consumi ali¬ 
mentari, blocco che sarà applicato 
da 17 mila negozi al dattaglio asso¬ 
ciati. «Lavoriamo a questa iniziativa 
da luglio — ha detto Luciano Sita, 
amministratore del CONAD — ma 
abbiamo dovuto tener conto dell’au- 
mento del prelievo fiscale IVA deciso 
al primi di agosto, e poi consultare I 
17 mila dettaglianti aderenti». 

L’iniziativa del CONAD segue 
quella dell*Associazione coop di con¬ 
sumatori comunicata fin dal 27 ago¬ 
sto a Spadolini. Ivano Barberini, pre¬ 
sidente dell’Associazione, ha fatto ri¬ 
levare come la «sfida al carovita» del¬ 
le coop si avvale della loro capacità 
di ridurre 1 costi commerciali ma si 
scontra con la tendenza generale. 
«Non è vero che in agosto non vi sono 
stati aumenti del prezzi per I prodotti 


alimentari alla produzione» — ha 
detto Barberini —. «Grandi industrie 
come Ballila, Buitoni, Simmenthal, 
Star hanno rincarato 1 listini per im¬ 
porti variabili fra il 3% e il 7%. A 
settembre, poi, gli aumenti che veri¬ 
fichiamo porteranno al superamen¬ 
to del 16% annuo programmato dal 
governo per la lotta all’inflazione». 

In una documentazione distribui¬ 
ta alla stampa, l’Associazione coop 
di consumatori indica l rincari più 
rilevanti già attuati In settembre: 
cam e di sulnio più 17%; coniglio più 
18%; vitello più 6%. Enormi sbalzi ■ 
nel campo ortofrutticolo con rincari 
del 2 3-47% per le pere, 30% per l’uva, 
90% per i limoni, 42% per le banane 
(anche a causa dell’aumento d’impo¬ 
sta), 06% per le patate di origine na¬ 
zionale. Nel campo delle conserve 


rincarano del 25% 1 pomodori pelati, 
del 30% le pesche sciroppate, del 
15% le marmellate. 

Queste rilevazioni tornano a met¬ 
tere in evidenza che una lotta al ca¬ 
rovita non si può fare senza attacca¬ 
re I costi di produzione, aumentan¬ 
dola nel settori deficitari. E proprio 
due giorni fa le cooperative di produ¬ 
zione agro-alimentare hanno lancia¬ 
to TSOS per la mancanza di finanzia¬ 
menti, il credito che costa il 27-28% 
d’interesse, le importazioni che por¬ 
tano 11 deficit alimentare oltre 1 die¬ 
cimila miliardi all’anno. 

È su questi punti che 11 consiglio 
della Lega ha deciso una mobilita¬ 
zione del soci, nuove Iniziative e 
pressioni su! governo per costringer¬ 
lo ad adottare le misure di rilancio 
produttivo che vengono accolte a pa¬ 
role ma negate nei fatti. 


Brambilla 
ora è più 
giovane, 
ama il 
mercato 
e vota 
al centro 


ROMA — Il Brambilla del 
Duemila è giovane, laureato 
(o con diploma superiore); è 
dinamico ed attento alle •oc¬ 
casioni espansive» del mer¬ 
cato; politicamente modera¬ 
to, è però disposto a rischiare 
Investimenti per ammoder¬ 
nare prodotti, macchinari ed 
organizzazione degli uffici; 
non ha alle spalle tradizioni 
familiari — non è Insomma 
un •figlio d’arte » — e ritiene 
che 11 ruolo del sindacati sla, 
•com’è giusto», quello di fun¬ 
gere da ammortizzatori so¬ 
ciali nel conflitti fra 1 lavora¬ 
tori e l’azienda. Interrogato 
sul rapporti con l propri di¬ 
pendenti — tuttavia — non 
esita a dichiarare. In stra¬ 
grande maggioranza, che so¬ 
no •buoni», •ottimi» o, tutt’al 
più, •discreti». A disegnare 
questo ritratto, ottimistico e 
un po’ trionfale — almeno 
dal punto di vista padronale 
—, del piccolo e medio Im¬ 
prenditore Italiano è stata Ie¬ 
ri la Federmeccanlca, pre¬ 
sentando Il suo prossimo 
convegno (è per giovedì 30) 
sul tema e anticipando I ri¬ 
sultati di un’indagine cam¬ 
pionaria. 

J •Brambilla» Interrogati 
sono stati 366, tutti Iscritti 
alle associazioni Confindu¬ 
striali, tutti del settore me¬ 
talmeccanico, In tutte le re¬ 
gioni Italiane; le dimensioni 
delle loro imprese variavano 
da un minimo di 25-30 ad un 
massimo di 200 dipendenti. 
•Un universo pienamente 
rappresentativo delle 7000 
Imprese minori della nostra 
associazione», ha detto il di¬ 
rettore generale della Feder¬ 
meccanlca, Felice Morti da¬ 
rò, che è apparso alla confe¬ 
renza stampa particolar¬ 
mente ansioso di qualificare 
l’iniziativa: •L’indagine di¬ 
mostra — ha detto sostan¬ 
zialmente — che le piccole e 
medie Imprese non rappre¬ 
sentano una sacca di arre¬ 
tratezza, che la società italia¬ 
na è In movimento, che di 
questo movimento gli im¬ 
prenditori sono protagoni¬ 
sti». 

E •Protagonisti di un’Ita¬ 
lia che cambia». Infatti, è il 
titolo dei convegno di giove¬ 
dì. Ma Vindaglne ha anche 
Individuato quattro •sotto¬ 
specie» del piccolo e medio 
imprenditore metalmeccani¬ 
co; l’Eurisko — la società che 
ha svolto l’Indagine—ha vo¬ 
luto designarle con fantasio¬ 
se accoppiate di qualità: •Im¬ 
pegno e passione sul lavoro», 
•razionalità ed efficienza», 
•tensione e recente Impren¬ 
ditorialità», «tradizione e 
prudenza». Su quesVultima 
•famiglia» la Federmeccanl¬ 
ca — e stato subito chiaro — 
non punta niente: tanto più 
che Ira questi vecchi Impren¬ 
ditori si trova anche •niente¬ 
meno» che il 2% di gente che 
dichiara apertamente la pro¬ 
pria preferenza per 11 partito 
radicale e/o II PCI. 

Tutti gli altri si collocano, 
politicamente, al centro: PLT 
(22%), DC(21%), FRI (22%); 
solo 11 5% si orienta verso 
/'«area socialista» (compreso 
PSDTk 11 19% non si pronun¬ 
cia. Tutti daccordo, o quasi, 
sulla richiesta di un mercato 
del lavoro •flessibile»: Il 70% 

10 dichiara esplicitamente. E 
ancora: mentre 11 43% attri¬ 
buisce al sindacato la funzio¬ 
ne, come detto, di •mediato¬ 
re», la maggior parte degli 
Imprenditori ritiene che esso 
abo/a 11 •vino» dell’eccessiva 
politicizzazione, e molti (ben 

11 55% fra gli imprenditori 

f ilò giovani) ritengono che 
’attività sindacale abbia co¬ 
me obiettivo «la distruzione 
del sistema di mercato». 

•Le relazioni Industriali, 
ufficialmente paralizzate, 

Ì ul sono vivaci», ha detto 
lortlllaro; e Calvi, del l’Euri¬ 
sko, ha affermato che dall’ 
Indagine è emerso «un nuovo 
stile di gestione»: ma se que¬ 
sto è 11 modello delle future 
relazioni industriali, tutto si 
può dire, tranne che sta 
•nuovo». 

Nadia Tarantini 
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Kate Bush 
in TV alla 
Vela d'Oro: 
«Canto rock 
ma vado 
pazza per 
la lirica ...» 



MILANO — Hate Bush, la 
cantautrice inglese che si av- 
vicina di piu al mondo di Pe* 
ter Gabriel, Unto da esserne 
ditenUU amica nella realtà, 
partecipa quesU sera alla 17* 
Rassegna internazionale di 
musica leggera (in dlretu sul* 
la Rete uno, ore 20,40) assieme 
a Genesis, Dire Stralts, Kim 
Carnea, Battuto, AsU, Coc- 
dante, Sorrenti per limitarsi 
ai soli «big». La Vela d’Oro (ex* 
Gondola), che per tradizione 
apre la nuova stagione canora 
cosi come 11 Festivalbar la con* 

t eda, si sposta quest'anno dal 
Ido di Venezia alla piu blan* 
demente mondana Riva del 
Garda. L’organizzatore di 
sempre è Gianni Bavera. 

La posa dimessa da «old fa* 
shioned girl*, che Kate Bush 
butta come fumo negli occhi 
ai giornalisti non toglie il fat* 


to che le sue canzoni siano fra 
le più fresche sentite negli ul* 
timi tempi, specie sul versante 
inglese, lina voce che sa scala* 
re e scavare, ruggire cupa¬ 
mente o farsi amare come 
quella di Paperino. 

•Non credo sia successo 
niente di nuovo nella musica 
di questi ultimi anni. Il "nuo* 
vo' r è sempre un miraggio. La 
tentazione di pescare nel pas¬ 
sato è diventata troppo forte 
perché convenga resistervi*. 

Lindsay Kemp, Peter Ga¬ 
briel, David Giimour (Pink 
Floyd), quale dei tre ti ha aiu* 
tato di più? 

■Lindsay Kemp mi ha fatto 
conoscere la danza. Giimour è 
stato un po' il mio Pigmalione, 
mi ha introdotto neU’ambien* 
te rock, aiutandomi moltissi¬ 
mo all’inizio. Da Peter Gabriel 
non credo di avere preso mol¬ 


to, piuttosto abbiamo gusti 
musicali in gran parte simili». 

«The dreaming*, l’album 
appena uscito, pensi possa an* 
dare incontro ad un gusto d’é- 
lite? 

•E sicuramente un disco più 
difficile dei precedenti, biso¬ 
gnerebbe fosse ascoltato più 
volte. In ogni caso ho impiega¬ 
to molti anni per poter avere 
l’autonomia necessaria a rea¬ 
lizzarlo cd i esattamente ciò 
che oggi mi importa di piu». 

Che musica ascolti abitual¬ 
mente? 

•Di tutto. Amo soprattutto 
la musica lirica, capisco che 
questo genere musicale parla¬ 
va in passato una specie di lin¬ 
guaggio universale accessibile 
a tutti, e riusciva egualmente 
ad emozionare». 

f. ma. 
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Giorgio Strehler spiega il futuro europeo 
del suo Piccolo Teatro: da «Come 
tu mi vuoi» alla tournee di «L’anima 
buona di Seztian», alla nuova sede che 
sarà una «vera fabbrica dei sogni» m 

«La legge sulla prosa? Non mi piace davvero» * 

«Pirandello, 
Brecht 
e Strehler 
ecco il teatro 




Fra due giorni si apre la V 

Biennale Musica tra tecnologia I 

e linguaggio musicale moderno. li \ 

Diamo uno sguardo al cartellone: A \ / 

molte novità tra le quali spiccano /1 \ \ / / 

quelle di Nono e di Stockhausen / \ yf / 

Un omaggio al grande compositore \ ! / 

Computer Vy s 

dammi Stravinski 


Stravinski ritratto 
da Picasso e, in 
basso. Luigi Nono 


ilftf® 


MILANO — L’anno scorso Giorgio 
Strehler parlava solamente di un 
teatro •fabbrica di sogni ». Oggi, a di¬ 
mostrare che malgrado fi noto ada¬ 
gio l sogni non sono solo desideri, cl 
stiamo dentro questo teatro fabbri¬ 
ca, questo teatro cantiere che cresce 
attorno a noi pietra su pietra. La 
conferenza stampa del Piccolo Tea¬ 
tro, Infatti, quest'anno si fa nel can¬ 
tiere del vecchio Fossati, primo nu¬ 
cleo del Nuovo Piccolo. Gran mossa 
teatrale di Strehler regista certo, ma 
anche mossa politica confermata 
dalla presenza al suo fianco del sin¬ 
daco Tognoll e del vlceslndaco Quer- 
cloll:eanche, se cl permettete, mossa 
simbolica. Anzi 11 simbolo è addirit¬ 
tura doppio: l’Immagine di una città 
che crede alle Istituzioni e che Inve¬ 
ste In cultura e qualità di un teatro 
che sottolinea la sua vitalità, che 
guarda al futuro, persuaso della le¬ 
gittimità della propria «sfida cultu¬ 
rale ». 

Slamo dunque qui nella sala Ber- 
tolt Brecht, una delle aule della scuo¬ 
la «né bottega né botteghino* che 
Strehler Inaugurerà nel 19C-Ì; dal 
muri ancora sventrati si riesce a ve¬ 
dere la curva magica del palcosceni¬ 
co, la sala del cinquecento a gradoni 
dove si sperimenteranno nuovi lin¬ 
guaggi e quel teatro che Strehler ha 
sempre pensato •artigianale, umano 
ed europeo». Attorno a noi altre stan¬ 
ze da nomi famosi; Sala Decroux, sa¬ 
la Stanlslavski, sala Copeau :li ha vo¬ 
luti tutti insieme i suoi maestri Stre¬ 
hler. E li ha proprio voluti In quello 
che da sempre e 11 cuore vero di un 
teatro che vuole cambiare, la scuola. 


Programmi TV 


I giovani. Per guardare al futuro sen¬ 
za dimenticare 11 passato. 

•Slamo qui perché noi non dimen¬ 
tichiamo le nostre promesse, perché 
non le hanno dimenticate neppure 1 
poteri politici, questa giunta di sini¬ 
stra che cl ha permesso, dopo tanti 
anni, di vedere nascere un nuovo 
teatro. Chi crede nella cultura non 
ha paura di pensare al nuovi teatri: è 
la risposta che 11 Piccolo dà al cultori 
dell’effimero, a chi pensa che teatro 
si può fare ovunque, a chi non crede 
nella positività al alcune istituzioni. 
Perchè 11 Piccolo è teatro non solo 
milanese, non solo Italiano, ma an¬ 
che europeo, anzi intemazionale*. 

11 Piccolo e l’Europa dunque: come 
dimenticare. Infatti, che Strehler è 
stato nominato da poco da Jack 
Lane, ministro della cultura france¬ 
se, direttore del Teatro d’Europa che 
avrà sede a Parigi? tCerto, c’è da do¬ 
mandarsi perche un teatro d'Europa 
diretto da due Italiani, cioè da me e 
da Maurizio Scapano, nasca altrove 
e non da noi. Non credo che sla solo 
per una questione di soldi, ma piut¬ 
tosto di fiducia, di voglia di fare, di 
credere nel lavoro di uomini che 11 
teatro lo fanno da anni. E proprio 
qui, In questo ambito, credo, sia giu¬ 
sto ricordare come 11 Piccolo quello 
di Ieri, di oggi di domani, sla stato 
sempre europeo Indipendentemente 
da questa mia nuova carica: Guar¬ 
diamo al destino del nostri spettaco¬ 
li: "L’anima buona di Sezuan" de¬ 
butterà fra qualche giorno a Berlino 
Est e non è senza emozione che penso 
che 11 nostro è II primo spettacolo In 
cui verranno dette In Italiano le bat¬ 


tute di Brecht nel teatro che è stato 11 
suo. Presto tornerà a viaggiare l’"Ar- 
lecchlno” che sarà anche a Parigi, al 
Festival d’Automne, con V’Anima 
buona" e con "Io, Bertolt Brecht". 
Ma saremo anche a Caracas accanto 
a spettacoli di Brook e di Stein, due 
grandi registi che stimo, come una 
piccola cellula di cultura europea in 
Sudamerlca, una piccola sfida*. 

Il Piccolo, «Teatro d’interesse na¬ 
zionale•:-Tra una nuotata e un’altra 
quest’estate mi è toccato di leggere 
molte sciocchezze che si sono dette 
su questo argomento. Come è noto 
dal mio punto di vista 11 Piccolo do¬ 
vrebbe essere teatro «nazionale popo¬ 
lare*. Quasi mal però ho letto qual¬ 
che risposta alla domanda seria che 
tutti dovremmo porci: questa legge 
— lasciamo una buona volta da par¬ 
te l’articolo che riguarda 11 Piccolo — 
serve al teatro Italiano? Io credo che 
11 teatro abbia bisogno di una legge, 
anche se mi pare che questa, arrivata 
alla commissione competente sena¬ 
toriale sla diventata troppo frutto di 
compromesso. Personalmente non 
mi ci riconosco. Eppure c’era l’occa¬ 
sione di non fare una legge qualsiasi; 
Invece... troppe > reticenze per accon¬ 
tentare tutti. È una legge Inferiore 
all'enorme aspettativa che c’era ed è 
un peccato. É poi non dimentichia¬ 
moci Andreatta: chissà se nel 1983 
questo nostro teatro Italiano l’avrà, 
questa benedetta legge*. 

Quattrocentonovantesei recite 
nella passata stagione, centoventi 
attori e tecnici scritturati: quali l 
programmi futuri? 

•Molte novità e una sola ripresa; 


quel "Giorni felici” che è stato dato 
per poche repliche nella scorsa sta¬ 
gione. E molti ritorni, a cominciare 
da Gorkl con li quale abbiamo Inau¬ 
gurato la nostra attività 1114 maggio 
del 1947. Carlo Battlstonl, mio assi¬ 
stente, dirigerà "Gli ultimi", un lavo¬ 
ro praticamente sconosciuto da noi 
del drammaturgo russo. Tornerà an¬ 
che Il teatro romantico con "Il Pre¬ 
cettore" di Lenz che verrà messo in 
scena da Enrico D’Amato. Tornerà 
Bertolazzl con "Lorenzo e 11 suo av¬ 
vocato", diretto da Lamberto Pug- 
gelll, pensato come una sorta di "se¬ 
rata d’onore" per quel grande attore 
che è Tino Carraro. Tornerà Shake¬ 
speare con una "Tempesta" tutta 
nuova a cominciare dagli interpreti: 
la metterò In scenaper la Fenice di 
Venezia. Con la "Tempesta" e con 
tutti quelli che non l’hanno capita ho 
un conto aperto. 

Da ultimo 11 mio nuovo spettacolo. 
Non ho voluto tenere li segreto così, 
tanto per fare. Ero realmente Indeci¬ 
so fra due proposte diversissime fra 
loro, "Come tu mi vuol" di Pirandel¬ 
lo e "Minna von Barnhelm" di Les- 
slng. Per quest’anno — siete conten¬ 
ti? — ho scelto II Pirandello che sarà 
Interpretato da Andrea Jonasson, 
mia moglie, un testo "nero" inquie¬ 
tante, tutto giocato sulla disperata 
ricerca di una personalità smarrita. 
Non manterrò Invece — per ora — 
un’altra promessa: non metterò In 
scena il "Risveglio di primavera" di 
Wedeklnd. Ma non si rallegrino 1 
miei nemici è solo rinviato, cf penso, 
l’ho perfino tradotto». 

Maria Grazia Gregori 


Se la tecnica 

. j ^ » » * 

diventa fantasia 

Arrivano le notizie sulla Biennale Musica, e c’è già chi si mette 
le mani nei capelli, come a dire mamma mia, musica e scienza, 
numero e suono, elettronica, computer. 

— Sotto col telefono, acchiappiamo Mario Messinis. 

■Con le mani nei capelli ci stiamo noi. Soldi pochissimi e tanta 
voglia di fare tante altre cose. E poi, guarda, è la prima volta che 
si fa un confronto tra la ricerca scientifica e quella musicale. 
Non ci sono confini netti. In musica c’è l’elemento fantastico; 
nella scienza c’è l’ansia della creatività. Vogliamo finalmente 
distinguere tra i risultati inerti degli ingegneri del suono e quelli 
pregnanti della fantasia musicale...». 

— Non c’è il rischio della quantità a scapito della qualità? 

nelle scelte musicali. Ci i * 


mo a 
Nono. 


«Occorre essere rigorosi pure nelle scelte musicali. Ci rivolgia¬ 
mo a compositori che hanno avuto rapporti con l’elettronica: 
Nono, Stockausen, Cage, Clementi, Xenalus. E, poi, c’è una linea 
in questo “Numero e suono”. Penso che l’elettronica pura, esclu¬ 
sivista, oggi non interessi quanto i processi compositivi intorno 
al nastro magnetico. L’elettronica è uno strumento da usare 
come tutti gli altri, senza feticismi. La macchina deve provocare 
e stimolare nuove energie intellettuali». 

— E Stravinski? Sentiamo dire di una gondola bianca. 

«Stravinski sarà ricordato soprattutto con composizioni, moti¬ 
vate, di musicisti legati alla suggestione stravinskiana. Una 
gondola bianca, sì, partirà dalle Fondamenta Nuove per avviar¬ 
si, seguita dalle altre, verso San Michele, dove si eseguirà la 
novità di Kagel, “Principe Igor”.»». 

Si perde la linea. Perché le mani nei capelli? C’è da alzare le 
braccia al cielo per una Biennale che ha voglia di affrontare i 
complessi problemi della realtà contemporanea. 


ED Rete 1 


13.00 MARATONA D ESTATE - Congedo II Bolse». si diverte. Corpo di 
balio e orchestra del Teatro Bolse». di Mosca (2* parte). 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 MARATONA D ESTATE - Congedo II Bolse». si diverte (3 1 pane). 

14.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

17.00 ASTROBOY - Il robot d> Urane Cartoni «rumati 

17.20 LA VITA SULLA TERRA • (10- puntata). 

18.25 SPECIALE PARLAMENTO 

18.60 FRESCO FRESCO 

19.10 ANGELICA E IL GRAN SULTANO - Film di Bernard Bordene con 
Michèle Marcier. Robert Hossem. Ettore Manne (3* parte) 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE • EUROVISIONE 

20.40 XVIII MOSTRA INTERNAZIONALE 01 MUSICA LEGGERA • Pre¬ 
sentano Giano, Morandi e Ambra Orfei. 

23.00 TELEGIORNALE - Nel corso della tramasene da Las Vegas Automo¬ 
bilismo- Gran Premo <fc Formula 1 


□ Rete 2 


13.00 

13.15 

13.45 


17.00 

17.15 

18.20 

18.60 

19-48 

20.40 

21.40 
23.20 


TG2 - ORE TREDICI 

ATTENTI A LUNI - Canone animato 

POMERIGGIO SPORTIVO - Toko Atletica leggera (Meeting «ueme- 
ronaie). Perula Atletica leggera (Geo podistico dell Umbria). Catana- 
Ginnastica (Trofeo Trmacna d"oro «S gnnastica artistica femmmto 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere. 

TV 2 RAGAZZI - Bis ta sfida della magia Disegni animati. Segue 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm. 

TG2 - SPORTSERA 

FIGURE. FIGURE. FIGURE - Revival televisivo. 

TG2 - TELEGIORNALE 

I BORGIA • Regia di Brian Farnham, con Adolfo Cefi. Ofiver Corton e 
Anne Louise Lambert 13’ puntata) 

FANTOMAS MINACCIA IL MONDO • Film di Arxfré HunebeKe. con 
Jean Marais. Louis De Funès, Myléne Demongeot. 

TG2 • STANOTTE 


G Rete 3 


18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere. 

19.00 TG 3 - Intarvaflo con: Favole popolari ungheresi. 

19.20 IL POLLICE • Proyamrru visti e da vedere tuie Tana Rete 
18.50 TUTTINSCENA: Cineteca - «I mestieri defo spettacolo» (V punta¬ 
ta) 

20.28 SPECIALE ORECCHIOCCHK). 

20.40 L’ISPETTORE HACKETT • Telefilm 

21.30 TG 3 - Intervallo con- Favole popolari ungheresi. 

21.6S LA PAROLA E L’IMMAGINE. 


22.30 CANTLT: PALLACANESTRO - Ford Centù-Cegrva. 

23.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO *82 • Itaba-Potona (Repli¬ 
ca). 

CANALE 5 8.30 «Le battaglia del pianeti»; «Cendy Cendy»; «Piccole 
donne»: cartoni animati; 10.30 «Cronache di poveri amenti», 
film di Carlo Lizzani, con Marcello Mestroianni e AntoneOe Luci¬ 
di; 12 8 grande sport dì Cenale 5; 15 T e l efi l m «DaOas»; 18 Film 
«Safari» di Terence Young. con Janet Leich; 17.30 Sceneggiato 
« Winnetow 4 Mescolerò»; 18.30 «Special di Rod Stewart; 19.30 
Telefilm «Operazione ladro»; 20.30 Tele film «Delta*»; 21.30 
Film «Decisione al tramonto» di Budd Boerócher con Randotph 
Scott; 23.00 Video 5; 23.05 8 grande sport di Cenale 5: 0.05 
Film «Ombre bianche» di Nicholas Rey, con Anthony Quùm. 
Telefilm «Hawai squadra cinque zero». 

RETE QUATTRO 8.30 Cartoni animati «Ciao Ciao»; 10 eOandn’ Day*. 
Sceneggiato; 10.30 Film «Francis contro la camorra»; 12 Tele¬ 
film sta squadriglia delle pecore nere»; 13 Cartoni anime ti «L" 
uomo ragno»; 13.30 Telefam «Fumty Face»; 14 «Oenctn* Days». 
Sceneggiato; 14.50 Telefilm «8 virgMeno»; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati «Ciao Ciao»; 18 Cartoni animati «L’uomo ragno»; 19.30 
Telefilm «La squadriglia dada pecore nera - Dynasty»; 20.30 
Telefilm eia fa m i g l i e Bradford» ; 21.30 Film «La valanga» di 
Cerey A Ben con Rock Hudson. Mia Farrow; 23.30 Ma ur i zi o Co¬ 
stanzo Show; 24 Firn «Giorno di nozze»; 1.30 Telefilm «Gel 
Smart; 2 Telefilm «Ryan; 2-20 Film eS sett i mane in pedone». 

ITALIA UNO 8.30 Cartoni animati; 10.30 Telefilm «General Hospital; 
11.15 Telefilm «Polvere di siede»; 12 Grand Prie. AutomobA- 
smo; 12-45 Cartoni animati «Arrivano i tuperboys»; 13 Cartoni 
animati. Notiziario; 14 Telefilm «La casa nella prateria»; 14.50 
Montecarlo show; 15.40 Sceneggiato «Una piccola città»; 
16.30 Cartoni animati «La famìglia Meni; 17 Cartoni animati 
eArriveno i superboys - Telefilm eCurro Jimenez; 18.30 Telefilm 
«Un vero sceriffo; 19.30 Telefilm «Chips»; 20.30 Firn «1 c a va n o 
ni» di Paul Wendkos con James Darren; 22.15 Tale fi l m «Bude 
Rogar»; 23.15 Film «L'uomo sull'aitatene» con Ctff Robert s on. 

SVIZZERA 13.30 Do Ginevra: Tennis: Torneo intemaziona le ; 18.2S 
Per I più piccoli : 17.15 Telefilm idi occhi dei s erpent e »; 20.15 
Telegiornale; 20.40 Film «Lungo viaggio di ritorno» di John 
Ford, con John Wayne; 22.25 Tdegiomole; 22.35 Sab ato sport 
— T ele giornale. 

CAPODISTRIA 17 Sport — Calcio: Campionato iugoslavo : 15.15 Tele- 
f*n «L’uomo di Moobell»; 20.16 TG - Punto d'incontro; 20.30 
Film «5000 km di paura» di Albori Thomos, con Eloonoro Giorgi; 
22 TG • Tuttoggi; 22.10 Zoit im BOd - 8 tempo in i mm a g ini. 

FRANCIA 17RecréA2; 19.10 D’accordo, non d'accordo; 19.20 Attua¬ 
lità regionali; 19.45 8 teatro di Bouvard. 20 Tela g ior n ale; 20.35 
Chemps Etyeàes; 21.50 Telefilm «Un Istante di fortuna»; 23.20 
Te l egior n ale; 23.35 Gran Prendo Lee V ega s . 

MONTECARLO 14.30 Sceneggiato « Pagan ini» (2* puntata); 15.40 Te¬ 
lefilm; 15.30 Cartoni animati cd fanta s ti co mondo di Paul»; 17 
Telefilm eFkpper»; 17.30 Cartoni animati «Le avventure di Mar¬ 
co Polo»; 15.30 Bollo di s ap one (12* puntata): 20 Telefoni 
«George o MHdrede; 20.30 Film «8 «nero di Rommels; 22.10 
Dibattito «A boccaporto»; 23 R i di amoci «opre: «8 tele f o n o » ; 
23.35 Notiziario. 


Scegli il tuo film 

FANTOMAS MINACCIA IL MONDO (Rete 2, ore 21,40) 

L’imprendibile Fantomas è ancora una volta protagonista di 
spericolate imprese. Il commissario Juve gli sta sempre alle cal¬ 
cagna ma non riesce mai a prenderlo. Questa volta spariscono 
due scienziati. Gran finale, degno del miglior Diabohk, nel vul¬ 
cano-palazzo dell'uomo mascherato. E Louis de Funès è sempre 
molto divertente. 

VALANGA (Rete Quattro, ore 21,30) 

Un film drammatico con Rock Hudson. Mia Farrow e Robert 
Foster. Superando intralci di ogni tipo, distruggendo foreste di 
abeti, il «auro* David Shelby è riuscito a coronare il proprio 
sogno: un grande albergo alpino. Ma la natura si vendica. Sul 
lussuosissimo complesso minacciano di cadere delle valanghe. 
Quando un aereo si abbatte sulla vicina montagna... 

I CAVALLONI (Italia 1, ore 20,30) 

Una commedia tutta latte-miele. Una ragazzina di nome Fran¬ 
ci è in vacanza al mare e si unisce ad un gruppo di giovani che 
praticano il surf. Diventata la loro mascotte, si innamora di uno 
di loro suscitando violente gelosie. 

DECISIONE AL TRAMONTO (Canale 5, ore 21,30) 

Western d'annata con la regìa di Budd Boetticher. Un marito 
deve vendicare il rapimento e la morte della moglie. Parte alla 
ricerca di Tate, un losco avventuriero responsabile dell’accadu¬ 
to Si scontrerà con la sua banda, ma i cittadini del villaggio si 
schiereranno con l’offeso. Alla fine vinceranno i buoni. 


Rete 2; delitti 
di «casa Borgia» 

Per chi soffrisse le passerelle 
canzcnettsre (la Rete 1 si colle¬ 
ga questa sera con Riva del 
Garda per la mostra intemazio¬ 
nale d; musica leggera), un’al¬ 
ternativa gli viene offerta dai 
Borgia (Rete 2, ore 20,40). Lo 
sceneggiato è giunto alla quarta 
puntata e gli intrighi si aggrovi¬ 
gliano sempre di più. Lucrezia 
attende un nambino ma il fatto 
deve restare segreto, tant'è che 
preferisce ritirarsi in un con¬ 
vento. Cesare Borgia ritiene 
che il padre del bambino sia il 
fratello Juan e decide di elimi¬ 
narlo. Ma degassassimo vena 
accusato lo stesso Alessandro 
VI. 


Rete 4: arriva 
il «Virginiano» 

Ancora una nuova serie di te¬ 
lefilm. Si intitola «Il virginiano» 
e va in onda su Retequattro il 
sabato e la domenica alle 14.50 
a partire da oggi. La serie è am¬ 
bientata nello stato americano 
del Wyoming alla fine del seco¬ 
lo scorso in piena epopea we¬ 
stern. Il virginiano, interpreta¬ 
to dall’attore James Dnicy, di¬ 
fende naturalmente ì deboli 
cercando di dispensare giusti¬ 
zia e legge. Nessuno conosce il 
suo vero nome ma tutti Io te¬ 
mono. Alla stessa figura, tratta 
dalla letteratura, ai ispirò il re¬ 
gista Victor Fleming per fame 
un film con Gary Cooper. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO - 7. 8 . 13. 19. 23; 
GR1 Flash 10. 12, 14. 17; 6 05. 
'7.15, 8 40 La combmsznne musace¬ 
la; 8.30 Edkols dal GR1; 9. 10 03 
Week-end. 10.15 O. Vanom presen¬ 
ta Incontri musicali del mio tipo: 
1 1.44 Gnecmé, 12 23 É noto aO’u- 
neverso e .. m attn siti; 13 20 Rock 
vdUge; 14 03 Zerolarxfta, 15 03 L'e¬ 
state di «Permette cavallo?»; 16 25 
Gfi anni d'oro deSa musica americana: 
17.03 Ratto camping: 17.30 G sta¬ 
rno anche noi; 18 Obiettivo Eirope; 
18.30 Autor ad»; 19.15 Cara musi¬ 
ca; 19 30 Rattouno jazz '82:20 Viva 
a vino: 20.30 Stasera a... di R. Cag¬ 
iano; 21 «S» come saMe; 21.30 
Giano sera: 22 «La mongolfiera blu», 
«Settimo, non suonare»: 22.28 «Le 
chiavi del processo»; 23.03 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05.6 30, 7.30. 

8.30. 9 30. 10. 11.30, 12.30. 

13.30. 15 30. 16.30. 17.30. 

18 30, 19 30. 22.30: 6 . 6 06. 
7.05.8 Vtagg a memoria; 9 «Missio¬ 
ne confidenziale», 9 32 Retto, «more 
m»; 10 Speciale GR2 motori; 11 
Long ptayng hit; 12, 10,14Tresmm- 
fKxi rognósi; 12.45 Subito 

13 41 Sound-track: 15 Una vita per 
le musco: Gafeowfkq: 15.42 Hit pa¬ 
rodi: 16 37 Speciale GR2 »y«cottu¬ 
ra: 17.02 Protagonisti dal jazz; 
17.32 Mistomuscs; 19 50. 22.40 
Splash): 2 1 Festival di Saisbwgo 82. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
1145. 13.45. 15.15. 2045: 8 
Quotidiana radotrs; 8 55, 8 30, 
10.15 8 concerto dal mattino; 7.30 
Prima pagina: lOOJturc Temi e pro¬ 
blemi: 11.55 Antologa operistica; 
13 Pomenggo museale; 15.18 Con- 
trosport: 17 Spazwtre; 20 Le musi¬ 
che di pranzo sDs otto; 21 Rassega 
dose rivista : 21.10 La musica russe e 
sovietica attraverso i tuoi interpreti; 
22.25 Un racconto di HoffSkf «8 fan¬ 
tasma del signor Greobor»; 22.35 E- 
quale brasa ensemble: 23 05 II iszz. 


Nostro servizio 

VENEZIA — Con un Inten¬ 
sissimo programma che oc¬ 
cuperà le sale veneziane dal 
27 settembre all’8 ottobre, la 
Biennale 01 Venezia si ripro¬ 
pone con due progetti diver¬ 
si, affiancati a cogliere due 
aspetti fondamentali del pa¬ 
norama musicale contempo¬ 
raneo. Nella prima di queste 
proposte, fra il 27 e il 3 otto¬ 
bre, la Biennale, In collabo- 
razione con la Provincia, af¬ 
fronterà 11 tema «Numero e 
suono» che si presenta come 
una riflessione aggiornata 
del rapporto tra tecnologia 
(computer music) e il lin¬ 
guaggio musicale moderno. 
Il direttore del settore musi¬ 
ca, Mario Messinis, e 11 re¬ 
sponsabile del Llmb, Alvise 
Vidolin, direttore del Labo¬ 
ratorio di Informatica musi¬ 
cale della Biennale, hanno Il¬ 
lustrato l’iniziativa che tro¬ 
verà compimento nella con¬ 
ferenza internazionale — 
preannunciata di livello as¬ 
solutamente mondiale — 
che si svolgerà al palazzo del 
cinema del Lido. 

Sono state selezionate un 
centinaio di relazioni scien¬ 
tifiche (prevalentemente di 
musicisti ed esperti statuni¬ 
tensi) ed una trentina di 
composizioni, delle cento in¬ 
viate, per computer o per so¬ 
listi e nastro magnetico. Col- 
labora all’iniziativa il Centro 
di fonologia computazionale 
dell’università ai Padova. 
Audizioni musicali, alcune 
delle quali in prima assoluta, 
si alterneranno a relazioni di 
carattere specialistico e di ri¬ 
cerca. 

Tra i pezzi segnaliamo un 
concerto dedicato alio «stru- 
mentalismo utopico», un 
concerto dell’orchestra e co¬ 
ro della RAI di Torino, con 
musiche di Xenakis («Neku- 
Ja», per coro e orchestra) e 
Cage («Thirty Pieces» per 
cinque orchestre e cinque di¬ 
rettori). Due concerti dell’ 
Ensemble Intercontempo- 
rain, diretti da Peter Eo- 
tvoàs, con musiche per stru¬ 
menti a nastro magnetico di 
Grisey, Hòller, Eótvoas, Be¬ 
rlo e Dufourt, un concerto 
dell’orchestra di Milano del¬ 
la RAI e dell’orchestra di 
Stoccarda, sotto la direzione 
di Zoltan Pèsko, con la prima 
italiana di «Trans» di Sto¬ 
ckhausen, una monografia 
con alcune novità di Aldo 
Clementi e una prima mon¬ 
diale di Luigi Nono «Quando 
stanno morendo, diario po¬ 
lacco n. 2*. per quattro voci 
strumentali e «live electro- 
nic» (coproduzione con il 
centro divulgazione delia 
musica italiana di Roma che 
curerà pure un convegno 
sulla didattica della musica 
elettronica nei conservatori 
italiani). È previsto anche un 
omaggio pianistico a Come- 
Bus Cardew, il compositore 
inglese prematuramente 
scomparso. 

La seconda parte della 


programmazione si definisce 
come «Presenza di Stravin¬ 
ski» ed è collegata al cente¬ 
nario della nascita del musi¬ 
cista. Maurlcio Kagel ha Im¬ 
maginato per la Biennale 
una liturgia. In russo, Intito¬ 
lata «Prlnce Igor», che si 
svolgerà a San Michele dove 
Stravinski è sepolto. Seguirà 
a Santo Stefano un concerto 
dell’orchestra e del coro del¬ 
la RAI di Roma con novità 
assolute di Berlo, Carter, Ca- 
stigllonl e Henze, concepite 
come riflessioni sullo Stra¬ 
vinski veneziano. Seguirà la 
ripresa di «Threnl», l’opera 
che Stravinski scrisse per la 
biennale nel *58. Dal rapporti 
con Stravinski e la contem¬ 
poraneità si passa al rappor¬ 
ti di Stravinski con il passa¬ 
to. Con la regia di Roberto 
De Slmone verrà ripreso al 
Teatro Goldoni per la prima 
volta secondo 11 manoscritto 
originale del 1735, il «Flami¬ 
nio» di Pergolesl, l’opera co¬ 
mica cui Stravinski attinse 
per il suo «Pulcinella»; una 
produzione che vedrà affian¬ 
carsi all’istituzione venezia¬ 
na 11 Teatro San Carlo di Na¬ 
poli. Le manifestazioni sono 
state rese possibili da ulte¬ 
riori collaborazioni tra le 
quali quella del Teatro La 
Fenice ed istituti di ricerca 
europei e americani. 

Paolo Cossato 



con rate vantaggiose 
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proposta valida 
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Appartamenti spaziosi, 
ben finiti, funzionali. 

prezzi affare. 

Per vivere nel verde, 
luce. sole, 
a pochi minuti 
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Come nacque la 
vita sulla Terra 


La vira, il pensiero, 
gli scrini del 
grande filosofo 
tedesco. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


X 

A S. Lorenzo i funerali dei quattro operai morti nel tunnel 


SABATO 
2b SETTEMBRE 1982 


Perché li hanno latti morire? 


La sicurezza nei cantieri: 
ecco ciò che farà il Comune 



Incontro tra amministratori capitolini e il sindacato edili 
Disposta una ispezione tra le ditte appaltatrici per accertare se 
sono rispettate le norme di sicurezza - Dibattito in consiglio 


Sul dramma degli alloggi proposta del Comune 

Più di 3 mila sfratti 

> * * 

«Bisogna garantire 
a tutti il passaggio 
da casa a casa» 

Graduare le esecuzioni - Presto sarà costituito un «osservatorio» 
sull’edilizia - Quasi ultimati più di cinquemila alloggi 



Da Montella, un piccolis¬ 
simo centro in provincia di 
Avellino, da Padova, da Pe¬ 
rugia. Sono arrivati quasi 
contemporaneamente, an¬ 
che se per alcuni il viaggio è 
stato breve, mentre altri si 
sono dovuti mettere in 
macchina fin dalPaltra not¬ 
te. Sono arrivati in tanti: 
parenti, amici, semplici co¬ 
noscenti, tutti venuti a ren¬ 
dere omaggio agli operai 
morti nel cunicolo invaso 
dall’acqua. Tre delle vitti¬ 
me venivano da fuori Ro¬ 
ma: la ditta li aveva chia¬ 
mati perché erano esperti 
di lavoro nei tunnel. 

Alle 14 aU’Istituto di Me¬ 
dicina Legale, in via De Lol- 
lis, dove era stata allestita, 
la camera ardente era già 
piena di gente. Colleghi di 
lavoro, operai della «Icori», 
ma anche tanti, tantissimi 
edili che neanche conosce¬ 
vano le quattro vittime. 

Agii angoli dell’enorme 
stanzone bianco erano sta¬ 
te sistemate le bare; alle pa¬ 
reti e poggiate sul muro nel 
cortile, le corone di fiori. 
Anche queste erano decine 
e decine: quella del Comu¬ 
ne, della Flc, dei delegati di 
altri cantieri, della società e 
tante altre. 

C’è tanta gente e tanta 
tensione. Nessuno parla e 
anche i saluti fra chi si co¬ 
nosce avvengono con cenni 
delle mani. Spesso il silen¬ 
zio della cerimonia viene 
interrotto dalle urla dei pa¬ 
renti dei quattro operai uc¬ 
cisi. 

Accanto al corpo di Raf¬ 
faele Nigro, c’è la moglie: 
una donna minuta, magris¬ 
sima, con il volto scavato. 
E’ vestita a lutto e anche il 
fazzoletto che le copre la te¬ 
sta è nero. Piange e a nulla 
valgono i tentativi di conso¬ 
larla. Guarda nel vuoto e 
sembra non ascoltare nes¬ 
suno. Poi, all'improvviso, si 


Incontro tra Comune e sindacati dopo la tragedia di via del 
Fornetto. Il sindaco Ugo Vetere. il pro-sindaco Pierluigi Severi e 
gli assessori Tortosa. Buffa e De Bartolo si sono riuniti assieme 
ai dirigenti della Federazione lavoratori delle costruzioni per 
discutere i problemi della sicurezza nei cantieri. 

Importantissime le misure adottate. Innanzituto il Comune : 
interverrà per controllare le condizioni di lavoro nelle ditte ap¬ 
paltatrici. Ci sarà una «rigorosa verifica», come ò scritto in un 
comunicato redatto al termine della riunione, per accertare se le 
imprese rispettano le norme antinfortunistiche. Ancora, l'ammi¬ 
nistrazione capitolina, fin dai prossimi giorni, prenderà contatto 
con tutte le istituzioni preposte alla difesa delle salute dei lavo¬ 
ratori. 

Queste riunioni — soprattutto quella con la Regione, a cui 
dovrebbe partecipare anche il sindacato — serviranno a rimuo¬ 
vere tutti gli ostacoli che fino ad ora si sono frapposti all'inter¬ 
vento delle Unità sanitarie locali in materia di sicurezza e pre¬ 
venzione. 

Altri impegni ha assunto la giunta capitolina. Il Comune dovrà 
confrontarsi con le associazioni imprenditoriali della città, per 
coinvolgere anche i datori di lavoro nella battaglia per migliorare 


le condizioni ambientali (e. in più. l’amministrazione promuoverà 
un'indagine-studio su come si lavora nei cantieri e nelle fabbri¬ 
che romane). Infine a tutti questi temi, alla sicurezza e alla 
prevenzione sarà dedicata un’apposita riunione del consiglio co¬ 
munale. 

J Impegni, dunque, il Comune ne ha assunti parecchi. E anche 
questo è il modo per rispondere alle polemiche che qualcuno, 
strumentalizzando la tragedia di via del Fornetto, ha voluto sol¬ 
levare contro il Comune. Tra questi c’ò anche il ministro del 
Bilancio che è arrivato addirittura ad affermare che «il Comune 
di Roma meglio farebbe a pensare alle fogne non all’Estate 
romana». . 

Il sindaco Vetere. proprio durante l'incontro di ieri con i diri¬ 
genti sindacali, ha affermato che l'amministrazione capitolina 
investe per la sistemazione dèlie rete fognante — sistema ere¬ 
ditato in condizioni disastrose dalle passate giunte, dirette dalla 
Democrazia cristiana — la metà dei propri stanziamenti. 

Un ministro competente — ha aggiunto il sindaco — dovreb¬ 
be pur sapere che per le attività culturali il Campidoglio spende 
solo due miliardi, ben poco a confronto delle centinaia che spen¬ 
de per la ristrutturazione e l'ampliamento delle fogne. 


rivolta verso un gruppo di 
conoscenti e in dialetto ir* 
pino urla: «Perché ti hanno 
mandato a morire là sotto? 
Perché nessuno ti ha avver¬ 
tito. perché ti hanno lascia¬ 
to finire così?». 

Sono parole che fanno 
crescere la rabbia in chi le 
ascolta. Ora la donna ha 
smesso di parlare, è tornata 


a inginocchiarsi accanto al 
corpo del marito. In molti 
le si fanno incontro, per e- 
sprimerle condoglianze. Ci 
sono anche tanti compagni 
del partito. Raffaele era i- 
scritto al Pei, alla sezione di 
Corviale. 

Alle tre esatte arriva il 
sindaco. Ugo Vetere, ac¬ 
compagnato dal pro-sinda¬ 


co Pierluigi Severi. Si fer¬ 
ma davanti alle bare. An¬ 
che lui è visibilmente com¬ 
mosso, ogni tanto nasconde 
la testa tra le mani. 

Scambia due parole con 
chi gli sta a fianco, poi Ve¬ 
tere fa per uscire dalla ca¬ 
mera ardente. Sulla soglia, 
invece, un uomo Io ferma e 
lo stringe con un abbraccio. 


E’ il fratello di Francesco 
Meneghini. Anche lui è un 
operaio della «Icori», anche 
lui l’altro giorno era in fon¬ 
do al «tunnel maledetto». 
Era più vicino all’uscita, 
però, e ce l’ha fatta a sal¬ 
varsi. Ha anche afferrato il 
fratello, ma la furia dell’ac¬ 
qua e del fango gliel’ha 
strappato di mano. Ora ha 


Le funzioni di controllo sulla sicurezza del lavoro: interrogazione PCI 

La Regione ha fatto quanto doveva? 


La Regione ha fatto al prefetto proposte concrete per nomi¬ 
nare in ogni USL dei funzionari con la qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria, per il controllo delle norme sulla sicurezza 
del lavoro? È questa la domanda che dopo la tragica morte 
dei quattro operai dell’impresa Icori i compagni Ciofi, Quat- 
trucci e Ranalli hanno rivolto con una interrogazione urgen¬ 
tissima in consiglio regionale. Ecco il testo. 

•In relazione al gravissimo incidente verificatosi a Roma il 
giorno 22 settembre, nel quale, durante il nubifragio che ha 
investito la città, hanno perso la vita quattro lavoratori dell’. 
impresa Icori, considerato che l’art. 21 della legge numero 
833 del 23-12-1978 al terzo comma stabilisce che "in applica¬ 
zione di quanto disposto nell’ultimo comma dell’art. 27 del 
DPR 24 luglio 1977 n. 616. spetta al prefetto stabilire, su pro¬ 


posta del presidente della Regione, quali addetti ai servizi di 
ciascuna USL nonché ai presidi e ai servizi di cui al successi¬ 
vo art 22, assumano ai sensi delle leggi vigenti la qualifica di 
ufficiale di polizia giudiziaria in relazione alle funzioni ispet¬ 
tive e di controllo da essi esercitate relativamente all’applica¬ 
zione delia legislazione sulla sicurezza del lavoro", i sotto- 
scritti consiglieri interrogano per conoscere: 

a) se sono stati adempiuti i doveri prescrìtti dal citato arti¬ 
colo 21 della legge 833 ovvero se sono state formulate propo¬ 
ste da parte del presidente della Regione al prefetto per la 
individuazione degli addetti con la qualifica di polizia giudi¬ 
ziaria; 

b) nel caso tali proposte non siano state formulate, quali 
sono i motivi che Io hanno impedito». 


10 sguardo sbigottito, per 
ore è stato in un angolo 
senza rivolgere parola a 
nessuno. 

Con il sindaco, però, sem¬ 
bra aprirsi. Lo abbraccia, 
piange sulla sua spalla. An¬ 
che i parenti di Luigi Giu¬ 
stiniani riconoscono Vetere 
e gli stringono la mano. 
Uno di loro, il fratello di 
Luigi, si sfoga: «Ma lo sa si¬ 
gnor sindaco che questa 
ditta non voleva tra i piedi 

11 sindacato... Non vogliono 
controlli, perché non hanno 
alcun rispetto per i lavora¬ 
tori...». Il sindaco fa do¬ 
mande, chiede spiegazioni, 
dice che «non è concepibile 
oggi rifiutare il confronto 
con i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni». 

Nel cerchio dì persone 
che si è stretto attorno a Ve¬ 
tere si fa largo una donna, 
anche lei vestita di nero. 
•La volevo ringraziare, si¬ 
gnor sindaco, anche a no¬ 
me degli altri per tutto 
quello che ha fatto per noi». 
Si riferisce a questa cerimo¬ 
nia funebre a spese del Co¬ 
mune, al disbrigo di tutte le 
pratiche, al sostegno assi¬ 
curato alle famiglie delle 
vittime (per un parente che 
ha saputo la notizia mentre 
stava lavorando e che si è 
precipitato a Roma ancora 
in tuta da lavoro, il Comu¬ 
ne ha comprato un vestito e 
una camicia). 

•Grazie, grazie ancora, 
ma...». «Capisco cosa vuol 
dire con quel ma — dice il 1 
sindaco —. Glielo assicuro: 
accerteremo davvero la ve¬ 
rità». 


NELLE FOTO: un momento dei 
funerali dei quattro operai 
morti nel tunnel del Gianico- 
lense e il sindaco Vetere con 
la moglie di una delle vittime 


Il Comune lo ripete ancora, 
con molta chiarezza: occorre 
graduare gli sfratti, garantire il 
•passaggio da casa a casa». È I’ 
unico modo per riuscire u go¬ 
vernare una situazione cosi 
drammatica. Se gli sfratti avve¬ 
nissero nell’anarchia totale, se 
nessuno pensasse di valutare 
con rigore le alternative c le so¬ 
luzioni possibili, la città an¬ 
drebbe incontro ad una conflit¬ 
tualità pericolosa e ad un clima 
sociale difficile. L’assessore Mi¬ 
rella D’Arcangeli l’ha detto ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata proprio in 
occasione della ripresa degli 
sfratti: c’è la possibilità di go¬ 
vernare il dramma della casa, 
ma serve la collaborazione di 
tutti, l’impegno dei pretori, del 

f irefetto, degli enti previdenzia- 
i, per impedire che si scelgano 
misure radicali. La «guerra» 
della casa non fa comodo a nes¬ 
suno. Certo no alla città. 

Le cifre, è vero, sono dram¬ 
matiche: oltre tremila sfratti 
previsti entro la fine dell’anno, 
circa 32 mila famiglie coabitan¬ 
ti (sono dati dell’ultimo censi¬ 
mento), centinaia di giovani 
coppie in cerca di casa. Il punto 
a cui siamo giunti — dice l’as¬ 
sessore — comunque non è tut¬ 
to negativo. C’è una «situazione 
in movimento». Per la fine del¬ 
l’anno saranno a disposizione 


Bibite col 
sonnifero 
ai turisti e 
poi li de¬ 
rubavano 


•Beviamo qualcosa insie¬ 
me?». Poi, al bar, due gocce di 
sonnifero nel caffè e il gioco era 
fatto: il malcapitato veniva ben 
bene «ripulito» (di soldi, gioielli 
e qualsiasi cosa di valore) e ab¬ 
bandonato, magari sulla sedia 
di un bar. Ad architettare que¬ 
sto piano erano quattro cittadi¬ 
ni arabi, che ieri mattina sono 
stati arrestati dagli agenti del 
terzo distretto ai polizia. Si 
tratta di Alamar Moifak, di 33 
anni, siriano, del suo connazio¬ 
nale Gaibeh Marwan, di 32, di 
Ali Abas, di 29. giordano, di 
Moustafà Baradei, di 21, libico. 
E proprio quest’ultimo, nono¬ 
stante la giovane età, era il capo 
della banda. 

Ma vediamo come i quattro 
attiravano le loro vittime nel 
tranello. Di solito agivano nei. 
pressi delia stazione Termini. 
Avvicinavano turisti, nella 
maggior parte dei casi loro con¬ 
nazionali, facevano amicizia, 
parlavano del più e del meno, 
poi facevano insieme con loro 
una passeggiata nel centro di 
Roma. A un certo punto, il fati¬ 
dico invito: «Beviamo qualcosa 
insieme?». II «poveretto», igna¬ 
ro di tutto, accettava. Beveva la 
stia «bibita al sonnifero» e poco 
dopo, naturalmente, si addor¬ 
mentava. Il malcapitato si ri¬ 
svegliava completamente «ripu¬ 
lito». 

Partiva la denuncia, ma per 
parecchio tempo la polizia non 
e venuta a capo di niente. Ieri, 
invece, per i quattro la «festa» è 
finita. 


Droga purissima, e tanta, nelle cassette di sicurezza intestate a due coniugi proprietari di una boutique 

Onesti negozianti, con Veroina in banca 


Si erano presentati in banca come due anonimi e inso¬ 
spettabili clienti. E come due «onesti» commercianti roma¬ 
ni coperti da un ragguardevole conto, avevano chiesto e 
ottenuto dalla direzione degli istituti di credito senza diffi¬ 
coltà due cassette di sicurezza: una nel caveau del Banco di 
Roma a via Oznam, l’altra nella sede della Banca Popolare 
di Milano di via Donna Olimpia. Ma nei forzieri dove solo 
loro potevano mettere mano Stefano Tanoni e la sua ami¬ 
ca Fiorella Bellanti, comproprietari di una rinomata bou¬ 
tique del centro, invece di soldi e brillanti, avevano deposi¬ 
tato una fortuna tutta particolare, un vero tesoro investito 
in polvere bianca, quasi un chilo e mezzo di eroina pura e 
della migliore qualità. 

La droga, confezionata in pacchetti di plastica da due 
etti e mezzo ciascuno, è saltata fuori l’altra notte durante 
una perquisizione ordinala dal sostituto procuratore A- 
gucci e alia presenza dei direttori dei rispettivi istituti di 
credito. C’erano anche ì due commercianti, che, messi alle 
strette e senza più via d’uscita, hanno dovuto spiegare agli 
inquirenti come e perché quel fiume d’eroina, importata 
da Bangkok, fosse arrivata fin lì, nascosta tra cambiali, 
titoli e argenteria. 

La storia che ha portato alla sorprendente scoperta co¬ 
mincia qualche giorno fa, con una normale operazione 


antidroga della Criminalpol per le strade di Acilia e al 
Portuense. Tra piccoli trafficanti e spacciatori finisce in 
questura anche un gruppo di pakistani, ben organizzati 
nello smercio della droga. Gii trovano addosso un po’ di 
droga, qualche grammo, ma niente di più. Sarebbe finito 
tutto lì, con qualche arresto per spaccio, se i pakistani non 
avessero cominciato a raccontare del loro fornitore, de¬ 
scrivendolo come un signore rispettabile, proprietario di 
un negozio in via Sistina. Dopo un po’ esce fuori anche il 
nome e quello della sua amica che spesso Io accompagna 
nel giro delle commesse. Il gioco è fatto: per gli uomini del 
dottor De Gennaro capo della sezione antinarcotici comin¬ 
cia un paziente lavoro di pedinamenti e accertamenti. Si fa 
l’inventario dei beni intestati alla coppia e si scopre che 
oltre alia boutique «Joy» di via Sistina frequentata dai no¬ 
mi di spicco del bel mondo, Stefano Tanoni e Fiorella Bel¬ 
lanti gestiscono insieme un altro negozio d’abbigliamento. 
Conducono una vita agiata, ma senza dare troppo nell’oc¬ 
chio e la sera, una volta abbassate le saracinesche, rientra¬ 
no nella loro casa al «Villaggio Azzurro», un residence di 
lusso vicino ad Acilia. * 

La polizia piomba nella villa a frugare dappertutto ma 
alla fine della battuta gii inquirenti si ritrovano con un 
pugno di mosche in mano. L’eroina, quel grosso quantita¬ 


tivo di cui avevano parlato i pakistani, evidentemente non 
era nascosta in casa: Tanoni doveva averla messa al sicu¬ 
ro, in un posto dove nessuno poteva arrivare, ma dove? Le 
indagini sembrano arrivate ad un punto morto, quando si 
decide la seconda perquisizione, questa volta nella bouti¬ 
que di via Sistina. Nell’incavo di una parete c’è una cassa- 
forte. E dentro due piccole chiavi. «Che c’è di strano — 
sembra abbia detto tra i denti Stefano Tanoni —, sono 
quelle delle nostre cassette di sicurezza. C’è qualche gioiel¬ 
lo di Fiorella, un po’ di cambiali... Non vorrete mica andare 
a mettere il naso anche lì? Guardate che ve Io impedisco, 
non ve lo permetteranno in banca, sono una persona puli¬ 
ta, io, mica un delinquente...». 

E in effetti, per aprire le cassette di sicurezza di Stefano 
Tanoni e di Fiorella Bellanti, persone fino a ieri al di sopra 
di ogni sospetto e incensurate, gli inquirenti hanno dovuto 
faticare non poco. Per violare il segreto bancario, c’è volu¬ 
ta la presenza del magistrato, e solo lui davanti ai respon¬ 
sabili delle banche ha potuto dare il via all’operazione. Con 
la droga sono stati trovati anche i passaporti: su quello 
della donna sono registrati i frequenti viaggi in Thailan¬ 
dia. Segno questo che i due gestivano in proprio i riforni¬ 
menti, ma non la distribuzione del grosso traffico, che 
devono aver dato In appalto ai boss del mercato di Acilia. 


La sorprendente 
scoperta l’altra 
notte nei caveau 
di due banche 
Dal giro 
dei piccoli 
spacciatori 
pakistani 
al traffico 
gestito in 
proprio da 
personaggi 
puliti e al 
di sopra di 
ogni sospetto 


1.348 alloggi dcllTacp (n Cor- 
viale, Torre Maura e Serpenta- 
ra), all’inizio cleH’83 altri quat¬ 
tromila alloggi del Comune 
(quelli di Tnrbellnmonacn, Rc- 
bihbia e l’ictralata) verranno 
consegnati. E poi (per Tarino 
prossimo) ci sono altri apparta¬ 
menti dell’Istituto autonomo 
case popolari (quattromila), le 
case Caltngirone (2100). quelle 
dell’Auspicio (850). In questi 
conti sono esclusi gli alloggi de¬ 
gli enti previdenziali che, co¬ 
munque, hanno già assicurato 
il loro impegno. 

Quebto non vuol dire che è 
tutto risolto. Ci mancherebbe 
altro, visto che le domande per 
ottenere una casa presentate al 
Comune e nllTacp sono la bel¬ 
lezza di 90 mila. Ma l’emergen¬ 
za si può governare. E allora — 
dice D’Arcangeli — noi ripetia¬ 
mo che l’unica vera soluzione, 
in queste condizioni, c arrivare 
ad una graduazione reale degli 
sfratti. C’è gente, per esempio, 
che ha lo sfratto e contempora¬ 
neamente ha già in mano rasse¬ 
gnazione per un alloggio comu¬ 
nale. È giusto mettere per stra¬ 
da queste famiglie, che tra un 
mese avranno un altro apparta¬ 
mento? Per questi casi, dun¬ 
que, si può arrivare subito ad 
una soluzione, rinviando l’ese¬ 
cuzione. Si eviterebbero grossi 
problemi alle famiglie e enormi 


FLM: 
così la 
FIAT 
sceglie 
lo scontro 


Dopo il licenziamento assur¬ 
do e ingiustificato di un delega¬ 
to sindacale alla FIAT Maglia- 
na, un atto che pone i dirigenti 
dell’azienda automobilistica al¬ 
la testa dell’atteggiamento pro¬ 
vocatorio del padronato roma¬ 
no, la FLM ha emesso un co* 
municato di denuncia, invitan¬ 
do alla mobilitazione e alla soli¬ 
darietà con i lavoratori della 
FIAT, tutti i consigli di fabbri¬ 
ca e ie strutture sindacali della 
città. Nella denuncia si ricorda 
che Achille Postiglione, il dele¬ 
gato licenziato, «da sempre è 
stato punto di riferimento nelle 
lotte dei lavoratori e che il li¬ 
cenziamento crea un clima di 
grave tensione e di intimidazio¬ 
ne nella filiale romana investita 
da profondi e difficili progetti 
di riorganizzazione produtti¬ 
va*. - 

«La FLM di Roma conferma 
l’impegno della categoria a con¬ 
trastare una politica che vede 
la FIAT capofila delTattacco ai 
delegati attraverso il ricorso di 
provvedimenti disciplinari. 
NelTintraprendere tutte le ini¬ 
ziative necesarie sul piano giu¬ 
ridico legale per la tutela indi¬ 
viduale e dell organizzazione, la 
FLM ritiene necessario raffor¬ 
zare la mobilitazione per la re¬ 
voca del licenziamento e per 
impedire alla FIAT di percor¬ 
rere la strada degli interventi 
arbitrari e unilaterali, che stra¬ 
volgono le intese e puntano a 
compromettere le prospettive 
occupazionali dei lavoratori dei 
centri romani». 


costi sociali alla collettività 
(basta pensare che l'ammini¬ 
strazione spende 990 milioni al 
mese per ospitare nelle pensio¬ 
ni 732 famiglie sfrattate). Ma la 
graduazione deve diventare un 
criterio generale. Per questo il 
Comune sta lavorando per co¬ 
stituire un «osservatorio casa» 
in grado di tenere sotto control¬ 
lo, giorno |>er giorno, la situa¬ 
zione. 

La situazione, comunque, ri¬ 
chiede misure coraggiose. L’ob¬ 
bligo aITnffitto, per esempio. 
I,c case sfitte n Roma sono tan¬ 
te. Nessuno, certo, dà molto 
credito alla cifra venuta fuori 
(104 mila) dall’ultimo censi¬ 
mento. Ma resta una cifra sem¬ 
pre grossa. E allora occorre in¬ 
tervenire con chiarezza: è il go¬ 
verno che si deve muovere. Lo 
stesso vate per l’altra proposta 
(avanzata da tutti i Comuni) 
del rinnovo dei contratti di lo¬ 
cazione clic scadono tra pochi 
mesi c che potrebbero infoltire 
l’esercito degli sfrattati. Infine, 
vn anche ricordato che devono 
essere ripartiti i fondi previsti 
dalla legge 94: Roma dovrebbe 
avere 219 miliardi. Ma se questi 
soldi tarderanno ad arrivare — 
dice l’assessore — dovremmo 
pagare i tagli dcU’inflazione. 
con rischio di veder ridotto il 
potere di investimento. 

p. sp. 


Reazioni 

nel 

sindacato 
alla truffa 
di Tivoli 


Se sulla «clinica del racket» 
di Tivoli tutto tace sul fronte 
delle indagini, le reazioni all’ar¬ 
resto dei sei amministratori so¬ 
no vivaci e preoccupate sia tra 
gli ospiti, sia tra i lavoratori 
della «Medicus Hotel». Per ora 
infatti, ('assistenza e quindi il 
lavoro dei dipendenti è stata 
garantita dalla moglie di uno 
degli arrestati, la signora Trin¬ 
ca, ma con tutti i dirigenti in 
carcere, dubbi e perplessità re¬ 
stano. Ancora ieri gli autonomi 
hanno tentato di strumentaliz¬ 
zare un’assemblea interna. Il 
direttore sanitario Di Stefano, 
l’unico rimasto ai vertici della 
clinica, voleva dimìtterei ma è 
stato convinto a recedere dalte 
sue decisioni. La federazione 
CGIL. CISL e UIL di Tivoli, la 
federazione degli ospedalieri e 
il consiglio dei delegati del 
«Medicus Hotel» hanno espres¬ 
so la più netta condanna della 
truffa e in un comunicato affer¬ 
mano che «appaiono evidenti e 
non da oggi le responsabilità 
della proprietà e della direzio¬ 
ne aziendale nell’aver permesso 
Io svolgersi di un’attività chia¬ 
ramente illecita. Le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono che la 
magistratura accerti al più pre¬ 
sto responsabilità connivenze e 
complicità, sicuri che b stra¬ 
grande maggioranza dei lavora¬ 
tori è estranea ai loschi traffici 
della «banda»; ma perché sia ga¬ 
rantita la continuità dell’assi¬ 
stenza e del lavoro, domandano 
l’intervento delle autorità sani¬ 
tarie locali e regionali. 


Sul raccordo di Frosinone 


FROSINONE — Tre persone 
sono morte ieri mattina in 
un gravissimo incidente 
stradale a Frosinone. Le vit¬ 
time viaggiavano a bordo di 
una Miniminor targata FR 
138432; alla guida c’era Ar¬ 
cangelo Cecl, 27 anni, al suo 
fianco la moglie Silvana Al¬ 
teri, 26 anni, e sul sedile po¬ 
steriore sua sorella Paola Ce- 
ci di 43 anni. Lo scontro tra 
la Mini e l'autocarro Fiat 672 
targato FR 112600 guidato 
da Franco Chiappini, 48 an¬ 
ni, con al fianco la figlia Sil- 
veria di 16 anni, è avvenuto 
all’incrocio tra il raccordo 
autostradale e via Mezzacor¬ 
sa. La Mini proveniva da via 
Mezzacorsa e voleva immet¬ 
tersi in via Piave, una strada 
che conduce al centro della 
città; l’autocarro percorreva 
il raccordo che da Fresinone 
porta a Latina. A quell’ora. 


famìglia 

istradale 


alle 6,40 del mattino i sema¬ 
fori del crocevia dovrebbero 
già essere in funzione: non si 
sa ancora bene (anche per¬ 
ché gli inquirenti si trincera¬ 
no dietro il più rigido segreto 
istruttorio) chi non ha osser¬ 
vato gli obblighi di preceden¬ 
za. Lo scontro è stato durissi¬ 
mo e le condizioni dei tre a 
bordo dell’utilitaria sono ap¬ 
parse subito disperate. Un* 
autoambulanza 11 ha tra¬ 
sportati all’ospedale Umber¬ 
to I ma non c’era più niente 
da fare: Arcangelo Cecl e sua 
coglie sono giunti già morti; 
Paola Cecl è spirata un’ora 
dopo il ricovero. Miglior! in¬ 
vece le condizioni delle due 
persone che viaggiavano nel¬ 
l’autocarro: l’autista ha ri¬ 
portato ferite guaribili In 60 
giorni, per sua figlia la pro¬ 
gnosi è di 20 giorni. ' 
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Palestina: solidarietà 
dei lavoratori 
del Poligrafico 

Si è lanuta ieri al Poligrafico una 
assemblea di lavoratori alla quaia ha 
partecipato un rappresentante dell' 
OLP I lavoratori hanno deciso di invia¬ 
re al presidente del Consiglio on. Spa¬ 
dolini un telegramma nel quale, dopo 
avor condannato l'aggressione israe¬ 
liana o l'eccidio del popolo palestine¬ 
se. si chiedo che il governo italiano, 
con un atto concreto, riconosca 
l'OLP. 

Provvedimenti ATAC 
per il ripristino 
dell'ora solare 

Come è noto da domani. 26 set¬ 
tembre. sarà ripristinata l'ora solare 
che scatterà a partire dalle 3 ora lega¬ 
le. A quell'ora i nostri orologi dovran¬ 
no spostarsi indietro di un'ora. L'A- 
TAC comunica che tutte le partenze 
dol servino notturno fino alle ore 3 
(ora legalo) saranno effettuate secon- 


NOZ2E 

Si sposano oggi in Campidoglio, 
alle 17. i cari compagni Pietro Polena, 
della segreteria nazionale della FGCI e 
Giovanna Puglieso. Il matrimonio sarà 
celebrato da Piero Salvagni. Ai duo 
compagni, che andranno a vivere a 
Padova, un affettuoso saluto, oltre 
che gli auguri più sinceri, da tutti i 
compagni della Federazione, della re¬ 
dazione dell'Unità e della FGCI di flo- 


Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tet. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi. via Bomlazi 12. tei 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24), tei. 
460.776; Oe Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbcsi. '.iole Europa 
76. tei. 595 509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460 754. Ostia Lido - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562 22,06. Ostiense - Fcrrazza. 
e.no Ostiense 269. tei 574 51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bcrtoloni 
5. lei. 872.423. Pietraleta - Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburtma 


do gli orari attualmente in vigore; tra 
le 3 ora legale e le 3 ora solare saran¬ 
no effettuata corse in aggiunta al nor¬ 
male servizio notturno. 

Primo incontro 
nazionale del 
coordinamento 
consultori 

Primo appuntamento, a livello na¬ 
zionale. del coordinamento dei con¬ 
sultori e por la « 194» (legge per l in- 
terruzione volontaria della gravidan¬ 
za) L'incontro, che vuole essere un 
pr-mo bilancio dell'anno sulle due e- 
spenonze oltre che un rilancio dell'ini¬ 
ziativa sul tema, durerà due giorni, 
oggi e domani, e si terrà, dalle 9 in 
poi. in via San Paolino alla Pegola 19. 

Perde un anello 
da 50 milioni: 
glielo restituiscono 

Quando si dico una buona notizia. 
Si siila alla toilette del ristorante l'a¬ 
nello di brillanti (valore 50 milioni), poi 


Bernardo Bertolucci 
stasera al 
centro Palatino 

Sarà Bertolucci, elle 2 1. il protago¬ 
nista degli incontri cho si tongono nel¬ 
l'ambito della rassegna «Ladri di cine¬ 
ma». L'autoro de «Il conformista». 
«Novecento». «La luna» presenterà 
un suo film a sorpresa Tra lo sequen¬ 
ze «rubato» ne presenterà alcune trat¬ 
to da «Lo plais-r» di M. Ophuls. L'in¬ 
gresso. corno sempre, sarà gratuito, 
l'indirizzo ò piazza SS Giovanni e Pao¬ 
lo 8. 

Monòpoli. 
che passionel 

É un ital-ano. il campione del mon¬ 
do m carica di quel serissimo gioco 
che ò il Monopoli Oggi, al Midas Pa- 
laco. si terranno lo provo eliminatone 
regionali del campionato italiano di 
Monòpoli. 

Si apre oggi 
«Le mani sanno» 

Si apre oggi a piazza Re di Roma la 
IV edizione della rassegna «Lo mani 


sanno» Saranno proscnti quaranta 
artigiani che. suddivisi in parecchi 
stand, presenteranno più diversi pro¬ 
dotti. dal cuoio ai metalli, dai giochi in 
legno alle ceramiche e smalli. Nell' 
ambito della mostra si torrà anche un 
interessante programma di animazio¬ 
ne per bambini. Il tutto fino al 24 
otiobro. 

Tarocchi: 
che siano 
una cosa seria? 

Oggi alle 17. lo Studio del Sole (via 
Gregorio XI. 107) apre la sua attività 
con una conferenza, con diapositive e 
dimostrazioni sul tema «I tarocchi, 
grafica o significati dalla rivoluzione 
francese al fascismo». La lozione sarà 
tenuta da Piero Antmoo. Per informa¬ 
zioni chiamato il 6231313. 

Corsi di musica 
a Villa Gordiani 

Vi insogneranno tutto: solfeggio, 
composizione, pianoforte, violoncel¬ 
lo. canto cerale, chitarra, batteria. Ba¬ 
sterà solo che scegliate con una certa 
oculatezza. La scuola è in via Pisino 
24 e apro in questi giorni lo iscrizioni. 


437. tei.434.094. Ponte Milvio - 
Spadazzi. piazzale Ponte Milvio 19. 
tei. 393.901. Portuense - Portuen- 
se. via Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelie 
- Delle Robinie, via delle Robinie 81. 
tei. 285.487; Collatina, via Collarina 
112. tei. 255.032. Prenestino-La- 
bicano - Amadei. via Acqua Bulican¬ 
te 70. tei. 271.93.73; Lazzaro, via 
L Aqu.la37.teL 778 931. Prati - Co¬ 
la d. Rienzo, via Cola di Rienzo 213, 
tei.351.816; Risorgimento, piazza 
Risorgimento 44, tei. 352.157. Pri- 
mavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolana 927. tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, ina Roccantica 
2. tel.838.91.90. S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternanza setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura. via Cipro 42, tei. 638.08.46: 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S Agata, piazza Sonni- 
no 47 Tuscotano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Gatta™ 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 


OGGI 

• Oggi alle 9.30 m federazione riu¬ 
nione dei consiglieri delle USL. dei 
compagni delle commissioni sanità e 
impegnati in questo settore nei consi¬ 
gli cvcoscrizionah. comunale, provin¬ 
ciale. regionale e nelle organizzazioni 
di massa: dei capogruppo di circoscri¬ 
zione e dei responsabili del settore 
sanità delle zone OdG: «L'iniziativa 
del partito sui problemi detta sanità e 
per la funzionalità dei servizi m rap¬ 
porto aOe misure dei governi naziona¬ 
le e legorwVe» (Colombini.PrcMetti). 
ATTIVO STRAORDINARIO AUTO¬ 
FERROTRANVIERI COMUNISTI: 
lunedi alle 18 m federazione. Parteci¬ 
pano • compagni Leda Colombini. An¬ 
tonio Stmiele e Sandro Moretti. 
SEZIONE PROBLEMI INTERNA¬ 
ZIONALI: alle 12 in federazione riu¬ 
nione (Funghi). 

FESTE OELL'UNfTA: CINECITTÀ al¬ 
le 18 ckbatrito unitario su. «Alternan¬ 
za o atterrvatrva > ». per il PCI partecipa 
4 compagno Paolo C«oh; TESTACCKJ 
ette 19 dibattito sorta mafia con i 
compagni Giorno Tecce e Fabio Mus¬ 
si; CASALPALOCCO alte 17 ckbatrito 
sulla mafia con la compagna Anna 
Maria Gai: PORTONACCK3 ale 1B ck- 
battrto sui temi economici con i com¬ 
pagni Umberto Cerri e Francesco 
Speranza: FLAMINIO afte 16 ckbatrito 
con la compagna Laura Forte atte 18 
dibattito sulla casa con il compagno 
Paftotta; TORRE ANGELA aOe 19.30 
dibattito su Roma e le borgate con il 
compagno Lucio Buffa: VITINtA alle 
18 dibattito Vitto sport con il compa¬ 
rto Rosv Dona VALMELAINA atte 


18 dibattito sull'informazione con il 
compagno Guido Dell'Aquila: AR- 
DEATINA LAURENTINO 38 CHE 
GUEVARA REGIONALI alle 18.30 di 
battito sul comune con la compagna 
Roberta Pinto: MONTESPACCATO al¬ 
le 19 dibattito sul comune con il com¬ 
pagno Giancarlo Bozzetto. SETTEBA- 
GNI alle 19 dibattito sulla borgata con 
■I compagno Lu*g« Panatta. CAVAI 
LEGGERI alle 18 d-battito sugli anzia¬ 
ni con i compagni Simoncelìi e B orto- 
lucci; PARROCCHIE TTA a:ie 18 30 
ckbatrito sui problemi economici con il 
compagno Roberto Oescenzi Conti¬ 
nua la festa di TIBURTINO IH S* apre 
oggi la festa della sezione CRISTIANO 
MANCINI. 

ZONE: OSTIA alte 18 a Ostia Antica 
riunione cyuppo e segretari (Gentili- 
Safvagm). 

ASSEMBLEE: CASALBERNOCCHt 
alte 17.30 (Vestn). OSTIA CENTRO 
ale 18 

• Oggi afte 17.30 a piazza'» del Da 
z». organizzata ditta servine LA 
STORTA si terrà una manfestazione 
unitaria d solidarietà cor. •; pcpoo g » 
testine se 

Comitato Regionale 

La rnavone del Comitato reg--cnafe e 
delta Commissione regionale cri con 
trotto convocata per lunedì 27 afte 
16.30 è spostata a data da dest-nar- 
v. 

La riunione del Comitato dvettivo re 
g^xiafe convocata per marted 26 «'te 
9 30 è spostata a venerdì V ottobre 
atte ore 9 30 con lo stesso c«d re dei 
giorno 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film «Commandos»; 13 
Cartona animati: 13 30 TeteUm «Ai 
confini detta realtà»; 14 Tefegiarnate: 

14 30 Parliamone tra noe 14.40 Car¬ 
toni animati; 15.10 Cinema e società; 

15 40 Telefilm «Sefvagyo West*. 
16.30 Telefilm «Lassie»: 17 Cartoni 
animati; 18 30 Telegornale; 19 Tete- 

| film «Scacco matto»; 20 Cartoni ani¬ 
mati : 20 30 Telefilm «The Good Li¬ 
fe»; 21 Telegiornale: 21.15 Film «Ra¬ 
gazzo di borgata»; 23 Telefilm «Perry 
Mason»; 23.50 Cartoni animati; 
3.15 Telefilm «Suspense» 


io dimentica e cena tranquillamente. 
Nella tarda serata parte per Firenze e 
alle porte della città si accorge del 
dito «nudo». Corsa precipitosa a Ro¬ 
ma dove il proprietario del locale te 
restituisce il prezioso e rifiuta qualun¬ 
que compenso per sà o per i suoi 
dipendenti. Protagonista del singola- 
nsvmo (purtroppo) episodio una ricca 
signora di Napoli. 

Appello ai medici 

dell'assessore 

Pietrosanti 

Un appello al senso di responsabi¬ 
lità dei modici ospedalieri che hanno 
indetto uno sciopero articolato per la 
prossima settimana è stato lanciato 
dall'assessore regionale alla Sanità 
Pietrosanti. L'assessore, pur ricono¬ 
scendo la meguatezza della somma 
orogaia dal governo o dal Parlamento 
per la Sanità, he affermato che attra¬ 
verso una corretta gestione delle spe¬ 
so che eviti sprechi, si può ottenere 
una giusta omogeneizzaziono della ro- 
tnbuziono dei medici ospedalieri ri¬ 
spetto alle categorie mediche con¬ 
venzionate. 


TVR VOXSON 

Ore 9 Telefilm «Minder». 10 Tefct.tm 
•Love American Styte»; 10 30 Film 
«La signora dea auto con gk occhiali e 
un fucile»; 12 Telefilm «Mov.ng on». 
13 Cartoni animati; 14 30 F-im «Zitto 
e .. mosca'»: 16 Cartoni an-mati. 
18.50 Telefilm •Grizzl* Adami» 

19 25 Doppia Charlot Corr.v'h» 

20 15 Tu.io cinema. 20 30 Telef-er. 
«The Quest»; 21 30 Film »H quarto 
desiderio». 23 15 Rombo Tv 0 45 
Film «Cinque vie per ! inferno» 

TELETEVERE 

Gè 8.10 I fatti del giorno. 8 40 Film 
•Batanoa»; 10 Cartoni animati: 


:n 30 F i-n »Ecce Homo -I sopravvòs- 
s-:u 12 Telefilm. 12.30 La fiera del 
b ar-co. 13 40 Roma net tempo. 14 I 
fatti del g-nrno: 14 30 Fttm «La rrvoita 
dm barbari». 16 30 Donna oggi; 17 
Teiecamp dogtio. 1 7 30 Film «Il ma¬ 
go grasso». 19 Divio romano: 19.30 
I fatti del rporno 20 30 Anteprima 
qoa\ 21 Film «il tesoro dei tropici»: 
23 Telefilm 

TVA 

Gè 15 Top. 15 30 Cartoni animati. 

16 Bti'.vorio 16 30 Cartoni animati; 

17 Botivaiio. 17 30 Cartoni animati; 

18 Bofivano. 18 30 Cartoni ammati: 

19 Telefilm «Cisco Ktd»; 19.30 Ma¬ 
gatine: 20 Film «Due vite violente». 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Musica c Balletto 


La segreteria ò aperta tutti i giorni, 
salvo il sabato, dalle 17 alle 20. 

Festival 
pianistico 
a Viterbo 

Stasera allo 21 nella chiesa di San¬ 
ta Maria Nuova di Viterbo penultimo 
concerto del festival pianistico inter¬ 
nazionale. Protagonista della serata 
sarà la giovane pianista Marie-Fran- 
coise Bucquet. diplomata presso I' 
Accademia musicale di Vienna. La 
concertista francese eseguirà musi¬ 
che di Haydn. 

Riprende 
la sua attività 
il gruppo 
archeologico 

Dal 1* ottobre riprenderà la sua at¬ 
tività il Gruppo Archeologico romano 
che prevede 35 corsi di archeologia, 
visite guidate, escursioni in Italia e al¬ 
l'estero. Per informazioni e program¬ 
mi dettagliati la segreteria del gruppo 
é a disposizione tutti i giorni dallo 15 
allo 20 (via Tacito 41, telefono: 
382 329) 


Marconi - Andronio. viale Marconi 
178, tei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11 : via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio: arene 
Gianicolense 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casili¬ 
na km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via Casilina 930; 
via Aurelia km 12; via Aurelia km 18. 
IP — piazzale delle Oociate: via Tu¬ 
scolana km 10; via Prenestma (ango¬ 
lo via dei Ciclamini): via Casiima 777; 
via Aurelia km 27: via Ostiense km 
17; via Pontina km 13; via Prenestina 
km 16: via delle Sette Chiese 272; 
via Salaria km 7. MOBIL - corso Fran¬ 
cia (angolo via di Vigna Stettuti): via 
Aurelia km 28; via Prenestina km 11; 
via Tiburtma km 11. TOTAL - via 
Prenestina 734; via Appia (angolo 
Cessati Spinti): via Tiburtìna km 12. 
ESSO - via Anastasio II 268; via Pre- 
ncstma (angolo via Michetotti): via 
Tuscolana (angolo via Cabiria); via Ca¬ 
scina km 18. FINA - via Aurelia 788; 
via Appia 613. GULF - via Amelia 23; 
SS n. 5 km 12; MACH - piazza 
Bonifazi. 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B Gigli. 0 • Tel 4636411 
Alle 18. Concerto Sinfonico. Direttore d'orchestra Mi¬ 
chel Tebachmk. pianista Walter Klion. Gchestra del Tea¬ 
tro dell'Opera. Programma: Igor Stravinsky: Fan d'arti- 
fice - Concerto por pianoforte e fleti - Le Segra 
delle Primavera. Prezzi: L. 6000 - 4000 • 3000. Do¬ 
mani alle 18 replica. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1 18 • Tel. 3601752) 

Plesso la segreteria dell'Accademia Filarmonica (Via Fla¬ 
minia. 118 - Tel. 3601752) tutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio (dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19) è possibile 
sottoscrivere le associazioni per la stagione di concerti e 
di balletti 1982-83. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Martedì 28 settembre scade il termine per il rinnovo degli 
ebbonamonti alle stagioni sinfonica e di musica da canto¬ 
ra dell'Accademia Le conferme possono essere effettua¬ 
ta presso il botteghino dell'Auditorio. Gario: 9/12 e 
16/18 (sabato pomeriggio e domenica escluso). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA» (Via dei Maffei, 60 - Tel. 6223026) 

Oomani alle 21. Nel Paletto della Cancelleria) Orche¬ 
stra da camera dell'Accademia di S. Cecilia diretta 
da G. Cambisse. Musiche di Haydn, Ciaikowski, Dvorak, 
Woldorshure e Rondi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Allo 2 1. Presso la Chiesa di S Ignazio - (Piazza S. Igna¬ 
zio) «XV Festival Internazionalo di Ggano»: Gruppo Stru¬ 
mentale Achille Bemitl (Fiati). Informazioni 6568441. 

CASTEL S. ANGELO 

«Fostival do l’Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18 Gior¬ 
nalismo a potere con Adalberto Mmucci; PALCO CEN¬ 
TRALE: allo 20.30 Concerto di Rock di basa: SPA2I0 
CINEMA: alla 22 Tutti gli uomini dal presidente con 
n. Redford; allo 22 Discoteca di Radio Blu. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAP.RA (Via Arenuh. 
16) 

É iniziata (a campagna abbonamenti per la stagione con¬ 
certistica 1982-83. Gario segreteria dallo 16 alle 20 
tutti i giorni. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 

Dall' 11 al 21 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michiko 
Hirayama terrà un seminario per attori a cantanti avente 
per tema: «La respirazione e l'uso delle vocali nell'impo¬ 
stazione della voce». Per informazioni telefonare al Cen¬ 
tro Sperimentalo dalle 11/13 e 16/19. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 - Tel. 
399592) 

Sono aperte le iscrizioni della scuola di musica per l'anno 
1982-83. Gario segreteria 18/2 1 tutti i giorni feriali. 
COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella, 19 - Tel. 6569025) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di danza classica per 
principianti e avviamento professionale ambisesso. Infor¬ 
mazioni oro 15.30-19.30 feriali. 

DISCOTECA DI STATO (Via dei Funari. 31 - Te). 
6568364) 

Lunedi alle 21. Nella Biblioteca Nazionale (Vialo Castro 
Pretorio) Concerto dei flautista Severino Gazzello- 
ni e del pieniata Bruno Cenino. Musiche di Rossini. 
Donizetti. Verdi. Paganini. Ingresso libero. 

FORTE PRENESTINO 

«Festival de l'Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18 La Ce¬ 
rna. PALCO CENTRALE: alle 20.30 Concerto di Luca 
Barbarossa: SPAZIO FGCI: alle 22.30 Diecoteca. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 2 1. La Coop. L'Unicorno presenta Shakeapeara a 
la danza con G. Tessitore. A. Buonandi. 0. Paròma. P. 
Gozzelino. Regia di M. Bìancardr. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 2 ottobre presso l'Audrtorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38). orario 10-13/16-19 escluso sabato 
pomeriggio, si ricevono le riconferme dello associazioni. 

LAB II - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (Arco degli 
Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica per l'anno 
1982-83. Corsi per tutti gli strumenti, laboratori, corsi 
teorici. La segreteria è aperta tutti i giorni feriali dallo 17 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA «DONNA OLIM¬ 
PIA» (Via Donna Olimpia, 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30.000. Gario segreteria: 16-20 dal lunedi al venerdì. 
SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (Viale Angelico. 
67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di violino barocco, flauto 
traverso barocco, liuto, violoncello, viola da gamba, cla¬ 
vicembalo. (Via Confalonieri. 5 - Tel. 3563551). 
TEATRO SISTINA (Via Sistina - Tel. 4756841) 

Oomani e lunedi alle 21 «Prima assoluta per Roma». La 
Comp. Nazionale Italiana di Danza Classica presenta La 
(illa mal gardée. Balletto in due atti di J.B. Douberval. 
con Diana Ferrara e Radu Ciucà. Prenotazioni e biglietti al 
Teatro Sistina: ore 10/13.30 e 15.30/19.30. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Vane. 23/A - Tel. 
6543794) 

Alle 21'.30. L'Associazione Musicafe Villa Torlonia pre¬ 
senta Dafne di Marco da Gagliano, direttore Fausto 
Razzi. Regia di Giancarlo Cobelli. (Ultimo giorno). 


Prosa e Rivista 


Zone della Provincia 

SUD: SANTA MARIA DELLE MOLE 
prosegue d festival dett’Unilà; FRA¬ 
SCATI ere 18 30 dibattito (Falasca). 
EST Assemblee: CASTELMADAMA 
alle 17 comizio sulla pace con 4 PCI. 
PSI. OC e DP. Partecipa per tl PCI 
j Gannì Palombo e un membro dell' 
| OLP. S ANGELO alle 19 (Gasbani). 
FESTE UNITA: TOR LUPARA alle 19 
dibattito sulla droga con Cancrim e il 
Comitato antidroga di Tiburtmo III; 
proseguono le feste dell Unità a: BA¬ 
GNI DI TIVOLI. PIANO. CAMPAGNA- 
NO 

NORD: BRACCIANO prosegue la fe¬ 
sta defl'Umtà. 

FROSINONE 

FESTE UNITA CECCANO alfe 18 ck- 
j batf'to sull ambiente: FIUGGI aHe 17 
. rlbatt.to su’fe pensioni (Mazzocchi. 
; Costar.:.™}. ALATRI (Fiura) 

LATINA 

ASSEMBLEE; SEZZE alfe 18 30; 
, rONTiMA al'* 20.30: FORMIA alle 
, 18 30 mjn.festazione sulla pace con 
; i GIP Feste Unità LATINA-TO- 
; GUATTÌ inizia la festa defl Unità. 

! RIETI 

! FESTE UNITA inezia la festa de« Uni- 
: ti a POGGIO MEMANO e COLLEVEC- 
» ChiO ASSEMBLEE: POGGIO BU- 
; STONc a e 18 iCatapacchil. POGGIO 
; NATIVO al* 21 !3occi). ANTROOO- 
! CO a'ttt i3 tligM. LEONESSA atte 18 
- ;Gr:<l: 


ATT1V. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo¬ 
ro™. 3 - Tel. 5895782) 

SALA A: Sono aperte le iscrizioni ai corsi biennali della 
Scuola di Teatro e di Laboratorio. Per informazioni telefo¬ 
nare al 5817501. 

SALA 8: Alle 18-21.15. La Comp. Ahrari-Chiti-Salveti 
presenta Le nozze dello zingaro di J. Millington Syn- 
ge. Regia di Federico De Franchi, con Franco Alvari. 
Simona Ciammaruconi. - Ingr. L. 7000 - Rid. L. 5000. 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE (Via Teatro Marcel¬ 
lo - Anagrafe - Tel. 3598636) 

Alle 21.15. «Il Carro di Tespi» presenta: AumsWo 
nella Cattedra la di T.S. Eliot. Regia di Michele Francis, 
con F. Passamonti. G. Hiermattei, S. Buzzanca. N. Pi¬ 
stoia. M. Francis. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Comp. D'Gigfia Palmi presenta 
La vita che ti diedi di Luigi Pirandetto. Regia efi Anna 
Maria Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Isola Sacra - Tel. 
6451130) 

AHe 21.30. Teatro ctt C. Remondi e R. Caporossi. Servi¬ 
zio gratuito pullman ore 20.30 da Piazza SS. Apostoli. 

CASINA OEL CARDINALE BESSARIO.YE (Via Porta S. 
Sebastiano. 8) 

Atte 21.50. Il Teatro di Roma, il Comune di Roma. l'As¬ 
sessorato alla Cullerà presentano NastasJa FMppowna 
improvvisazioni da L'idiota. Regia di Andrzej Wajda 
OEI SATIRI (Via Grottapmta. 19 - Tel. 6565352 - 
6561311) 

Atte 21.15 «Prima». La Coop. La Plautina presenta 
Scherzosamente Cecftov di Anton Cechov. Regia di 
Sergio Ammrata. con Patrizia Parisi. Marcello Boni™ 
Gas. S*rg»o Ammrata, Gannì De Simeis. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 4758598) 

Campagna abbonamenti per 6 spettacoli (8 turni A ab¬ 
bonamento). Gario botteghino: 10-13/16-19. escluso 
festivi. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei. 5421933) 

Atte 18 «Prove aperte», «fi Gioco dei Teatro» presenta 
Mario • R mago da Thomas Mann. Regia di Giuseppe 
Rossi Borghese™». 

METATEATAO (Via G Marne*. 5 - Tel. 7661316) 

Atte 21.15. n gruppo Troussse presenta: Itiner a rio di 
Renato Mambor. 

MOMGIOVINO (Via G. GenoccN. 15 • Tei 5139405) 
Alte 19. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta La 
Sig.no G i o ia ck A. Strindberg, con Giulia Morvpovmo. 
Mario Tempesta. Rosana Spadola. Regia di Giovanni 
Maestà. 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA (Piazza detta Cancel¬ 
leria - Corso Vittorio) 

AHe 21. «Festival detta Scrittura Teatrale '82»; B Centro 
Mano Apottonio presenta «li Cut la Stanza», «Dolor Dul- 
cjs» detta Università Cattolica di Brescia in Orphni 
Regia di Tran Multi Truong 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770 - 
7472630) 

Compagna Stabile del Teatro di Roma Cbecco Girante. 
È aperta la campagna abbonamenti 1982-83. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel 
654460) 

Atte 21. n Teatro di Roma. Comune ck Roma. Assessora¬ 
to atta Cultura presentano A m l eto ck W. Shakespeare. 
Regia <k Andrzei V/a (da Continua la vendita degh abbo¬ 
namenti per la stagone teatrale 1982-83. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Vaie. 23/A - Tel. 
6543794) 

É m corso la campagna abbonamenti ai 15 spettacoli 
detta stagione teatrale 1982-83. Informazioni e vendita 
presso H botteghino del teatro dalle 10 atte 19 
VILLA BORGHESE (Anfiteatro) 

Atte 20.45- I Gruppi Teatrali presentano L' Agoc el la» 
coordinatore Leo Oe Bernard*** 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelone. 9 • Tel. 
894006) 

la Coop «Insieme per fare» organizza c&w (k oreficeria, 
falegnameria, ceramica, tesati», musica. Dal 1* ottobre 
uso libero ck laboratori per gh ei-attievi e vendita di og¬ 
getti prodotti dalla cooperativa. Gario segretaria: 16/20 
dal lunedi al sabato. 


Spettacoli 


I Scelti per voi 




GII occhi, la bocca Miasing (Scorr 

Quirinotta Etoile 

Intarcaptor Frontiera 

Adriano, Ambassado, Now Sisto 

York, Universal Obiettivo mori 

La notte di San Lorenzo Embassy 

Rivoli Ti ricordi di Oi 

Mnntenenrn tanno Fiamma 2 

2001 Odissea nello spazio 
Africa 

tparso) Animai house 

Madison 

Hair 

Missouri 

tale La donna del tenente france¬ 

se 

ally Bell? Rubino 

Cnnranir.hfilta 

g | UHimm i "-gaSM Al rinprluh 1 

Commedia sexy di una notte 

di mezza astate Tutto quello cl 

_ , luto sapere... 

Rocky Famoso 

America, Atlantic. Ritz. Afancia mecc{ 

R °val Savoia 

Lo specchio 

he avreste vo- Filmstudio 2 

mica Ro ^ in HootJ 

Tiziano 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; [ 
scienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicalo; S: Son 

)A: Disegni animati; DR: Drammatico; F: Fanta 
timentate; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

_ 




Prime visioni 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Porca umeer» con R. Pozzetto. L. Antonelli - C 

(16 22.30) L. 4500 


QUATTRO FONTANE (V,a IV Fontane. 23 - Tel 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Intarcaptor: il guerriero dello strada con M. Gibson 

- A (VM 18) 

(16-22.30) L. 5 000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

Polio di sbirro con V. Gassman - A (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Domani mi balla con M. Melato e M. Nichetti • C 
(17-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE - Va Montebello. 101 

- Tel. 4741570 

Supar climax 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Intarcaptor: il guerriero dalla strado con M. Gibson 

- A (VM 18) 

(16-22.307 L. 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Rocky III con S. Stallone 

116-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

La casa di Mary - H (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 3500 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Commedia sexy di una notte di mazza astato con 

W. Alien - C (VM 18) 

(15-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Porky'e. Questi pazzi pazzi porcelloni con K. Carnai 

- SA (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

La paura mangia l'anima di R.W. Fassbinder 
(17-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tet. 347592) 
Oomani ai balla con M. Melato. M. Nichetti • C 

(16.45-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) . .., 

Porca vacca con R. Pozzetto. L. Antonelli - SA 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie dOro. 44 • Tel. 340B87) 

Giggi il bullo con A. Vitali - C 
(17.15-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Oh... Angelina! 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

La spada a tra lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

La volpa di fuoco con C. Eastwood 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 

Il falcona con F. Nero - A 

(16.30-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

6796957) 

Montenegro tango 

(16.30-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Giggi il bulk» con A. Vitali • C 

(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

La spada a tra lama con L. Horsley - A 
(VM 14) 

(16.15-22.30) L 4000 

EDEN (Piazza Cola cb Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

10 so che tu sai dia lo so con A. Sordi, M. Vitti - C 

(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppare. 7 • Tel. 870245) 

Obiettivo m o ri aia con S. Connery - SA 
(15.30-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 

La volpa di fuoco con C. Eastwood 
(16-22.30) L 5000 

ETOILE (Piazza in Luana. 41 - Tel. 6797556) 
Scomparso (NBssing) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30 L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 

11 tempo detta m ala con S. Marcesu - S 

(16.30-22.30) L 3000 

EURCINE (Via Listi. 32 - Tei. 5910986) 

La spada a tra lama con L. Horsley • A (VM 14) 

(16 30-22.30) L 4000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Gazzosa alla ma nta (Prima) 

(16 30-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA 1: lo so cho tu sai cho io so con A. Sordi. M. 

Vitti - C 

15.45-22.30) 

SALA 2: Ti ricordi di Dofty BeB7 di E. Kseterie* - S 
(16.15-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tei. 582848) 

Giggi H buBo con A. Vitali • C 
(16.30-22.30) L. 3500 

GIARDINO ( Piazza Vuitixe - Tel. 894946) 

Giggi il b«dk> con A. Vita* - C 
(15.30-22.30) L 3500 

GIOKLLO (Via Nomentana.43 • TeL 864149) 
Ricomincio da tre con M. Troisi - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TeL 7596602) 

La volpa di fesco con C. Eastwood 
(16-22.30) U 4000 

GREGORY (Via Gegorio VII. 160 • Tel. 6380600) 
lo so che te sai che lo so con A. Sordi, M. Vitti - C 
116.15-22 30) L 4000 

HOLJOAY (Largo B. Macello - Tel. 858326) 

Porky’s. Guasti pazzi pa ssi po r caBoni con K. Carnai 

- SA (VM 18) 

116-22.30) • L. 5000 

INOLINO (Via Grolamo Induno. 1 • Te). 582495) 

Gu erra st ellar i con G. Lucas - A SA (VM 18) 
(16-22.30) L- 4000 

KBKG (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
lo so che tu sai che ie so con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4500 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tei. 786086) 
lo ao che tu sai che io so con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22 30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 

La casa di Mary • H (VM 14) 

(16-22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tel. 6789400) 

Potterpeist - Dem o n ia che p rese n te <k T. Hooper - H 

(VM 14) 

(16-22.30) L 4000 

MOOERNETTA (Piazza Repubbttca. 44 - Tel. 460285) 
Mie un ca rpo da amare 

(16 22.30) L 3500 

MOOCRNO (Piazza delia Repubblica. 44 - Te). 460285) 


4743119) 

Apocalypse now con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionaln • Tei. 462653) 

Il bacio dalla pantera) con N. Klnaki - H 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghettl. 4 - Tei. 6790012) 

Gli occhi (a bocca di M. Bellocchio - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 
Delitto al Central Hospital con W. Shatner - H (VM 
18) 

(16 22.30) L 4.000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 58Ì0234) 

La volpa di fuoco con C. Eastwood 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Gazzoaa alla menta (Piima) 

(16 30-22.30) L. 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Rocky III (con S. Stallone - DR 

(16-22.30) l. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) 

La notte di San Lorenzo di P. o V. Taviani 
(16.45-22.30) L. 4000 


L. 3500 


Tel. 864305) 
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MOULIN ROUQE (Via Coiti,no. 23 Tol. 5562350) 

La pazza storia dal mondo con M. Orooks • C 
(16-22.30) L. 2000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10- Tol 588116) 

La casa stregata con R. Porretto - SA 
(16-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tol. 464760) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

PALLAOIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 

I cacciatori dal cobra d'oro con D. Wwbeck - A 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tei 5803622) 
ROYAL (Via E. Fihbmto. 175 Tel. 7574549) 

Rocky III con S. Stallono - DR 

(16-22.30) l 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel 865023) 

Arancia meccanica con M McDowell - DR (VM 18) 
(17 22 30) L. 4000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485498) 

Le spada a tra lama con L. Hor&loy - A (VM 14) 
(16.15 22.30) L. 4000 

TTFFANY (Via A. De Preti* - Tol. 462390) 

Supar aaxual fanteay 

(16.30 22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Onn. 18 - Tel 856030) 

Intarcaptor: il guardare dalla strada con M. Gibson 
- A (VM 18) 

(16 22.30) L. 4 500 

VERSANO (Piazzo Vcrhano, 5 • Tol. 851 195) 

Palla di sbirro con V. Gassman - A (VM 10) 
(16-22.30) L. 4000 

Ctockwork Orango (Arancia meccanica) con McOo 
well - DR (VM 18) 

(17-22) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Sa«a Rubra. 12 - 13 - Tel 

6910136) 

Delitto a Porta Romana con T. Milian - G 
RIALTO (Via IV Novembro. 156 - Tol. 6/90763) 
Guardato a vista con M Serranti • G 
(17.30-21) L. 2000 

SPLENDID (Via Pier delle Vigno. 4 - Tel.620205) 

Squadra antimafia con T. Milian - C 
TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 Tel. 7810302) 

U. Boat 96 con J. Prochnow • DR 
(16-22.30) L. 2000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 

Squadra antimafia con T. Milian - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

E ma a I suoi amici e Rivista di spogliarello 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tol. 6603186) 

Bruca Laa viva ancora - A 

(17 22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casafpatocco - Tel 6093638) 

Arturo con L. Minnelli C 

(16-22.30) L. 3000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Frontiera con J. Nicholson - DR 
(16-22.30) L. 3500 

SUPERGA (Via della Manna. 44 - Tel. 5696280) 

Palla di sbirro con V. Gassman - A (VM 18) 
(16-22.30) L. 3500 


Sale parrocchiali 


ROUGE ET NOIRE (Via Salaria. 31 
Guerra stallar) con G. Lucas - A 
(16 22.30) 

Visioni successive 


ACNLIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Eccezzxiunale veramente con D. Abatantuono - C 
ADAM (Via Castlma, 816 - Tel. 6161808) 

Chiusura estiva 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803» 

I cacciatori dal cobra d'oro con 0. Warbeck - A 

(16-22.3 01 L. 2000 

AMBRA JOVINELLI 

Prossima riapertura 

AMENE (Piazza Sempiono. 18 - Tel. 890947) 

- Qua la mano con A. Cetentano. E. Montasano - SA ' 
APOLLO (Via Cavoli. 98 - Tel. 7313300) 

Agen t e 007 DaBa Russia con amore con S. Connery 
- A 

(16-22.30) L. 1500 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tei. 7594951) 

Porco mondo ccn K. Well - OR (VM 18) 

(16-22.30) L 1500 

ARIEL (Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) 

Chiusura estiva 

AVORIO EROTiC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

Film solo por adulti 

(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

La casa di Mary - H (VM 14) 

(16 22.30) L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

II tempo daHa mele con S. Marceau - S 

(16-22.30) L. 1500 

CLODIO (Via Riboty, 24 - Tal. 359S6S7) 

Un uomo do marciapiede con D. Hoffman • DR (VM 
18) 

(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Chiusura estiva 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 

M Mar ch e s a dal Grillo con A. Sordi - C 
(16-22.30) L 2500 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel- 295606) 

Uno vacanza b e s t i a l e con I gatti di Vicolo Mvacok - C 
(16-22.30) L- 2500 

ELDORADO (Viale den Esercito, 38 - Tel. 5010652) 
Laguna blu con B. Shìelds - S 

(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Soniamo. 37 - Tel. 582884) 

DeBttoal Central Hospital con W. Shatner (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Animai house con J Battista - SA (VM 14) 

(16 22.30) L. 2000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
D e s ideri pomo 

(16 22.30) L 2500 

METRO DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 21 - TeL 
6090243) 

Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepbum - OR 
(20.30-22.45) L 2500 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tel. 5562344) 

Hoir di M. Forman - M 

(16-22.30) L 2000 


BELLE ARTI 

Biancaneve a I 7 nani - DA 
CINEFIORELLI 

Agente 007 Missione Goldfinger con S. Connery • 
A 

EUCLIDE 

Scontro di Titani con 8. Metcdith - Mitologico 

KURSAAL 

Agente 007 Una cascata di diamanti con S. Connery 
- A 

UBIA 

Walt Disney - Robin Hood - DA 
T1BUR 

Scontro di Titani con B. Mcreduli - Mitologico 

TIZIANO 
Robin Hood 
TRIONFALE 

Gente comune con D. Sutherland - S 


Arene 


NUOVO (Via Ascianghi. 6 - Tel. 588116) 
La casa stregata con R. Pozzetto - SA 
TIZIANO (Via G. Reni. 2/d - Tel. 392777) 

Robin Hood - DA 


Cinema d f essai 


AFRICA (Via Gatta e Sdama. 18 - Tel. 8380718) 

2001 odissea nello spazio con K. Duttea - A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.5671 
E tutti risarò con B. Gazzara, A. Hepburn - C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 

Chiamami Aquila con J. Belushi • C 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L'inganno con H. Schygulla - DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
Tutto quello eh* sonaste voluta s e p ara sul ses¬ 
so... con W. Alien - C (VM 18) 

(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

N volto dai p o t an ti con J. Fonda - DR 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Vai - Tel. 5816235) 

B r* «lai giardini di Marvin con J. Nichelsoo - DR 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba, 24 - TeL 5750827 
La dorma dal te nente francese con M. Streep • S 
(16-22.30) L. 2000 

T1BUR (Via degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762) 

Scontra <S Titani con B. Mereckth - SM 
(16-22.30) L 1500 


Cineclub 


CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 
732724) 

Rassegna «Ladri di cinema. Intrigo internazionaies. Atte 
21. il regista Bernardo Bertolucci presenta un suo film a 
sorpresa: sarà proiettato inoltre L# Plaieir ck M. Ophuls. 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 493972) 
STUDIO 1: «Il cinema contro la guerras: atta 
18.30-22.30 Dock Soup (Zuppa d'anatra) con i Fratelli 
fWsrjt 

STUDIO 2: «Famcttjb-tTessai»; ale 18.30-22.30 La 
spacchio di A. Taricowskij. 


Oggi si inaugura il 

7 °Salone Nazionale 
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Una mostra tutta cambiata 










(16-22.30) L. 3500 

NEW YORK (Via delle Cava. 36 • Tel. 780271) 

dsSe spada - con M. G4>son 

• A (VM 18) 

(16-22.30) L 4500 

N.I.R. (Via B V. del Camett» • Tel. S982296) 
la ao eh* tu sai eh* i* a* con A. Sordi, M. Vitti • C 
16-22.30) L 4000 


MOSTRA CULTURALE John GoiM Tuono de&ucceUi 

25 settembre *10 ottobre 

Fiera tS Roma 

orario: venerdì 16 • 24 feriali 16 *2Ì sabato e domenica 10 • 24 

Stami Prainkme li nj' i i r V * •FochiElettromcu fn dhi r pial i 
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Sul traguardo della Ruota d’Oro 

Saronni rispolvera 
la volata del riride 
e fulmina Gavazzi 

Oggi la seconda prova da Bovezzo a Lumezzane su una distanza 
di km. 193 con una serie di «gobbe» che potrebbero fare selezione 
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Ciclis 


Nostro servizio 
SAN FELICE DEL BENACO 
— L’arrivo è In leggera salita 
e Beppe Saronni e rapido co¬ 
me a Goodwood come nella 
domenica del mondiale. Ra¬ 
pido nel prendere le misure, 
rapidissimo nella conclusio¬ 
ne. Una freccia, una progres¬ 
sione, un guizzo che onorano 
l’atleta In maglia Iridata, un 
Gavazzi che di fronte a tanta 
sveltezza deve Inchinarsi, un 
Saronni che dopo aver re¬ 


spinto 1 vari assalti impone 
la legge dello sprinter con le 
all. Alla vigilia, Beppe aveva 
lasciato intendere di volersi 
risparmiare, Ieri 11 capitano 
della Del Tongo è stato fra 1 
principali protagonisti di 
una competizione densa di e- 
plsodl. SI, la Ruota d’Oro è 
cominciata bene. Per metà 
corsa poco o niente, poi fuo¬ 
chi d’artificio a ripetizione. 
Anche Moser si è messo in 
luce ed è cosi che si diverte la 
folla, è col rispetto della pro¬ 
fessione che si conquista la 
simpatia degli appassionati 


Tutte le strade 
portano a Roma 

Non se n’è parlato abbastanza ed è stato male; mi riferisco alla 
faccenda del Giro ciclistico del Lazio di sabato scorso, quando 101 
dei 134 partecipanti si sono ritirati in massa insieme al campione 
del mondo, Beppe Saronni. Era un episodio che meritava molta 
considerazione perché ha una sua morale. I lettori ricorderanno 
che i 101, quando hanno abbandonato la corsa, non hanno — 
neghittosamente — mollato anche le biciclette per andarsi a 
prendere un caffè, per tornare dalla mamma, per chiedere un 
passaggio verso casa ad un camionista di Cremona; no. Con molto 
senso ai responsabilità hanno continuato a pedalare: solo che 
hanno deciso — mi sembra anche giustamente — che invece di 
andare verso il traguardo, era meglio andare verso Roma, che in 
autunno è una città veramente incantevole. 

La gente — raccontano le storie — credendo che il gruppo 
avesse semplicemente sbagliato strada, si dava da fare a segnala¬ 
re che il percorso era un altro, che dovevano andare verso laggiù 
e non di il Ma il gruppo proseguiva t forse con la segreta speranza 
che vedendoli arrivare, Spadolini si affacciasse al balcone avvolto 
nel tricolore e li facesse tutti commendatori. 

Non si trattava — come qualcuno aveva potuto credere — né di 
una protesta, né di un rigurgito di patriottismo, o Roma o morte. 
Era semplicemente il fatto che essendo staccati ormai di 13 minu¬ 
ti dal minuscolo gruppetto di fuggitivi, i nostri atleti hanno pei. 
salo che fosse inutile proseguire, tanto non potevano più raggiun¬ 
gerli, che non sta bene, per un fresco campione del mondo, arriva¬ 
re al traguardo con un quarto d'ora di ritardo da uno sconosciuto. 
Poi si poteva anche pensare che Saronni si fosse fatto la gita a 
Roma per distendersi i nervi, tenersi riposato per correre all'in¬ 
domani degnamente la Parigi-Bruxelles; e difatti il Beppe per 
correre ha corso, soprattutto ha corso il rischio di ribeccarsi un’al¬ 
tra volta un quarto d’ora di ritardo da uno sconosciuto. 

Mi viene in mente la giornata di chiusura dei campionati euro¬ 
pei d'atletica, con la marcia di SO chilometri: un paio d'ore dopo 
che erano arrivati tutti, le telecamere hanno inquadrato un mar¬ 
ciatore greco che stava trottando tutto solo; nelle strade era ripre¬ 
so il traffico, i vigili lo facevano attraversare sulle strisce e doveva 
fermarsi ai semafori, uno degli addetti all'organizzazione l'aveva 
pregato, quando arrivava allo stadio, di usare la cortesia di spe¬ 
gnere la luce perché costa. Ma lui andava, aveva due ore di ritar¬ 
do e rischiava di essere raggiunto dai concorrenti del prossimo 
campionato europeo. Però era lì per fare quella corsa e fa faceva. 
Ci siamo capiti. 

Kim 


Pubblicità sulle schedine: 
nuova udienza l’8 ottobre 


ROMA — Primo round giudiziario, davanti al pretore, dottor Mar¬ 
rone, fra CONI e UISP. Motivo dell'udienza: il ricorso d'urgenza 
presentato dai legali dell’Ente di promozione contro la derisione 
del CONI di togliere dalle schedine del Totocalcio la pubblicità del 
35* anniversario deUTJISP, apparsa nei primi tre concorsi, nono¬ 
stante che l'Ente di promozione avesse stipulato un regolare con¬ 
tratto con l’agenzia di pubblicità «Publicitas., che curale inserzio¬ 
ni sulla schedina. 


udienza il giorno otto ottobre. 


AVVISO 

H Comune di Ravenne intfco n. 3 bandi di concorso di 
progettazione architettonica a carattere nazionale per: 

A) PROGETTO DEL PIANO 01 RECUPERO E PROGETTA¬ 
ZIONE 01 MASSIMA DELLE OPERE OA ESSO PREVI¬ 
STE. DELL’AREA 01 LARGO FIRENZE E DELLA ZONA 
DANTESCA; 

B) PROGETTO DI SISTEMAZIONE E ARREDO DEGÙ SPA¬ 
ZI E PERCORSI PUBBLICI DI ALCUNE VIE E PIAZZE 
NELLA ZONA PEDONALE DEL CENTRO STORICO; 

C) PROGETTO DEL CENTRO POLIVALENTE DI RONCAL- 
CEO. 

la parte ci p azi one ai singoli concorsi A aperta agli Architetti 
ad Ingegneri iecritti ai rispettivi Ortfni profaaaionafi dato 
Stato Italiano. 

Il tetto dai bandi con le modaità di oyii singolo c onoor e oé 
pubblicato auto G. U. delia Repubblica I nto n a pf li-fo¬ 
glio dato inserzioni • n. 250 dai 10/9/1982. 

Ravenna. 15/9/1982 IL SINDACO G. 


Nostro servizio 
NEW YORK — iCaesar’s Pa- 
tace», il noto casinò di Las Ve* 
ospiterà l’ultima corsa del- 
a serie gran premio 1982 che si 
terrà oggi nella cittadella del 

f iuoco d'azzardo americano, 
'iù precisamente, sarà sull’e¬ 
norme area per parcheggio del 
Palazzo di Cesare, trasformata 
per pochi giorni in pista, dove si 
deciderà il campionato mon¬ 
diale della Formula 1. 

Mentre le prove preliminari 
erano ancora in corso giovedì e 
venerdì, il posto numero uno al¬ 
la partenza sembrava affidato 
al francese René Arnoux, il 
quale ha registrato un tempo 
qualificante di quasi 105 miglia 
all’ora (170 chilometri) nelle 
prime prove. Carlos Reuter- 
tnann stabilì la velocità delle 
formula uno sulla pista del Pa¬ 
lazzo di Cesare — di 101,8 
MPH (163,9 chilometri all’ora 
— in occasione del primo gran 
premio. 

Dato che quello di Las Vegas 
è l’ultimo gran premio dell’an¬ 
no, il risultato della corsa di og- 

5 i determinerà il campionato 
el mondo. Tre sono i piloti che 
hanno i nunti sufficienti per 
vincerlo: Keke Rosberg, finlan¬ 
dese, a bordo di una Williams, 
John Watson, irlandese, con la 
McLaren, e l’austriaco Niki 
Lauda, anch’egli a bordo di una 
McLaren. 

Ma n parte il campionato, 
tutta l’attenzione sarà rivolta a 
Mario Andretti, numero due 
dell’équipe della Ferrari. Cam¬ 
pione della Formula 1 nel 1978, 
il pilota americano si era impe¬ 
gnato a guidare la Ferrari solo 



RENÉ ARNOUX ha fatto registrare II miglior tempo nelle prove 
di giovedì 


Oggi l’ultimo G.P. di F. 1 

Las Vegas 
prepara la 
sua corsa tra 
slot machine 
e atomiche 

Il «circo» della formula uno torna negli 
Stati Uniti - L’ultima prova del «mondiale» 
trasmessa in differita tv (rete 2, 23.30) 


in occasione del gran premio d' 
Italia, dove finì al terzo posto, 
stabilendo però una velocità re¬ 
cord per quella pista. Per poter 
far parte dell'équipe della Fer¬ 
rari anche a Las Vegas, Andret¬ 
ti ha dovuto annullare una serie 
di altri contratti, e i tifosi ame¬ 
ricani aspettano una corsa 
spettacolare dall’unico pilota 
USA nel gran premio del Palaz¬ 
zo di Cesare. 

Ma viste le condizioni della 

f lista, sarà un compito non faci- 
e. Trattandosi appunto dì un 
percorso temporaneo, l’area 
per parcheggio viene trasfor¬ 


mata in pista unicamente me¬ 
diante la costruzione di barrie¬ 
re di cemento armato per defi¬ 
nire i confini del percorso. Mes¬ 
sa su in pochi giorni sulla su¬ 
perficie asfaltata ma compieta- 
mente piatta, la pista di 2,268 
miglia (3,65 chilometri) contie¬ 
ne oen 14 curve strette disposte 
a forma di una mano, con un 
solo segmento dritto dove i pi¬ 
loti possono raggiungere la ve¬ 
locita massima. La caratteristi¬ 
ca più negativa della pista è la 
mancanza di sopraelevazione 
anche minima nelle curve, una 
condizione che sottopone i pilo¬ 


ti a delle forze gravitazionali 
eccezionali ad ogni curva du¬ 
rante le due ore del percorso. 
Gli stress subiti alla colonna 
vertebrale, specie a livello dei 
collo, per mancanza di soprae¬ 
levazione sono tali che Nelson 
Piquet, campione della Formu¬ 
la 1 noi 1981, svenne a conclu¬ 
sione della corsa di Las Vegas 
prima di potersi recare al podio 
per ricevere la coppa. 

Andretti e il numero uno del¬ 
l’équipe della Ferrari, il france¬ 
se Patrick Tambay, dovranno 
nnche risolvere un grave pro¬ 
blema meccanico scoperto in 


occasione delle prove prelimi¬ 
nari. Dopo solo pochi giri della 
pista del Palazzo di Cesare, 
Tambay ha detto che la Ferrari 
si era surriscaldata, per motivi 
allora ignoti, e non riusciva n 
raggiungere una velocità ade¬ 
guata. 

Quello di Las Vegas è il terzo 
gran premio negli Stati Uniti, 
dopo quello di Long Beach, Ca¬ 
lifornia, che si tiene ad aprile, e 
la corsa di Detroit, che si è te¬ 
nuta quest’anno a giugno. Gli 
Stati Uniti sono ormai l’unico 
paese ad ospitare ben tre corse 
nella serie di sedici che costi¬ 


tuiscono il circuito annuale del¬ 
la Formula 1. 

Nonostante questa progres¬ 
siva americanizzazione della 
Formula 1, uno sport europeo 
per eccellenza, la scelta di que¬ 
sta città un po’ squallida, dall’ 
aria hollywoodiana, come sede 
della corsa conclusiva del gran 
premio vieno criticata da molti 
tifosi. Las Vegas è infatti nota 
soprattutto per ì casinò e per il 
divorzio istantaneo, entrambi 
offerti dallo Stato del Nevada 
durante la grande recessione 
degli anni trenta nel tentativo 
di evitare la bancarotta totale 
del tesoro. E da allora che l’eco¬ 
nomia della città, che conta or¬ 
mai mezzo milione di abitanti 
tra centro e dintorni, dipende 
esclusivamente dalla ricchezza 
altrui, dai clienti dei casinò e 
dei night abbaglianti di notte, 
francamente goffi di giorno, 
quando non può sfuggire il con¬ 
trasto tra i palazzi di cemento e 
la bellezza del paesaggio deser¬ 
tico che circonda la città. Sa¬ 
rebbe anche un paesaggio sere¬ 
no se non fosso per la presenza 
di quell’altro cliente forestiero 
di Las Vegas, il Pentagono, che 
sfrutta l’enorme deserto spopo¬ 
lato come campo di prova per le 
bombe atomiche. Da questo 
punto di vista, la conclusione 
del grnn premio 1982 davanti al 
Palazzo di Cesare si inserisce 
bene nell’ambiente di Las Ve¬ 
gas. Effimeri come la pista che 
percorreranno. La TV trasmet¬ 
terà la corso in differita sulla 
rete 2 a partire dalle 23.30. 1 
piloti della Formula 1 spariran¬ 
no dopo qualche giorno per tor¬ 
nare tra un anno, sperano i pro¬ 
prietari dei casinò del Nevada, 
con le loro macchine veloci. 

Mary Onori 


e dei tecnici. Slamo al culmi* 
ne della stagione e franca¬ 
mente non cl aspettavamo 
una gara tanto ricca di fre¬ 
miti, tanto frizzante, tanti 
corridori animati dalla vo¬ 
lontà di far bene. Saronni ve¬ 
ste i panni del «leader* con 
un abbuono di venti secondi 
e per oggi attendiamo la ri¬ 
scossa di Moser e compa¬ 
gnia. Solo Contini, affaccia¬ 
tosi in mattinata, si è «spen¬ 
to. nel pomeriggio: gli altri 
promettono di rispondere al 
campione del mondo. 

La Ruota d’Oro è iniziata a 
cavallo di un circuito da ri¬ 
petere sei volte. Un lungo a- 
nello (in parte liscio. In parte 
ondulato) che abbraccia il 
lago di Garda e 1 paesini del¬ 
la Waltenesl, un andare e 
tornare per stradine di cam¬ 
pagna, veramente un bel pa¬ 
norama nonostante il cielo 
fosco pieno di ombre. E ter¬ 
minato il primo giro con un 
plotone che sembrava un 
gregge di pecore, con Moser e 
Saronni che parlottavano In 
coda, a toglierci dal tran tran 
erano Contini e Piva, due uo¬ 
mini in maglia Blanchi- 
Piaggio, un tandem che gua¬ 
dagnava 40” e metteva alla 
frusta 1 colleghi. Poi le scara¬ 
mucce di Rosola, di Onesti, 
di Chioccioli e nel quarto gi¬ 
ro una «bagarre, che spacca¬ 
va 11 gruppo in due tronconi. 
Dietro cadevano malamente 
Chlnettl e Tonon (entrambi 
medicati In ospedale) e da¬ 
vanti cercava di squagliarse¬ 
la Gavazzi con Bontempi, 
Leali, Petito, VisentinI, Ma- 
sciarelli, Van Impe, Amado- 
ri, Pedersen e Vandi... È un 
momento di lotta, sono in fu¬ 
ga 35 elementi con un margi¬ 
ne di 1*20”, Moser non muo¬ 
ve foglia avendo in prima li¬ 
nea sei gregari, perciò è la 
squadra di Saronni a guidare 
la caccia. E Gavazzi deve ar¬ 
rendersi. 

Bravo Gavazzi, comun¬ 
que, bravo Saronni e bravo 
Bontempi che insiste, che ve¬ 
diamo spingere un grosso 
rapporto per avvantaggiarsi 
nuovamente. Il ritmo è sul fi¬ 
lo del cinquanta orari, insie¬ 
me a Bontempi si distinguo¬ 
no Delle Case, Dlgerud e 
Blatta, ed è una sequenza di 
scatti, è un finale tamburag¬ 
giante. La collina di Puegna- 
go mostra le tirate di Paga- 
nessi e Saronni, nelle vici¬ 
nanze di Padenghe c’è una 
sparata di Moser, a Moniga è 
ancora Francesco che acce¬ 
lera, ma Pozzi e Landoni non 
collaborano e a dieci chilo¬ 
metri dal traguardo tutto è 
ancora incerto anche se un 
nome è al vertice del prono¬ 
stico. Si tratta di Saronni, 
pronto ad emergere in volata 
e siccome nessuno riesce a 
tagliare la corda (nemmeno 
Moser che riprova in vista 
dello striscione) è proprio 
Beppe che recita a voce alta, 
che assume il comando ai 
300 metri per anticipare net¬ 
tamente Gavazzi. 

Una volata maestosa, un 
Saronni In cattedra e un Ga¬ 
vazzi che dichiara: «È partito 
come una fucilata. Impossi¬ 
bile tenergli la ruota...». E a- 
vanti. Oggi la seconda prova 
da Bovezzo a Lumezzane per 
una distanza di 193 chilome¬ 
tri: il tracciato è una serie di 
gobbe e se pedaleranno come 
Ieri sarà una bella selezione, 
un bel divertimento. 

Gino Sala 

ORDINE D’ARRIVO: 1) Giu¬ 
seppe Saronni (Del Tongo Col- 
nago) chilometri 192 in 
5h02’17”, media 36,900; 2) Ga¬ 
vazzi (Atala Campagnolo); 3) 
De Jonckeere (GIS Gelati); 4) 
Martinelli (Selle San Marco); 
5) Caroli (Termolan Galli); 6) 
Rabottini; 7) Leali; 8) Patito; 9) 
Moser; 10) Bontempi. 

NELLA FOTO, in alto: Saronni 
« trac ci a vittorioso. 


jg siffcii 

ROMA — Il presidente Er¬ 
manno Marchiaro ha incon¬ 
trato ieri mattina il manager 
Branchlni e l’organizzatore 
Sabbatinl per affrontare i 
problemi legati al rapporto 
tra la federazione stessa e 11 
settore professionistico. Dal¬ 
l’incontro che ha definitiva¬ 
mente fugato le ipotesi di 
rottura all’interno dell’atti¬ 
vità pugilistica nazionale è 


Federboxe e Damiani verso un accordo 

Se l’ente pugilistico gli andrà incontro il pugile rimarrà dilettante fino a Los Angeles 


scaturito l’impegno comune 
a raggiungere un accordo 
nel piu breve tempo possibi¬ 
le. Questo accordo si concre¬ 
tizzerà fin dalla prossima 
settimana nel corso della 
conferenza programmatica 
promossa dalla federazione 


per l’8 e il 9 settembre a Sa- 
baudia. 

In questa sede cui si affac- 
ceranno tutte le forze diri¬ 
genziali della federazione 
verranno programmate le li¬ 
nee politico-federali per il 
blennio 1983-84 dopo aver 


valutato quanto prodotto nel 
biennio precedente. 

Nel pomeriggio il presi¬ 
dente Ermanno Marchiaro 
ha incontrato anche 11 pugile 
Francesco Damiani; l’atleta 
ha manifestato al massimo 
responsabile federale 1 suol 


problemi. Indicando quali 
necessità ritiene indispensa¬ 
bile soddisfare per continua¬ 
re a svolgere la sua attività 
tra 1 dilettanti fino alle olim¬ 
piadi di Los Angeles. Damia¬ 
ni, che ha ammesso di aver 
avuto contatti per 11 passag¬ 



gio al professionismo col 
manager Branchlni, ha con¬ 
fermato a Marchiaro che 
qualora la Federboxe verrà 
incontro alle sue richieste 
confermerà sicuramente 11 
suo impegno nel settore di¬ 
lettantistico. Preso atto delle 
indicazioni dell’atleta 11 pre¬ 
sidente si è Impegnato a di¬ 
scuterle nel consiglio federa¬ 
le in programma oggi e suc¬ 
cessivamente in un incontro 
col segretario generale del 
Coni Pescante. 
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NUOVA HORIZON DIESEL: 22,2 KM/L-156 KM/H 



L ECONOMIA ADESSO VA FORTE. 

£ la nuova Talbot Horizon Diesel, un diesel tecnologicamente all’avanguardia, 

lo dimostra. 

-■ ’ ' ■ . *T| 

■ Consuma meno perché è 1900cc. Un motore robusto per una robusta 
economia: oltre 22Km con un litro di gasolio (a 90Km/h). 

■ Più silenziosa perché è 1900cc. Un’alta tecnologia per il piacere di 
viaggiare nel massimo confort. 

■ Dura più a lungo perché è 1900cc. Una riserva di potenza che À 

mantiene giovane il motore. Jj 

■ 156Km/h* perché è 1900cc. *( omologazione all’origine) 65CV/DIN 

che assicurano le migliori prestazioni della categoria. .'MjÉM 

Si può ben dire: l'economia adesso va forte. >J|pS »s 

Nuova Horizon Diesel: l’auto di cui si parla e si ^ sSj&SS^ Bm 

parlerà a lungo, anche per il suo prezzo. 
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DaL.9L655.500 

IVA e trasporto compresi (salvo 
variazioni della Casa). Finanziamenti 
diretti U PSA Finanziaria S.p.A. ” 

42 mesi anche senza càmbiali. 
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TALBOT HORIZON DIESEL 
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